
SENA1'O DELLA REP1JBBLICA
I I I L E GIS L AT U R A

40la SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO

"GIOVEDI

STENOGRAFICO

25 MAGGIO 1961
(Pomeridiana)

'

Presidenza del Presidente MERZAGORA,

indi del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

INDICE

Congedi . . . . . . . . Pago18683

Disegni di legge:

Approvazione da parte di Commissione perma-
nente 18683

Rimessione all' Assemblea 18683

«Piano quinquennale per lo sviluppo dell'agri-
coltura» (1513') (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Seguito della discussione):

BOCCAss I

BOSI

CARELLI

CROLLALANZA

DE LEONARDIS

FERRARI . .
FORTUNATI

18684 e passim

. . . . . 18698
18694 e passim

. . . . . 18697
18692 e passim

18687, 18691, 18723
18727, 18737

GRAJ.IEGNA Pago 18689, 18717, 18719
, 18695, 18702

. 18684, 18730

. . . . 18716

. . . . 18727
18698 e Pa8sitn.
18690 e pass'irn

. . . . . 18708
Ministro deU'agr'icoltura e delle to-

18687 e passirn
18702

. . . . . 18726

;IANNUZZI

MANCINO

*
MARABINI

MEDICI

MENGHI, rdatore

MILILLO

RISTORI

RUMOR,

r'este

SERENI

SPEZZANO

Interrogazioni:

Annunzio . . . . 18737

N. B. L'asterisco premesso al nome di un
Qratore 'indica che il discorso è stato rivisto d'ut!icio.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100)





Senato della Repubblica ~ 18683 ~

2,5 MAGGIO 1961

ill Legislatura

401 a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

R O D A, Segretario, dà lettur'a del pro~
cesso v,erb,ale,.

P RES I D E N T E N on essendovi
asservaziani, il pracessa verbale si intende
approvato.

CongedI

P RES I D E N T E. Ha chie,sto con~
gedo il senatore Magliano per giorni 2

N on essendovi osservaziani, questa cange~
da si intende concesso.

Annunzio di rimessione

di disegno di legge 8J]l'Assemblea

P RES I D E N T' E. Camunica che un
quinta dei componenti della lOa Commissio~
ne permanente (Lavoro, emigrazione, previ~
denza saciale), ha chiesto, ai sensi deU'arti~
cola 26 del Regolamento., che il disegno di
legge: «Aumento del contributo a carico del.
la Stato per l'assistenza di malattia ai colti.
vatari diretti» (1501), già deferito alla deli.
be~azione di detta Cammissiane, sia invece
discussa e votato dall' As'semblea.

Annunzio di 8Jplp,rovazione di disegno di legge

da parte di Commissione permanen,te

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di starmaine, la 4a Gommi,ssione
p1ermanente (IDifesa), ha aip'pravato il se-
guente dilsegno. di lelgge:

« N orme modi~ficatiV'e ed integratilve della
legge 3 aprile 191518, n. 472,sulla v&1utaz'ione,

ai fini del trattamento. di quiescenza, dei ser-
vizi resi dai militari delle categorie in con.
,gedo delle FarZ1eArmate» (11418'2),di inizia-
tiva dei deputruti Guadalupi ed a,ltri; Durand
de la Penne; Sipadazlz,l,ed altri; Colitto e Ro~
mruno Bruno ed altri.

Seguito deUa discussione del disegno di legge:
« Piano quinquennale per lo sviluppo del-
ll'agricoltura» (1513) (Apprwato dalla
Cam,era dei deput,ati)

P RES I D E N T E L'ordine del
giorno reca i,l seguito della dlscussiane del
disegna di legge: «Piano quinquennale per
la sviluppa delll'a:gricaltum », già approvato
dalla, Came!l'a dei deputati.

Passiamo all'esame dell'artlcala 7. Se ne
dia lettura.

R O D A, Se1gr1etario:

Art.7.

(Attività dimostrativ!a ed fhssistenZla tec;rZJÌc:a)

È autorizzata la spesa di lire 10 miliardi
in ragione di lire 2 mibardi per ciascun eser~
ciz,io dal 1960~161al 1964-65, per l'eragazione
di contributi e speSe diretti a promuovere,
patenziare e coordinare le attività del Mini~
stero dell'agricaltura e delle fareste e di Enti,
Associazioni ed Istituti, volte alla prepara~
zione e all'aggio.rnamento di tecnici agri~
coli, di agricoltari e di lavaratari agricoli,
all'assistenza tecnica a carattere continua~
tivo con preferenz,a alle piccole e medle
aziende singole a assaciate ed alle cooperative
algncale, nonchè le iniziative a carattere di-
mostrativo e divulgativo ,connesse alle esi~
genze deUa riconversione agrkola e della coa~
peraziane internaz,ionale. Il Ministero prov~
vede direttamente allo svolgimento delle fun~
zioni suddette e disciplina e caardina le atti-
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vità svolte da Entl, Associaziolll ed Istituti
nello stesso settore

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
del senatori Marchisio, Mancino, Sereni e
Boccassi. 8e ne dia lettura.

R O D A, Segrebario:

«Sostituire il testo deli'articolo con il se~
guentJe :

Al fine dI promuovere. e potenziare la pre~
parazione e l'a,gglOrnamento di tecnicI agn~
coli, di coltivatori diretti e di lavoratori agI' ~~
coli, l'assistenza tecnica ai produttori anche
attraverso l'istituzione di agronomI consor~
bli, le iniziatIve a carattere dimostrativo e
divulgativo connesse ai nuovi compiti che la
agricoltura è chiamata a svolgere ne,l cam~
po della riconversione agrIcola e della coope~
razione internazionale, è autorizzata la spesa
di lire 30 miliardi, in ragione di lire 6 mi~
li ardi per ciascun esercizio, da quello 1960~61
a Iquello 1964~65, da destmarsi a.d interventi
diretti da parte del Ministero deH'agricol~
tura e delle foreste ed al,la erogazione di con~
tributi.

I contributi vengono concessi alle ammi~
mstrazioni comunali e provinciaH le quali,
con l'assistenza tecnica dell'ispettorato pro~
vinciale dell'agricoltura, sono autorizzate a
svolgere le attività di cui alI precedente com~
ma anche attraverso associazioni cooperative
e consortili ».

P RES I D E N T E Il senatore Boc~
cassi ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

B O C C ASS I L'articolo 7, egregi
coHeghi, concerne provvedimenti per l'attivi~
tà dimo1st'ratÌ'va e }'a;ss,i,stenzatecnilca e, a que~
sto scopo, si stanziano, con questo articolo,
10 mirliardi, in ragione di 2 miliardi per eser~
cizio. N on è possibile pensare di affrontare
.il probl,ema di una assi,stenza tecnica conti..
nuatilva e deIl'iniz,iatiiVa dimostrativa,connes-
sa al1e esigenze della riconversione agricola
e della cooperazione internazionalle, con que~
sto esiguo stanziamento; ragion per cui, con
il nostro emendamento. proponiamo di ele~

vare la cifra, globalmente, a 30 miliardI, in
ragione, cioè, di 6 miliardI per esercizio.

Inoltre, con la seconda parte di questo
emendamento, vogliamo togliere ogni carat~
tere di discrezianalità all'attività del Mini~
stel'O dell'agricoltura e delle foreste e propo-
niamo che i contributi vengano conceSSI aHe
Amministrazioni comunali e alle Ammmistra-
zioni provinciali, le quali, con l'assistenza
tecmca dell'Ispettorato provinciale dell'agri~
coltura, possono svolgere l'attlvità prevista
da questo disegno di legge, e la possono svol-
gere anche attraverso le associaz,ioni e le
cooperative. Gr.edo non vi :sia bisogno, da
parte mia, ,di una più ampia spiegazione ed
affido alla vostra considerazione, al vostro
esame ed alla vostra sa.ggez,za l',ap'provazione
dell'emendamento che noi presentIamo.

MANCINO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
La prego però di esser:e conc,iso poicihièl'emen-
damento è già stato chIlaramen:t'e illustrato
dal senatore Boccassi.

M A N C I N O. Signor Presidente, ono~
iI'evoli coHeghi, onorevole Ministro, non ripe~
terò con altri ar,gomenti l'esposizione dei prin~
cipi cui si è riferito il collega BOCicassi,ma
mi limiterò a metter1e in evidenza alcuni altri
,a~spett,ipa,rtkolad dI questo articolo 7,che
ritengo rivestano grande interesse N on pre~
sumo di convincere il Governo e la maggio~
ranz;a e di ottenere che l'emendamento sia
approvato, naturalmente. Come ho detto, i'll~
fatti, ho semplicemente intenzione di chiarire
il grande interesse che presenta l'a,r't1col0 7.
Quasi tutte le leggi e le lerggine, i convegni
e le conferenze relative all'agricoltura si sono
sempre posti l'obiettivo di organizzare una
economia progredita, cosa che, a mio giudi~
z,io, non si può ottenere senza una stretta col~
lalboraz:ione della tecnilca e della scienza col.
contadino.

N on si tratta di una tes,i che sostefigo da
oggi, e il collega Medici, se fosse presente,
potrebbe confermare ,che in tutti i congressi
e convegni che si sono svolti nel MezZOi~ior~
no dal 1945 al 1950 f.I~a rappresentanti del
Governo, tecnici ed esponenti del mondo agri~
co10, io mi sono sempre battuto su questo
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argamenta. Per esempiO', al Cangressa di Fag~
gia del 1950, dapa che l'anarevaIe Serpieri
svalse la sua relaz,lOne, iO' mi permisi dl cri~
ticarla saffermandami lungamente prapria su
tale argamenta, i,l cui mteresse ,era tale che
pravacò un tafferugliO' e il congressO' andò
a mante. Il principia da me sastenuta fu ri~
presa dall'anarevale Serpier,i nelle canclusia~
ni ricanascenda che nan si può cancepire una
agricaltura pragredita senza una stretta cal~
labaraziane del cantadma con la tecmca e can
la scienza. Onorevoli colleghi, can l'artlcolo 7
si stanzianO' 10 miliardi, m ragione dl 2 per
ciascun esercizio darl 1960~61 al 1964~65, pra~
pria a questo fine. Sarebbe stato interessante
conascere:, se il MinistrO' lo aJv8lsse fatta, un
esame del cansuntwo dl tutte le samme erO'ga~
te in questa ultimo decennlO si,a a Utala di
normali stanzriamenb di bilancia, sia sotto
forma ,di contributi e siUssirdi erogati cOrnalltre
]eggl a favore dl enb, associaz,ion:i e istituti
::vppunta per la prerparazrione ,e wg,giarnamento
di tecnici agricali, e dare un giudizio su quan~
ti miliardi passano ritenersi ublmente spesi.

È strano come la stanziamenta che fina
all'anno scorso appariva negli stati di previ~
sia ne, quest' annO' nan ruppare più. N el decen~
nia 1'91511~16I1 l,a somma stanziata arriva alta
cifra di drca 20 mlliardi; eblb'ene, iO'vorre,i
sapere' se, e in 'Che misura, hannO' srervito a
far acquisire e a migharare le canascenze
tecniche degli agrkaltari, dei cantadini, dei
lalvoratori a'gricol,i, e se si sono tradotti in
pratiche applicazioni nell' agricoltura.

È ormai fu ari di ogni dubbio che per otte~
nere un'economia agricala progredita si deve
impartire ai contadini una conoscenza di no~
zioni e di principi tecnici e scienti:fici per una
pratica e immediata applicazione nell'agricol~
tura, finchè non si supererannO' quelle fasi
cr,iti:che e non si av,ranno a dispasizione tec~
nioi e laureati sufficienti da assegnare sta~
bi1mente agH enti in un'organizzazione che
risponda a questi fini. Finchè ciò nan sarà
fatto con serietà e senso di respansalbilità,
è inutile che parliamo di sviluppo dell'eca~
nomia agricola, di migliaramento nell',agri~
caltura. SarannO' miliardi spesi in pura per~
dita e, nellra più beneiVola delle ipO'tesi, can
scarsis,simi o inefficaci risultati.

Cal nostra emendamento si propone di ele~
vare lo stanzi,amento. Naturalmente non si

tratta soltanto di proporre una cifra qual~
siasi in aumenta; sappiamo che anche quella
da noi proposta è insuffici:ente. Si tratta di
studiare anche 11mO'da migl,iare di impie'go
per far sì che, anche S2 insuffilCienti, tali
samme possano rendere il maslsimo possibile,
al fine di ottenere il maggior numera di la~
voratori e contadini con un sufficiente cor~
redo di nazioni tecniche di immediata e pra~
tica applicazione, e di tecnici che possano
dare la lorO' assistenza a carattere continua~
Uva. Altrimenti non so, non veda come si
possa raggiungere questo fine; non so, non
vedo carne si possa sviluppare l'e,conamia
a:gncala e traSlformare la nostra agncolrtura
in eeonomia agricoIa progredita.

Tutto ciò finora nOn si è potuto attenere:
anzi, vediamo che quest'annò~ nel bilancio
dell' Agricaltura è scomparsa quella voce nella
quale i,l Ministro, fino all'esercizio in corso,
aveva stanziato peT quest'e spedfi:ehe spese,
se non erro, due miliardi e 8160milioni. Noi
troviamo, infatti, in questo bilancio l'916'1~i62
lo stanz,iamell'to ri,dotto a 9010miHoni.

Onorevole Mmistro, mi pare che in occa~
sione di tutte le leggi che si sono fatte, da
quella per la Cassa del MezzogioI1no a que~
sto disegna di legge, si sia sempre detto che
tah somme sono integrative di quelle nar~
mali d'obbligo. Ora lei, in questo biIancio, per
l'istruzione tecnico~professionale, eccetera,
ha ridotto lo stanziamenta a 900 mllioni. Ma
allora i 2 mi:liardi stanziati in questo dise~
gno di legge non sO'no altro che la sostitu~
zione di quei 2 miliardi che er.a;na stati stan~
z.iati nelle normali spese di esercizio.

R V M OR, Ministro deU'agricoltum e
delle jOl"este. Quando? Magari fossero stati
stanziati 2 miliardi nel bilancio!

M A N C I N O. Nel bilancia in corso, ca~
pitolo 100 (pagina 31), è stanziata la somma
di 2 miliardi e 860 milioni per l'istruzione
tecnica e professionale: cantributi e sussidi
per il funzionamento di istituti tecnici ed
a1grari, per istituti professionaIi per l'aglri~
coltura, per scuole t~lcnicihe ag,rarie, per cor~
si speciali, per incarag,giamento a favore di
alunni, eccetera.
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RUM OR, MiJnistro dell'agri,colturo e
delle foreste. Scusi, senatore Mancino, gli
stanziamenti per l'addestramento professio~
naIe costituiscono un altro capitolo che non
ha nulla a che vedere COn questo.

Le posso assicurare che nel bilancio 1960~
1961 non c'è stato a1cun diffalco sulle somme
previste nel bilancio 1959~60, in vista del
Pi,ano Verde. Queste somme sono tutte ag~
giuntive agli stanziamenti di bilancio.

M A N C I N O. Mia si tratta di spese
che :rl'~uardano proprio questi i,stituti. L'ar~
tircolo 7 dice: «È autori:zlZ:ata la spesa di Lire
10 miliardi in raglOne di lire 2 milirardi per
ciascun eserc'iz,io dal 1:916,0--16,1al 19164~'615,per
l'erOlg,azione di contr-iJbuti e slpese dir1etti a
promuovere, pote:nzia,re e coordinare le atti~
v'ità del Ministero dell'a1giri:coltura e del1e fo~
reste e di E:nti, Associazioni, ed Ilstituti volte,
alla prepa,raz,ione e a}.l':3\ggiornamento di
tecnici agrircoli, di a!grircoltor:i e di la,vO'ratori
agrÌicoli . . . ». Sii tratta pI1ecisamente di que~
gl,i enti ed istituti che veni,vano ftnanz,iati -con

i 2 miliardi 8160miEoillidello scorso es'ercizi,o
finanziario.

Questi sono spariti e sono rimasti i 900
mihoni soltanto, e con i 2 miliardi previsti
all'articolo 7 si sostituiscono quei 2 milia_rdi
che erano stati stanziati nelle normali spese.
Però non è la stessa cosa, poichè nOn si
tratta di uno stamziamento integrativo.

NOI riteniamO', quindi, che sia necessario
potenziare le spese, per dare ai contadini la
possibilità di avere le nozioni indispensabili
alla buona conduzione dell'azienda e che sia
necessario altresì stanziare le somme ade~
guate per creare un corpo di tecnici i quali
possano fo:mire assistenza a carattere conti~
nuativo ai contadini, alle cooperative, alle
associazioni. N ai vediamo invece che questi
stanziamenti vengono addirittura eliminati
dal bilancio del Ministero dell'agrIcoltura e
sO'stituiti con quelli di cui all'articolo 7. Cer~
to, questo è uno strano modo di potenziare
le spe-se, e non è certo così che si possono ot~
tenere buoni risultati.

Ho già promesso di essere brevissimo e
non intendo venir meno alla parola data. De~
sidererei però fare qualche altra osservazione.

OnofelvoLe Ministro, come è stato detto an~
che da altri oratori della maggioranz,a ~ erl
anche da lei ielri, nel suo discorso di replica,
quando iha risposto alle tesi sostenute dal
senatore Sereni ~ le nostre proposte, ri~
spandendo alle nostre ideologie, non possono
essere tenute in conto da voi, cihe a.vete
fatto la vostra scelta e quindi, essendo in
maggioranza, non accettate nessuna modi~
fi,ca al disegno dI legge in esame.

Ora io vorrei richiamare la vostra atten~
zione, onorevoli colleghi e oqorevole Mrini~
stro, sul fatto che qui non 'S.ltratta di fa,re
delle leg!gi clhe piacdano o non pia-cdano a,i
comuni,sti o alla Democrazia Cristiana, nè
GlOriprretendiamo ohe Ì'l Governo presenti al
Par'lame,nto disegni, di legge che 'SIano rispon~
denti a-i nostri pnndpI ideologici. Però quel~
10 cihe nOI p_rletendi.amoè che llle1laformazione
delle leg'gi 'si de'Vetener conto anche delle no~
&tre proposte per'clhJèesse rilsporl1:donoai prirl1~
cÌlP.ldeUa CostituzIOne, mentre voi, in tutte le
leggi, si può dIre rche la CostituzlOrne la os~
servate soltanto pro for~/)a, mentre nella so~
stanza la violate o la ignorate completa~
mente. QuindI qui le ideologie nostre e vostre
nOn c'entrano affatto, anche se è vero e giu~
sto che sia noi che voi lottiamo per affel'~
mare i rispettivi principi.

Poichè, in fondo, qui si pone il problema
dell'esereizio del potere il quale non si può
eserrcitare contro e al di fuori deUa Costitu~
zione. Una volta si esercitava in nome di
Dio, adesso si esercita in nome del popolo
sovrano, che qui rappresentiamo tutti, anche
noi comunisti, così come vuole la nOrrma co~
stituzionale, che insieme abbiamo votato e
che insi-eme dobbiamo rispettare. Questo mi
sembra che non si veri.fkhi da parte vostra.

Concludo: come ho già detto, nOn mi pro~
ponevo di parlare per convincervi ad accet~
tare il nostro emendamento; ho voluto far
presente l'insufficIenza dei fondi e come gran
parte di essi vengano sperperati senza così
riuscire a raggiungere i fini auspircati.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.
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FER R A R I. Signor Presidente, lungi
dal polemizzare con il senatore Mancino, in
merito al suo intervento, la Commissione
esprime parere contrario 'a questo emenda~
mento facen'do rilevare che la situazione de~
gli agronomi consortiIi non è, allo stato, pre~
vista e quindi non può essere regolamentata
Per quanto riguarda l'aumento dello stanzia~
mento da 10 a 30 miliardi, non è prevista, nè
suggerita, la copert,ura. Pielrquanto rigmar,da
icontriibuti a!s'se!gnat,io che si vorrelblbero as~
segnare alle singole Amministr'azioni pro~
vinci al,i e comunali, si fa notare che, trat~
tandosi di enti locali, a'nzlltutto essi ,llml han-
no una spedfica competenza, III secondo luo~
go che non sono attrezzati idoneamente, nè
possono svolger,e le mansioni che sa,rebbero
loro attribuite con l'emendamento proposto.

RUM OR, Ministr'o dell'a,griAcolturr;ae
delle foreste. Mi associo alle considerazioni
della Commiss,i,one. E al senator:e Eocc.assi
devo dire, a prescindere dalle 'cO'nsiderazioni
ci!J"cala possibilità di copertura degli IStanzia~
menti da luil proposti, che a quella disere~
zionalità il Ministero ci tiene: ,l'addestra~
mento professiO'nale è infatti 00mpito trop~
po deIkato.

Sono contrario pertanto ,at'emendamento.

P R E 8 I D E N T E. Senatore Boc~
cassi, mantiene il suo emendamento?

!E a c c A S 18I. Lo mantengo.

P R E 8 ,I D E N T E. (Metto ai voti lo
emendamento de,i senatori Ma,rchisio, JM'an~
'cmo, Sereni e Boccassi, tendente a sostitui~
re il testo dell',articol0 7, emendamento non
aceettato nèdal Governo nè daUa iCommis~
ISlone.

.ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto 'ai voti l'alrtÌieolo 7. Chi l'approva è
pregato di alzarsi

(È OIpprr,o'Vato).

Passiamo aWarticolo 8. Se ne dia lettura.

Il O D A, Segretario:

CAPO II

PROVVEDIMENTI P,gR LO SVlLiUPPO
E L'A)MìMODERNA,MENTO

DErL,LE AZIEN'UE

Sezione I

CONTRIBUTI E MUTUI PER OPERE

DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO

Art. 8.

(Contributi ln conto capitale)

È autorizzata la ,spesa di lir€ 90 mi'liardi,
in ragiO'ne di li.re 18 miliardi pelt" c'i'aseun
esercizio dal 1960~61 al 1964~65, per I.acon~
oessione di sussidi in conto capita,I.e ai te'r~
mini del presente artIcolO' e del ,regio de~
creta 13 febbraio. 19,33, n. 215, e succes,sive
modifiea,zioni ed integrazioni.

Per le opere da es,eguire in aziende di coll:~
na ricadenti in terr:itori a, rilevante depressio~
ne economka, da delimitare con decll'eto del
Ministro. pe:r 'l'agri,coltura 'e per le foreste, o
quando si tratti di O'pe.re di particolar'e onero~
sità o di notevole interesse sociale anche pèr
l'occupazione di mano d'opera, nOfilchè di in~
terventi per ilriattamento, l'ampliamento ed
il completamento dei fabbricati YUlrali, i limiti
del sus,sidio stataIe previsti dal primo cO'mma
dell',articolo 44 de'l,regio decl'eto 13 febbmio
1933, n. 215,e suc:cess,ivce modi:fieazioni ed
integrazioni, nel quinquennio dal 1960~61 al
1964~65, possono e,ssere ,elevati fino al 38 per
cento e aI 43 per cento della spesa. Nel1e
predette ipotesi, a favore dei coltivatori di~
retti, pkco1i proprietari o emfiteuti, singoli o
alssoCÌ'ati e delle cooperative agJl'Ìeole, il limite
del sussidio. statale può esser:e elevato lfirno 'al
50 ,per cento della spes,a. Nella stessa mi'Slura
fina al 50 per cento sono sussidiabili .gli in~

te'l'venti rigua.rdanti le case di abitaziane di
proprietà dei coltivatori diretti pic.(~oli pr()~
pdetari o ell'fiteuti nei centri abitati, purchè
rispondenti alle vigenti disposizioni ,igienko~
s,anitarie e a condizione ,che 'la fami,gUa del
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coltivatore dilretto vi ri,sieda stabilmente e
non abhia altra abitazione sul fondo.

,Per la costruzione 'e il ,riatta:mento di stra~
de vicinaIi e interpoderali, per la cost~uzion8
di acquedotti ed e1ettl'odotti rurali, ivi 'com~
prese le cabi!ne di trasformazione e i macchi~
n.ari elettrici di utilizzazione dell'ene,rgiae 1<::
reti e condotte di adduzione e dis,t1I'ibuzione,
per 1'azionamento di motori, di uso agri:colo o
domestko, o per la illuminazione di case ru~
l'ali, singole o r,aggruppate, ancorchè r'ica~
denti in territori non classilfkati territori di
bonifica integrale e di bonirfica montana, nel
quinquennio dal 1960~,61 al 1964-465,possono
esser,e con0essisussidi neUa spes.a sino al 7,5
per cento e per l te!I'ritori di ,clui al primo
comma dell'articolo 44 del regio de0r,eto 13
febbraio 1933, TI 21'5, nonchè per quelli das~
sificati montani ai sensi della legge 25 lu~
glio 1952, n. 991, e suocessive modificaz,ioni
ed integrazioni, sino 'all'87,50 per cento, in
conformità di quanto previsto dal secondo
comma dell',articolo 7 del citato regia de~
ereto.

Ai henefici di cui al ,comma pl'eeedente
sono ammesse le opelre al serviz,io di una
pluralità di aziende agrliCloIe interessanti
una popolazione non inf'erioI'e ai 10.0 ahi~
tanti, r,esidenti, anche in borgate rurali, in
un ,raggio non superiore ad, un chilometro o,
quando tmttasi di territori 'ClassirfiC'atimon-
tani; ai termini deUa leg,ge 25 lug'li,o 19,52,
n. 991, e successive modirfic.aziO'nied integra-
zioni,in un ra,g,gio non supe!rio:re' a 1.500
metri, ovv,ero residenti su una superlfide
equivalente. In tutti gli ,altri casi ,i'1sussidio
potrà essere ,concesso fino alla misur.a del
5.0 per eento, .o del 60 per cento se trattasi di
opere da eseguire nei territori di cui al prdmo
,comma dell'articolo 44 del \regio dec!reto
13 febbraio 1933, n. 215, o in ,ter'ritori clas-
sificati montani ai sensi della regge 25 luglio
195:2, n. 991,e successive modifi'cazioni ed
integrazioni, ,salve le disposizioni vigenti p,iù
favorevoli.

N ei limiti dello stanziamento suddetto
potranno inoltre essere concessi premi lfilllo
allO per cento della s,pesa ritenuta ammissi-
bile in favore dei proprietari che eseguano
opere di,rette al miglio~amento igienko e
Irieettivo d~l1e c'ase ~uraU destinate ad abi-

tazioni di affittua,ri, mezzadri, coloni e la~
voratori agrÌiColi in genere, nonchè in favorp
dei coltivatori diretti ,che eseguono tali ope~
re per le proprie abitazioni.

P RES I D E N T E . Su questo art:-
colo è stato presentato un emendamento
da palLte dei senatori Gmme,gna, Die Leo~
,nardi s, Sim:onucci, Se~eni e Boccassi. Se

ne dia lettu:ra.

R O D A , Seglt"etano:

«Sostituire il primo e il secondo comma
c,o'n i seg'uenti:

,È ,autorizzata la spesa di lire 90 mmar~

di in ragione di lire 18 miliardi per ciascun
esercizio dal 19160~M al 1964~65, per 'la Icon~

cess,ione di sussidi in c'onto capita.le,riser~
vati ai coltivatori dir:etti ~ p!I'opdetari, af ~

fittuwri, enfiteuti, coloni miglioratari ~ sin-

goli o associati e cooperative agricole, ai ter-
mini del 'regio decreto 13 f.ebbraio 1933, nu~
mero 215, e succes,sive modificazioni ed in~
teg,razi oni.

Per opere da eseguire in telr,ritori Icolli-
nari o a !rilevante depressione leconomica, da
delimitare con decreto del ,Ministero dell'agiri~
coltum e de'lle foreste, i limiti di sussidio sta~
tal,e previsti dal primo comma dell' articolo
44 del regio deoreto 13 febbraio 19-33, n. 215,
e suclcessive modificazioni ,e inte,grazioni, sono
elevati nel quinquennio dal 1960~61 al 1964~
19,65, ,al 50 per c,ento della spesa, o alle altre
maggiori percentuali eventualmente s.tabUite
da le'ggi in vigore. N ella stessa misura fino
a150 per cento sono s'Ussidiabili gli interven~
ti riguar:danti le case di abitazione di .pro~
pri,età dei coltivatori dilrletti nei Icentri abi~
tati, purchè rispondenti al1e vigenti dispos.i-
zioni igienico-sanitairie ,e a condizione che la
famiglia del coltivatore diretto vi risieda
stabilmente e non abbia altra ,abitazione s,ul
fondo.

Nelle ipotesi di cui al p.rimo ,comma del
preslente artkolo, l'indennità dovuta dai p,ro-
p~ietari per i miglioramenti 'effettuati dagli
affittua,ri e dai ooloni non potrà ,essere ill
nessun caso inf.elriore al corrispondente au-
mento del Vlalor:edeil fondo».
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P RES I D E N T E. Il senatore Gra~
megna ha facoltà di svolgere questo -emen~
damento.

G R A M E G N A . Signo.r P:vesiidente,
onorevolI colleghi, uno dei motivi dI fo.l1~
do della nostra apposizio.ne ,a questo dise-
gno di legge consiste nel fatto che, pur mi~
rando,come dice l'artIcolo 1, allo sviluppa
economl'CO e sociale dell'agricoltura, a crea~
re delle imp~ese efficientI e razionalmente
efficaci e pur dÌieendo dI voler venitre incon-
tro alle esigenze della diretta pirop-riletà col~
tiv-atrice, della piccala e della media pro~
prietà agricola, in r-ealtà questo disegno. di
legge servIrà, nella sua ,grande parte, nella
maggioranza delle di,s'Po.sizioni, -alla gros-
sia proprietà agrrurla. Da dove noi abbiamo
ricavato queste nostre co.nvinzioni? Da quel~
la ,che è propno la diziane dell'articolo 1, ove
si parla di impresa a carattere familiare.
E cJhe SIa così, come noi abbiamo. pensa-
to, 081 la conferma quanto. questa matti.
na ha detto il senator,e IMedici ,il quale, dan-
da alla dIzione «imp~esa a ,carattere fami-
liare» quel signÌificato che noi tutti abbiamo
ascoltato, altro non ha fatto che confetrmare
la nostra tesI e cioè che, in definitiva, qUe~
sto p,rovvedimenta andrà a benerficiare la
girande proprietà terrÌiera. .La canferma,
inoltre, la si ha nel mado come lo stesso ar~
ti-calo 8 è formulato. L,a plfima parte di detta
articala specllfica infatti che -« è autorizz,ata
la spesa ,di lirr-e 90 miliardi... » da assegnarsl
a termim della legge n. 215 del 1933, ciaè
ai -sensi della legge ,che riguarda la bonmca
mtegrale, della quale hanno diritto a bene-
lficmre piccoli e grossi agrkoltari, in teori'a,
ma drella ql1ale, in' pratica usufruirono sol-
tanto ed esclusivamente i gr.andi plfoprietari
terrieri.

Ora, che cosa signÌ!fica « ai sensi della leg~
ge n. 2,1,5 del 1>9313»? Che le concr8rslsioni di

contributI avverr,anna a favore di quei Isog-
getti di cui alla legg,e n. 215 del 19313, eom-
presi a_nche i titalari della grande prapriietà
terriera? Con il nostro emendamento noi
vagliamo precisare; giacchè voi dite che que~

sto provvedimento dev-e giova,re alla proprie-
tà diretta coltivatrice, per la media e Ira
piccola proprietà ,agraria, di cui all'artÌicolo

48 della stessa dISegno di legge, non sarehbe
malre che a.ll'arhcolo 8 precisrussima, così
come è detta nell'emendamento che ha pre-
s-entato con gli altri colleghi, che questi be~
neftrci siano ri,selfvah ai coltivatori diretti,
affittuari, proprietalri, enfit-euti, eccetera,
cioè siano riservatI esclusiv,amente a coloro
i quali direttamente <coltivano.la terra, a co~
loro i quali sono gli artefici del miglioraIllien~
to della nostra aglricaltura. Questo per quan~
to nguarda la prima parte del no stira emen~
damento.

Per quanto nguarda la seconda parte, nel
disegno dI legge è detto che sono caIli~essi
benefid per le opere ,da ese~uire .in territori
collinari o a ri1evante depressione economica.
Che 'cosa vuoI dme? Che potranno benefi-
Clare dei contìributi e di quant',altra è p're~
vista da questo disegna di legge salamente
quelle aziende collinari che si trovano. in
zone depresse, come se nelle zone dep:vesse
anche l'agr1coltura dI valle o l'agricoltura di
pianura nan fasse a sua valta un'agricoltura
arretrata. Ora noi pensiamo che, se l'alrticalo
8 passasse così .come è formulato, v-erreb-
bell'O ad ,essere escluse ,quelle aziende le
qualI non sona in collma, ma si trovana in
pIanura -ed hanno bisogna di ess'ere potel1~
ziat,e perchè situate in zone depresse.

Pensiamo .quindl che, <così posto il prro~
blerna, il Senato dovrà tener conto del no~
stra emendamento, anche perrchè essa parla
del dir:itto ,di poter usufrui,re di quelsti '(;an~
tributi non soltanto da pra.rte dei proprietari,
ma andhe dei conduttari a titol,o di colonìa,
dI fitto, eccetera. Abbiamo. appreso dalle
prime notizie 'Che sona state pubblicate dai
giornali quali sano i risultati del censimento
agricolo testè compiuto.

In un articolo _a,pparso questa mattina sul
quotidiano «L.a Stampa» di Torino il colle-
ga senatore Medici ha confermato quanto già
s-apevamo e cioè ,che vi sono in Italia terreni
per mLlioni di ettari condo.tti in coJonìa Q in
affitto. O~a, se il disegno di legge ha lo scopa
di migliorare tutta l'agricoltura italiana, è
evidente che, escludendo tanto i coloni quan~
to gli affittuari dal diritto di usufruire dei
contributI., i terr,enr condotti in co1onìa o in
affitto non potranno godere di questi bene~
nci. Specialmente quando questi terreni sono
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condotti in forza di un contratto, s,arà diffi~
cile costringere il conduttore, a cui non si
dà H diritto dI ,rivalersi delle migliorie che
vada ad apportare, ad attuare Le mig1io~
rie di cui parla il pr.esente disegno di legge.
Tutti noi infatti sa;plpiamo cille, qua,ndo vi è
un contratto, ai termini di esso le parli sono
legate, e nOn si può, sia pure ,con una legge
sopravveniente, imporre ad una delle pa,rb
quaIcosa di dIverso.

Per questi motivi noi confidiamo che il Se.
nato vorrà ,a;pprovare il nostro emendamento.

P R E ,s I D E N T E. ISempre .sull'ar~
tirolo 8 è stato presentato un -emendamento
da parte dei senatori Milillo, Mascialc, Bar~
bareschi, Cal.effi, Giuseppina Pal,umbo e Sa~
via. Se ne dIa lettum.

R O D A, Segretario:

«Al secondo commeL, dopo le parole: dei
coltivatori diretti, piccoli proprietari o en~'
fiteuti ~ là dove ricorrono ~ inserire le
reLUre:coloni miglioratari, affittuari o co~
Ioni parziali'; e dop1o le parole: NìeHa stessa
misura sOPPr1Jm,ere le altre: fino al 50 per
ceifirto ».

PRESIDENTE
lillo ha facoltà ,di illustrare
menti.

Il senatore Mi~
questi emenda~

M I L I L L 'O Desidero innanzitutto
chiarire che nello stampato sono statI ripor~
tatai due emendamenti, dei quali il secondo,
evidentemente, è frutto dI un equivoco, per
cui va senz'altro depennato. Resta i'l primo.

L'emendamento in realtà ripropone ahne~
no una delle questioni, di ,cui ha parlato testè
il collega Gramegna. Io, nella discussione ge~
nerale, .ebbi a Iriconoscere, con l'obiettivItà
che noi portiamo sempre in ogni discussione,
che uno degli aspetti positivi del disegno dI
legge era ed è rappresentato dal ,riconosci~
mento che si dà ,aU'impresa piuttosto che alla
proprietà. L'onorevole Mimstro ieri mi ha
mosso rimprovero, perchè, dopo, ~ egli di~

ceva ~ io sarei caduto in Crontraddizione,
in quanto avrei fatto seguire a tale ri,cono~
scimento, una serie di critiche. Mi sembra
invece che la contr8iddizione si trovi nel te~
sto stesso della proposta dI legge.

Riconos.cere preminenza all'impresa piut~
tosto che alla proprietà dovrebbe ,portare a
deternninate conseguenze: alla conseguenZJ,
per esempio, di consentire l'accesso, ai ben('~
tici della legge, a qualsiasI tipo di impresa
coltivatrice diretta, anche cioè quando 1'im~
preSlanon si accompagna a,I diritto di pro~
prietà. Mi spiego: la piccoIa proprietà ha
dintto ,ai benefici della legge, e così l' enfi~
teusI; rImangono però fuori tutti i p~ccoli
imprenditori coltivatori diretti, i quali non
siano nè proprietan nè enfiteuti, v,aIe a dire
i coloni e gli affittuari. Noi sappiamo che an~
cora oggi il Codice civile sancisce alcuni prin~
cipi del tutto arretrati a questo riguardo: il
prrincipio, ad esempio, che neanche al picco~
lo affittuario ècons-entita l'iniziativa di mi~
glioramenb, la quale dia dIritto ad una giu~
sta indennità a carico del proprietario. Il
Codice civile consente genericamente al pic~
colo affittuario la esecuzione dI miglioramen~
ti fondIari nel 'podere affittato anche senza
Il benestare del proprietario, ma lasrCÌa poi
all'apprezzamento equitabvo del giudice la
determinazIOne delle indennità e ne stabilisce
anche dei limiti, pe,rchè afferma che eSSe in~
dennità non possono superare il 25 per cento,
se non ricordo male, del canone d'affitto.

Ora, dOlblbiamo "Ce~Ca'Tiedi .sUlpe~are qlweste
llmilt.alz:ioni, .se \lIolgli,alIDOohe l'elno:rm;e :nIU~
mero deLle pÌrCtOO'le18iz!ienide, ilTh.Clui la plro~
prietà è .separa.ta dall'iimpmsa, faccia IUIn
passo a'\llanti Isul ter:reno de[ plro~r:esslo te'Cni'~
,c,o >e del mlilgliroriamento [fondiario; e Idoibbi.a~

ma per/tanto .perrmelttierre e radlitare iJ.'es8'cu~
ziione dei m~gJi.oraanentli dia parte dell'affit~
,tuarlio o del 'coLono. Tanto più dhe,in 'Ve..
riità, divlenta pa:mdos.s:ale ,pamlare ,di {~o!1oni
mlilg1ioratwr:i, ii !quali, per 1181steslsa lDOrtma
contrattuale a:ttllìav,erso la lqiuale hanno la
dispolnihiliità derl te~re,llio, slono tenuti al m:i~
gilioramento; si cihiamanoCro~OIni mÌ',gI~OIlia~
tarri, ,per questo, i ti:tolal'i di colonìe, in altri
term:ini, {1he siano ,s:t.aJter00lliCeS:Sie.p110PI'liopier

.wrrivare al milghoramento le atl',ammodern,a~
mento fondia'l'io. E 'Pl1oprio rqiuesti rcolOllliimi~
'gl<Ìorata!rir.imailllgolnO 8IsaLus:iIda,i Ibeneific.i del
disegno dl J8ig1ge, I1eist:ando, in pra.tic.a, flUlori
daJra poslslbiIità Idi ottenere i,l Ciontr,ilbuto

deJ'10 ISltato, se vOlgL~onoeSiegu'ill1e i mlÌrg11il()...
r:aa-n:enrti.
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E,eco per'Chè ,a me par,e ohe il noS'tlr,o emen~

damento 'rientr'l in pieno ne1la concezione

s.te'ssa dell pJ'1Qiyv:edimento; si rtr'a:tta, ,cioè, di
conse'ntnr:e cihe pOISiSanlQ:UsucDI1Uiree ,die'lciOln~
tmibuto !in .conio ca,pirtaTi 'e, dopo, anche del
c.onJtrilJ:mtoiin oonto moteressll per i muimi, non
soltanto i proprieltarli e Igli lenfiteuti, ma tlUltti

i plkeoll, lmpr:endltOYl, 'gli affittuari, l coLoni,
e, soprattutto, 'l coloni mi,gliOlrata,ri.

iDetto 'qiuesto, idesidero ,cihiederea,l }M.i,Ili~
stro, per nOln r'iprendere ancora 'la ,parlola
suU' a'l1ti.co[o :8, un chiaI1ime.nto mWl1glinale:
questo articolo el,ev:a il contrilbiuto dal 318 alI

4i3 'Pelr eento .per i mi'glllloramenti ':Dondiari,
per i Iterr-i,toI1i ,i:ndicatidia:1l',articoao' 4,4 del
re1gllo decrieto 113Ifebbraio '191313,:n. ~ll:5. Ora,

desi:dero saperle ,se In queLI'a:I1tÌicolo 044 oeIg'lri
considera che ri,entri anclhe il territorio del-
Ja proVllllC'Ìa di Udilne; infatti, sle non dcor~

do male" ne[ s,uddettoar,t1cloI10 44, c'era la
indka'zione della Venezia GiluUa e, Jallora, la
VenezÌa G llulJJiacomprendeva o no :1a pro-

vincia di Udine? Ritengo non la 'compren-
desse, ma, OIglgl,de,v,e considerarsi incaus,a" in

quell'e1'encalzi'one, ancihe la pI'lolvilnc1ia di
Udine?

Voce ,d,atta S'inistif'la. rE l,a ,S'tessa osselrVia-
z,ione dloVlrebibe Iv,a:1erieper Gorizia.

1M II L I iL IL O È gilu.8'to, .occorre fa're
rilferimenltOllincihe Billa prlO'vinci,a di iGor1izia.

iP R 'E IS II nE IN T'iE. IInv:ito rra GOtID~

mi s,s,ione ed IiI IGovern'0 aid ,esprimeire il pr:o..
plriio aV,YISOSingh ,eml8'ndam'einrti in ,eSlamre.

F E 'R ,R A. R II. La IGOtIDilnissi'0neria[~

ferma Il suo par'elre contrario ai due emen-
d.amentI propolsti, f,acenldo riLeva're ,che i,a
proposta coneernente la misura diff.erentle .di
eonbr~buto, I\elati'vamente ai cOlltiJva'torri di~
Iretti, nOn può esser'e ,1im~ta;ta s'0l10 a detta
,cateig1Q1Y:ira,non potenodosli triascurare al,tre ca~

tBglori,e che raprpres,entllino lortI1e 'il ,50 ;per
eento del1'a:grk:oltura na:~i'0naJe.

D'a:rt'ra parte, 11ediive,rs,e mi'sure dell 0on~
tributo, stabUite dall'articolo 8, danno la
pos.sibllità di poter 'gradua:lmente a:umen~

tare l ,contrilbuti in riapporto alle v,arie c,ate~
'gone dI operatori agrico,u.

R U 1MOR, Ministro dell'agrvcoUura e
delle foreste. Mi ,associo alle consi:deralzioni
esposte dal senatore F,erra:ri e mi sembra che
sia sostan'zia:lmente giusto il cOnJcerttodi nan
precludere ad ogni !altro tipo di azi,elnda kt
poslsibUità di conh~iJbuto, quando, a favme
dell'a:z,iendacontadina, 'sono p,reviste de]le
ali'quote rilev,anti di contributo, mentre per
diE'terminate voci, anche cons,idemte in questo
arltieol'o, come ,ad esempio, .per le ea'se, vi so~
no interventi esclusivamente nferitial1e
aziende 'Contadine.

V:oglio precisare :al senatore ,M.iliUo,che
ha fatto 3iClcennoall16mia afferm~zione che
que,sto disegno di legge 'pIievialeutelID.ente si
orienta a favor,e dell'iIDi'P,resa, che non vi è
du.bbia me ciò si,a, perchè tutta lla serie dei
provvedimenti che la ,legg,e p,reved,e è orien~
tataa carattenzzazloni imprenditoriali più
che proprietarie (iIlteI'IVenti di mercato, tra~
sformazioni, ,e,clcetera). Evidentemente il di~
segno di le,gge non mtende innovare la deE~
cata materia dei contratti.

Cireal'intervretazione del ter!mine «V,e~
Ilezia Gilulia », in verità, non sono ora in
~~ado di ri.spondelie. L"articolo 44 recita :p're~
dsoamlente «nella Vernez[a GruMa»; ora, in~
dubbil9.ffilente l'a He,gione a statuto speeiale è
chiamata «F'riu1i~Venez,ia Giulia ». Penso che
's.i,aun argomlento che dovrà .e,ssere approrfon~
dito in sede interpretllitiva, eventualmente, o
in sede Ie,gisllativa.

P R E! S I IDE N T E. Metto arrz,itutto ai
voti l'emendamento del senatore Gr amegina,
,e,daltri, non accettato nè dl9.l1aiCiomlID.issione

nè dal Gov,erno. Chi l'approva è pr.egato ,di
alzarsi.

(Non è approvato).

L'emendamento IMil@lo ~d altri, deve iill~
tendersi assorhito da questa vota:zioIle. Metto
pertanto ai ¥oti l'articolo 8. Ohi l'aipprorva
è ip::regatodi alzarsi.

GE app'rovato).

Si dia lettura dell'articolo 9.
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R O D A, Segretario:

Art. 9.

(Concorsi sui mutui)

Pier i prestiti ed i miuimi concernenti lei
opere di miglio1ramento fondiario p!reviste
daJJ.'aTticolo 3 della legge '5 ~ugI,io 1928,
n. 117160,e sucoessive modifkazioni led intef-
'grazioni, ritenuti 'ammisisibili a Iconcorso sta~
tale e ,stipulati ne,l,quinquennio ,dal 1960~
11961 al 19,64..65, il tas'so di interes:s'e da
ipOl1reacarko dei beneficiari nei limiti delle
dis,ponibilità di ,concorso stataàe 'esistenti è
stabilito nella miisiU'radel 4 per cento e, pier i
territori in!dkati al [primo cOiIT1)ITliadell' arti~
colo 44 del regio decreto 13 febbmio 1933,
n. 2i1i5,nonclhlè per quelli -erhesarannO' indi~
caticon decreto del Ministro per 1'agricoltura
e per lie foreste come previsto dal p~ecedente
artkOllo 8, ne1l1amisura del 3 per cento.

Tali misure ~ che si lalplpHcano all,che !pelI:'

il periodo di preammortamento ~ sono ri~
spettivamente ridotte al 3,50 per cento e al
2,50 per cento, qualora le operazioni riguar~
dina i ooltivatori diretti, i piccoli prop,riet,atri
e gli ,enfiteuti; il tasso del 2,50 perr cento Sri
apP'Hca, in ogni easo, aIle ,aziende rkadenti
in territori classificati montani a termini dello.
,la legge 2,5 luglio 1952, n. 9.91, e sluccessive
modificazioni ed intelgrazioni.

Il Iconcorso dello iStato per 1e operazioni
previste dal pr:esente alftirColoè cakolato in
conformità di quanto stabilito al sUCrcessivo
artic010 34.

m ruutorizzato il :timJite di ilffi\pleigmodi lire
500 milioni in dascun eserdzio del 1960~61
al 19'64..<6,5,pelr la cOTIcessione del concm'so
dello Stato sui mutui di miglioramento fon~
diario.

Le annualità ,relative saranno ism'jitte iI1e1~
lo stato di previ:sione dena s'pe,sa del Mini~
stero deIJ'.a'gricol'tura <edelLe foreste in ragio~
ne di lire 1500milioni nell'esercizio 19160...1611;
1.000 miIiolll neH'esel'cizio 1961~62; 1.500 mi~
liolli nel 1962~63; 2.000 milioni nel 1963~'64;
2.500 milioni .negli esercizi dal 19'64-6'5 al
1991~92; 2.000 milliOininel 1992~93; 1.500 mi~
lioni nel 11993~94; 1.000 miilioni nel 19194~9,5
e lire 500 milioni nel 1995~9'6.

P RES I D E N T E. Su questo alfticolo
è stato presentato unemend6mento da parte
dei senatori De Leonardis, Sereni, 8imonrucci
e Boc,caS!si.8e Ile dia lettura.

R O D A, Segretario:

« DOp,O'il terzo comma, inserire i seguenti:

È consentito in favore dei coltivaton dJ~
retti il cumulo del contributo in conto capita~
le con il contributo slugli interessi.

P.er i mutui previsti daJI presente arti<colo
i iColtivatori ,diJ'etti non 'SOIlOtenuti a rila~
sdare garanzie immobiliari sul fondo, fermi
restando i privJlegi di cui all'artioolo 2766
del Codice civile.

Per i IlIlIUtuiconeessi ai coltivatori diretti
è disposta la garanzia sussidiaria dello Stato
sino 6d 'Un ammontalre de]l'80 per iCem'todeNa
perdita ,accertata.

I mutui agli Jmpl'enditor:i non coltivatori
diretti sono condizionati all'aum\ento della
produzione e 'é!iell'occmpazione deU'azienda e
,al parere favorevole dei lavurotori in essa
insediati, ne11',ambito di uln piano aziendale
inizialmente aplprovato dam'islpettm-,ato piro~
v:mciale dell'a:gricoltura ».

P R E' S I D E, N 'T E. Il slenatore De
[Leonardis ha faco1tà. di illIustra,re questo
emendamento.

D E L E :O N rA;R D IS. La mgione di
questo emendamento è fondamentale. L'arti~
colo 1 del disegno di legge in dislcus!sione in~
dica nello svilupipo economico .e socialle dell'a~
gricoltura e nel consoliidatmento delLe im\Pll"e~
se le:f:fici1enti,specialmente a eruratter:e fami,..
liare, rgli obiettivi del Piano. Noi aVieVatmO
sostenuto 16 tesi dell'as,sistenza a favore del~
,le imprese di colitivatori diretti, ma ,ad ogni
modo in tutta la diSrcussione è emerso che
intento di questo dis,egno Idi le1ggevuoll e,s'sere
quello di sostenere in mo1do particolare pro~
prio le aziende dir1ettecoltivatrici, data la si~
tuazione generale detll'economia agricola ita~
liana; dove la lp,roprietà e J'rimpresa diretta
colti!vatri'ce hanno assoluta prevalenza sono
eSSe sole veramente le az,iende agricole 0he
hanno Slviluppato, con i loro sifoni e sacri~
tici l'ammodernamento deHa nostra agriicol~
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tura e pl1O'vveduto alle maderne camTers.a~
zioni colturali

Ora il nostra emendamentO' 'Vuale che si,a
consentita a favore Idei ,coltiva,tari diretti il
cumula del contributo in conto capitale con
jllcontrihuta sugli interessi. Vogliamo ciO'è
che si,a speciificata la pos.sibilità che l'azienda
coltivatrke dil1etta passa gadere contem:pa~
raneamente del contributo in conto capitale e
di quella sugli intere'ssi. Le aziende caltiva~
tdci dirette in'contmno diffic.oItà neI1'a,cce,sso
al ,creditO' attraVierso le :pracledure normaE
stabiJite dagli istituti bancari, non potend'J
prestal1e le ,garanzie che ,tali istituti richie~
dono a ,cope'rtura del pl1estita Quali sona le
garanrzie che ,il eoltivatore diretto può da're?
Quando parliaù110 dI imprese coItiv;atricI di~
rette, come ha sostenuto poca fa e come con~
tinU1amo a sostenere, non pa,rIiamo sola del~
l'impresa caltivatrice praprietaria, ma par~
Iiama anche de~l',impresa 'colftivatrice ,che 'COin~
duce in fitto, ,che conduce a mezza,dria, che
conduce in enfiteusi; ,cioè ,parliamo di tutte
quelle imprese per le quali una praprietà non
esiste, e quindi una pass,ilbilità di garanzia
ipotecari,a è difficile a concedersi.

gcca la ,seconda Iparte del nostro 'emenda~
menta a11'artkolo 9.

Noi dicianlo prima che ViogJiamiOfal1e in
modo che vi Ipossa 'essere il ,cumulo d,el con~
trilbuto e del prestito; però come fare perchè
questo prestito veramente isia acces'sibi,le al~
l'impresa diretto-coltivatri,c,e?

Evidentemente 'Ci sentiremO' dire che un
,prablema di ,gue'sta gener'e è piuttos.ta com~
plesso e ,che finora nan :sano state varate leg~
gi in proposito. Magari il senatore Fenari
rispandelrà proprio in questo modo: non c'è
il l1egalamen:to, non c'è la ~egge. n Ministro
ci dirà che, poichè si tratta di disdplinare
UIIlamateria un pò ,coilTIlplessa,non possiamo
introdurre una tale 'l181gollamentazioneattra~
verso il disegno di legge in esame.

For,se ci risponderete in questo modo, ma
io voglio r~cordare al s.enatore Ferrari, ad
esempio. che egl,i, in accasione della diSicus~
sione del bilancio del M.inistero dell'a'gri'col~
tura, se non erro, di due anni fa, ha fatto
un preciso intelwenta su questa necessità di
rioI'idinamento del credito agrario. E su tale
neces,sità mi pare aJbbia parlato anche il cal~
lega OareIli. GIò sta precisamente ad indi~

care la necessità cihe la piccola impresa, la
medIa impresa, essenzialmente l'impresa di~
retto~coltivatriee, possa anch'essa accedere
al credIto..

Voi avete ri'petutamente affermato, nel car~
so della discussione generale, Ghe questa di~
segno di legge, con l'articolo 316,ha cre,ato
Ull fondo di garanz,ia inte~bancaria che po~
treibbe agevolare l'accesso dell'impres:a d.i~
retto~c.oltilvatrice al credito stesso. Però, da
DaNe nostra è stato ,chiaramente fattO' osser~
vare che si tratta di una garanzia del fondo
interbancaria, si tratta ,cioè di una iga,r:anzia
data al1e banche, ma non data al 'colitivatore
diretto.

Pertanto. noi vi proponiamo di fare in mo-
do <che il coltivatore di'retta 'pO's'sa avere il
cantributo in conto capitale. :Ma lPoie!hè il
contributo. in 'conto c3ìp,itale in aJ.cuni casi
all'riva soltanto al ,50 per 'Gento, e vni non
avete consentito ,che venisse data !Una p'assi~
bmtà più lal'lgfi di contrihuto perchè, avete
detto, i fandi non bastano (da qui la nostra
propost.a di porta,l'e a 800 miliardi il fanda
da distribuire nei cinque anni), questa con~
tributa ,evidentemente non 'c.opre butta la Ispe~
sa, e l'apporto di eapitale Iprivato da parte
del1'im1>l'Ies:acoltivatri'Ge è un ,apporta di dif~
fkile attua:zione.

In queste ,co.ndizioni, quindi, noi diciamo:
dia 10 Stata all'istituto. bancaria la garanzia
dell'80 per centO' del !rischia. I co.ntadini :sono
,gente ,che paga i dJebiti, questo è sicura; non
c'è mli,glior p.agatolledel ,cantadina, e questo
lo potete cOllstataIle, ve lo Dotete far dire
da tutti i cansorzi agrari ,che vi ,sona in Ita~
Ji;a. Nei consorzi 'agra:ri i debiti nom pagati
sono quelli della grossa impresa e del1ag,ros~
sa proprietà terdera, ma 1:lcontadino pa'ga
puntualmente la sua cambiaIe agra,ria. Sol~
tanto in caso di dissesto, questa iilTIlpresacon~
ta dina può non paga:re, ma siccome i ,casi di
dissesto non sono tanti, a 'noi s,embra OppOIr~
1mno !di<sporl1eche la 'garanzia ,diretta dello
Stato deU'80 per eenta 'sia data aUe banche
per :canta dell'impresa diIletta coIttivatrice.

Questo è il modo per dalle veramente al~
:l'impresa contadiina una iP.oss.ibilità di acc:es~
s.o al credito, e quindi 'la possibilità di incre~
me:ntare la sua necessità di mi'gliorar,e la no~
straeconomka agrkol,a, di trasformare, di
convertire, di fare in modo che veramente
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questo a.wio che noi vogliamp darie, attra~
verso questo Piano, alla nost:r~a a;g:riooltura,
sia partico]armente utHe :per coloro che so~
no i protag011listi del suo miglioramento, del
suo sviluppo e del suo pl"Olgresso.

P R E iS I D g NT E:. Invito l.a Com--
mi,ss,iane ed i,l Governa ad esprImere l,l loro
avvisa sull'emendamento in esame.

C A R E L L I. Risponda io al s,enatare
De Leon3irdis, ma le,gli :prati:camente ha già
rispasta a se .stessa.

Per 'quanto rigu:aI1da il primo calIWI1\adeU'e~
mendam'enta, faccIO rilevare che non 'si 'cam~
prende bene se il CiUmulova riferito ad una
saki. operazione o a :più o:pera'zioni. Pensa
omnunque che si rIferisca ad una sala opera~
zioine, nel quale ,03180pier 100 lire nai verrem~
ma ad avere la Iparte creditrzia nei rÌ'guardi
del pa'gamentoche :può essere del 3, del 2 o
dell'l'per 'cento, e nei rigua;rdi dell'intervento.
in COlIltOcapitale, .per eSeilllpio, del 50 per
cento, il :elle 'SignifIca IUIIl cumulo di inter~
venti a bene6cio degli interessati pari ad
un ca;pital:e che si aggira intorno a~I'80 per
cento, e ,questo contrastaoom le dispomi:bilità
dei fondi previsti nei vari eser:cizi, onde ver~
remmo a mettere in pericolo l'integrità delle
disponibilità, mancherebbe cioè la coperture
per il che occorI1erebbe l'intervento della 5a
CommissiOllle per regolarità proceduriale.
(Com!Ynenti dalla sinistra).

ISe poi il cumulo S,l rIferisce ,a vane ope~
razioni, la legge 'lo prev,ede e lo consente,
percM un 'PÌCcolocoltiv,atore può benissimo
a'Vere il contributo creditiz,io per le m,a;c,chi~
ne e, per una 'coswuziane, il 'contributo in calll~
to capitB.le.

Perqua;nto riguarda il s,econdo comma ci
troviamo di fronte al problema delle gara;n~
zie 'Per i mutui da ,contrarre. Ora, La galrarn~
zia riguarda una precisa narma Istatutaria
del sin:gah istItutI di credito; a:ccogliendo
l'emendamento hi80gnerebbe alperalre in de~
raga, i'l che presenterebbe non :lievi di,f,ficol~
tà. ,Il fondo inteIlbanear1a di ~garanzia allar~
ga e fadlita di malto il eredito speci:aIm:ente
a favore dei piccoli proprÌ<eta;ri.

Per 'quanto si rife'rislce ,poi al quarto. cam~
mia dell' emendamento, can essa s,i v:arr~bbe

che non venis,sero concessi mlUtui che non
fossero produttivi. Urna .casa coIonica non è
produttiva, ma di potoo'zi,amento ipiradutti~
visti:co. N eH'amibiente rurale si dice «terra
quanto vedi e c,asa quanto copri », ma evi~
dentemente la casa colonica ha urn va'lore
saciale, per cui, a,ccoglienda il quarta cam~
ma dell'emendamento, potremmo, anzi,chè fa~
vorire, danneggiare il coltivatOlt'e.

Questi sono i div,e~si motivi per cui la
Comtmis'sione di~hiara dii nan ,poter accettare
l'emendamento proposta dai senatori iDe Lea~
nardis, Sereni, Sim:oncuc:eie Boceassi al terzo
,comma delI'airticolo 9.

RUM OR, Ministrodell'.agricoUur:a e
delle foreste. Di,chial'lo di ,condividere l'opi~
nione eSipre'ssa daI s,enatore CareHi a namle
della Commissione per quanto riguarda l'im~
poslsibUità del cumulo dei be,nefici di legge.
Vorrei dire che anche in questo deve esseiI'ICi
un limite. Non 'si possalIloereare de1:le candi~
zioni di as'soluto privilegio nei 'confronti di
una categoria ri.spettoalle a:1ltre .categorie,
che in ta~uni casi si tro'Varno j,n a;ltrettante
difficaltà. Qui diamo un cantributa lfina al
50p1er ,c,anta, diamo La possibilità di avere
contributi o in conto capitale o a titolo. cre~
ditizio sru tutta l'area di proprietà e Iper mol~
te opere: mi setmlbra um henefido natevole.
Bisogna ravere anche il 8ensa del limite, ri~
peto, ,e nan 'saItanto de.] :limlite inteso obietti~
vamente nell'ambita Ide'1le disponibilità ,fj~
nanziarie, perchè, applica;ndo questo princi~
pia, noi finir:emmo Ip,er farza di cose per fa~
vorire detenmnati 'coltiv,atori diretti, o pier
difetto di ,capitali a per ecces,slOdi 'generosità
neUe sinigole operazioni, e per non favorirne
degli altri.

B O C C A iS S I Per ,questa diciamo
che occorrono 250 miliardi in più.

RUM OR, M,t'nistro dell'a,gricoltura e
delle fores!te. N an èsaltanto un prablema
distanziamienti, è anch'e un rproblemla di ;prin~
cipio, mi cam'senta.

Per i mutui pllIevisti dai predetto arti1cola,
loro s,anno benis!simo, omarevoli senatori, che
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gH istituti di credito ,emettono !Cartelle, di
contro, alle quali dev;e ,esserci 11a'copertura di
determinate garanz,ie immoibiliar,i La vostra,
quindi, finirebbe per essere una mera enun~
ciazione di intenzioni, senza ,possibilità di
applicazione pratka. Per quanto ri,guarda il
terzo comma, mi domando quale differenza ci
si,a (evidentemente il ,senatore De Leomaridis
ha equivocato) tra la norm,a dell'arUcolo 2,6
e la 'norma citata

Ervidentem,entie. iPer quanto ri'guarda il
quarto comma, la prima parte deB' osse!l''Va~
zione del senatDre Carelli è indubbiamente
valida. Noi dobibiamioerogare mutui anche
per opere che nom hanno una immediata red~
ditività, che hanno contenuto squi'siwmente
sociale. E, per la seconda iparte d'acdo osser~
vare che su un problema di questa natura,
di squisita competenz,a tecnico~ecomomica, è
OPPo1"tuno {?lhesi seguano criteri tecnici ed
economici Per questo, non posso accettare
l'emendamento.

J A N .N U IZ Z I. Domando di parlaI1e.

P RES TD E N T E. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I. Si'gnor Presidente, ono~
revoli colleghI, sul primocomma il sen.atore
De Leonardis ha marncato di lt'ilevare che co~
lui che usufrui'sce del contributo in conto
capitale non è che non ,pos1sastipula:re un mu~
tuo a tasso normale del 5 per ,cento secondo
:le norme ordinarie del credito di mig1iora~
mento ,agra.rio. N on può avere il beneficio
del tasso ridotto, m,a il mutuo lo può egual~
mente stipulare. D'a:ltra 'parte, come giusta~
mente ha osservato il Ministro, cumulando i
due benefici i!ndubbiamente dI beneficio tota~
lie sarebbe eccessiva.

Per quanto riguarda invece le gar:anzie
immolbilia'ri, vi pJ:1e'godi rilevare che, se è
esatta l' osservazion,e ,che ,chi non ha un p'a~
trimonio immabiliare non potrà offrire ga~
ra:nzie immobiliari, potrà però usufruire del
contributo in conto capitale a forndo pelt'duto.
Sicchè, s,cegliendo una dei due beuefid, vie~
nea trovarsi neUa stessa condizione di colui
il quale, avendo ,scelto invece il benefido dei
mutuo, può dare 'garanzia imm,obiJriare. In
altre ,parole, chi può dare l,a.'garanzia immo~
biliare finirà per 's:cegliere i'l ibenefieio del

mutuo ,con gararnzia i'potecaria; ,chi non può
dare la garanzia immobiliare s,ceglierà il
contrihuto in conto ,capitale a fondo perduto.
Mi pare ,che questo chiarisca bene la questio~
ne e non dia alcuna preoccupazione sull'ae~
cettabilità del disegmo di legge ,come ipropo~
stO' dal Govemo.

M I L I L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha L3!coltà.

M I L I L L a. Desidero so.ffermarml un
momento solo sul primo comma. Non capi~
sca perchè debba essere ,cOillside,rato.eccessi~
va a s,candaloso f{)er,la piccola alzienda, per il
co1tivato~e diretto, il 'cumulo 'dei benefici ine~
renti al contributo ,con quel:li de:t (';on'corso
per ,gli interessi. Ma ciò in alcune zorne e in
mol,ti ca'si è in atto., ed è !stato ,già fatto dalla
Gassa per il Mez,zogiorno che ne ha già adot-
tato il principia. E mi semlbra strano (jhe H
senatore CareUi e il Mini'Stro consider,ino co~
me una grossa no'Vità una questione che può
considerarsi già risolta. 8icchè sia ,chiaro:
voi potete respinger'e ]'emendamento, ma, in
rea,ltà, così si fa IUn passo inldietro lt'is,petto
ad una prassi costante, già attuata da 'P,arte
della Gassa per il Mez,zogiorno. Per il resto,
non ho niente altro dia .aggiurngere.

D E L E O N A R D II IS. Domando di
parlare.

P R E .sI D E, N T E. N e ha facoltà.

D ,E L E O N A R D I '8. Volevo chia~
dI'e un equivoco sorto nell'interpretazione
del nostro terzo comma, ,che ,non avevo per
la verità illustrato. In questo 'corom;a noi non
ci riferiamo più ai coltdv,a!tori diretti, ma ci
riferiamo aI mutui a1gliimprenditori non col~
tirv;atori diretti.

Questi mutui noi proponiamo che siano con~
dizionati aH'aumento detla pToduzione e del~
l'ac,cupazione, cioè noi .ci riportiamo a quel
nostro stesso emendamentoa.ll'artkol0 2. Al~
la 'grande impresa, alla 'g1l'ioss:aproprietà, i
mutui debbono essere dati in quanto cond[~
zio.nati al piano di tmsformazione, per il qua~
le dOlillandi:amo (e non vediamo p1el'ichènon
ci possa essere) il 'parere dei '},avoratari ad~
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detti all'azl,enda. Mi pare che non ci Isia nu]~
~a di eterodlosso in questo: i lavoratori pos~
sdno !benissimo ¥edere 'se i :mutui concessi
serviraruno 'P,er lo sviluppo di quei lavori,
affindlè non aV'Venga quello che tè avvenuto
durante il :f:amoso !pelriodo totalitario quando
pratlcamente 1a legge n. 215 è s'erv,ita am.~
che per rare le ville in campargna, ma
non le opere di bonilfica e di tra:sformazio~
ne. IJ senatore J all'll'uz,zi deve ricordaI1Si di
questo fatto: Cl sono delle ditte, p,roprio
nelle 'zone dove noi erbitiamo, senatore J an~
nuzzi, che si 'Sono costruite ,delle grandi ville,
rkevendo il Ipremio 'come ,«algrkoltori bene~
meriti ». Ora noi non vorr,emmo ,che anche
questa volta ci fossero «ag1rkoltori beneme~
riti» e resta'ssero ancora e sempre disolc~
cupati i braccianti di'sperati, affam6ti, alla
ricerca di un posto di 'lavoro.

Ecco qual è la ragIone fondamentale, so~
dale ,ed umana dell'ultima perte del nostro
emendamento. Pier il resto, noi diciamo che
questa è la differenza precisa e l'indirizzo
politico differente tra la nostra inteJ:1preta~
ziof1.e, drca coloro ai quali debbono esser,e
deti 'gli aiuti im.agricoltura, ,e 'la ~ostra in~
tetl)retazione. Voi dite: accedano tutti; noi
diciamo: tutti debbono aocedere, ma ognuno
secondo le proprie :pos'sirbiIfitàe Hecon,do le
necessità dei cOIncreti lavori da e,seguire
realment,e e soUe'citame'nite. Non c'è nulla di
scandaloso ,che ai coltiv:atori diretti possa
esseI'le dato il ,coiIl'bributo in ,conto c6pitale e
rpossa es;ser,e ad essi Icom.slentito,l'accesso al
credito, ma non in forma ordinaria, perchrè
senatore J annuzzi, al 115alaI 20 per cento. . .

P R EI S I D E N TE. Senatore De Leo~
nardis, la prego di condUideI1e.

D E L E! O N A R D IS. .. .denalI'i se
ne possono avere quanti se ne vogliono. Ma
se vogliamo fare del credito che ,possa aiuta~
re la pI0coJa e l,a media impl18tsacoltivatrice,
non possia:mo da essa pretendere tassi di in~
tel'lesse ehe mandino aII'eria l'imjpresa stess,a.

'Que.ste sono le ragioni per le quali abbia~
ma dovuto sostenere e sosteniamo questo
emendamento, Isul quale domandiamp 'la V!O~
tazione, dichiarando naturalmlente che vo~
teremo a fruvore.

P 'R g S I D g N T E. IMetto ai voti
l'emendamento ag,gÌ'lmtivo presentato dai se~
natori De Leonardis, Sereni, rSimonu0cli e
Boccassi, non accettato nè ,da1'la Commissio~
ne nè dal Gov;erno. Chi l'approva tè :pmgato
di alzarsi.

(Non è approvato).

1 senatori 'Milillo,~,Masdale, Jorio, Palum~
bo Giuseppina, GaJ..effie ,Barbar:8tsohi hannf)
presentato un emendamento tendente ad in~
seri re dopo il terzo Icomana il seguente :

«Nei confronti dei 'co:ltivatori diretti, i be~
nefid dii ,cui e1 p,resentearti,colo sono cu~
mulatbili con quellii rp!revisti daU'articolo 8 ».

lM I L I L L O. L'emendamlento è da in~
tendersi preduso, !per ,cui 'Vi rinunciamo.

P RES I D E N T Ei. Metto alIora ,ai
\-1mil'artieolo 9. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(iPJ aP'lJWov'ato).

Si die lettura del,l'articruo 10.

R .o D A, Segre'tario:

Art. 10.

(Con,tributi per le case di coltivatori diretti)

È ,autorizzata la &pesa di liil1e30 miliardi,
in ragione di lire 6 mUialI1diper da!seun es,e'r~
cizio finanziario dal 19160~61al 19<64-65,per
la conoessione 6 pi'ocoli proprietari e pi'Ocoli
enfiteuti coltivatori dlir:etti di sussidi, a nor~
ma dell'articolo 43 de'l regio decreto 13 feb~
brado 1933, n. 215, neIIa misura massima del
,50 per centodellla spe'Sa rieonosduta mITllIn,is~
sibile, per la 'costI1uzione di fabbricati l'Umli
destinati a loro aJbitazione, ivi ,comlPresi i
s,ervizi e gli impianti a1ccessori, noncihè dei
~alli ,per uso ,aziendale e per il rÌ<0orverodel
bestiame e per il deposito degli attl1ezzL

,p RES I D E N Tg. Metto ai voti que~
sto articolo. Chi l'app~0V6 è p,rergato di al~
zarsi.

(IE ap'P'f'ovato).
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Si dia lettura delI'articol1o 11. R O DA , Se,gretario:

R O D A, Segretario:

Arl. 11.

(Contributi pier l'irrigazione)

Per laoostruzione di laghetti ar1tificiali e
relativi impianti di irrigazwne e f'ertirrigla~
zione è autorizzata la spesa di lire 15 mi~
liardi, in ragione di lil1e 3 mi'liardi per cia~
scun eserlCÌzio dal 19160..61al 19164""'65,per la
,concessione di sussidi in conto ,capitale nel!la
misura prevista dalla legge 118dicelllihre 19,59,
Il. 1117.

Il limite del sus'sidio previsto al pI'<eceden~
te comma, nel quinquoonio dal 1960~61 aI
1964~65, quando alla ill'rigazione è interes~
sata una pluraHtà di aziende contadine o
quando nella p~uralità delle aziende interes~
sate vi siano anche aziende non cOllltadine,
sempre ,che tla suverfieie irrigabile di cia~
seuua di queste ultime non sia superiore (1,id
un quinto della intera superficie irr1gabile,
può essere elevato fino al ,615peircento e, nei
territori indicati al primo comm,a dell'arti~
colo 44 del regio decreto 13 febbraio 1933,
n. 215, in quelli Cine'Sa,rannlOindkati con de~
creta del Ministro per l'alg1dcoltura e per le
foreste come previsto dal precedente articolo
8 nonchè in ,quelli classifi,cati mJOt1taniai ter~
mini della legge 25 luglio 1952, n. 991, e lSuC~
ce,ssive Illodificazioni e integ.raz,ioni, fino al
75 per cento della spesa ritenuta aIill1TIissibile.
Ove la supe'I'fide il1rigahHe deme aziende non
contadine superi il limite indkato, il contri~
bruto spettente alle aziende contadine verrà
concesso fino ,ai limiti massimi indicati nel
medesimlo comma.

P RES I D E N T E M,etto ai voti
questo artkolo. Ohi l'approva è pr,egato di
alzarsi.

(È approv,ato).

Si dia lettura deH'artko10 12.

Art. 12.

(Mod,ifiche alla leg(}le25 luglio 1952, n. 949)

li termine del 30 giUg1l0 1964, previ.sto
dagli artkO'li 6, 10 e 11 Idella legge 2,5 LugliO'
1952, n. 949, recante algevolazioni '~reditizie
per l'acquisto di macchine agricole e per la
costruzione di imjpianti iJ!rilg1uie di edifici
rurali, è prO'rogato al30 giugno 19169.

La durata deH'6iITIillortam,ento delle ope~
razioni di <eredito destinate ad D'per,edi irri~
gazione ed alla Icos,t~uzioue di edifici rurali,
stabilita in anni6 e 12 dall'artkolo 11, primo
'comma, lettere b) e c) deUa Jeggesuddet~
ta, è ,elevata, risp'ettivamente, a 8 e 20 anni
p.er i InIutui stipulati nel quinquennio dal
1960..61 al 19'64~65.

rGonatti aggiuntivi saranno apportate le
occorrenti modilficlhe aHe conve'll<:zJionistipula~
te ai tel'lInim dell'articolo 7 della stessa leg1ge.

A partire dalla data di entrata in vigOore
della presente legge i 'prestiti di ,cui all'arti~
'cIQ'lo15, primocoroma, della Ileg1ge25 luglio
1952, n.949, pos1sono essere ,concessi anche
per l'acquisto di m~\.CIchineagirÌocoleillOonpro~
dotte in Italia.

Sono considerate ma,cchineagricole, oltre
quelle specificate nell'ultimo comma deH'ar~
tkolo 7 del regol:amento approvato con decre~
to del Presidente de}la Repubblica 17 otto~
hre 1952, n. 1317, le attrezzature :per il con~
dizionamento e le. vendita dei pirodotti lavo~
rati lOvet~atti.si di impianti collettivi gestiti
daglI enb indicati alla lettera b) dell'artico~
lo 9 della 'legge 23 aprile 1949, n. 116,5,e suc~
cessive modificazioni.

P RES I D E N T E. I senatori Nencio~
m, Franza e Grollalanza hanno p,resentato un
emendamento tendente a .sostituire, alla fine
del quarto comma, Ie parolle: «nOon prodotte
in Italia» con le altre: «d'origine estera,
aventi ,caratteristkhe tecniche e d'impiego
non off,erte dall'industria italiana ».

C R O L L A L A N Z A. Ritiro l'emelllda~
mento, anche a nome degli altri colleghi fir~
roatari.
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P -R E S I D E N T E'. A loro volta i s,e~
natori De Leona~dis, SimoniUcci, ISereni e
Boocassi hanno pres,entato un emendamento
tendente ad aggiungere, in .fine, il seguente
comma:

« I coltivatori diretti, per i mutui 1011ocon~
cessi, non SlOno tenuti a !leisciare garanzi,e
iilll!lllobili.ari sul fondo, fel'lmi rlestando i Ipri~
vilegi di -cui all' articolo 27,66 del Codice civile.
Per tali mutui è dis,posta Ja garanzia slUs'si~
diaria dello Stato fino ad un ammontare
dell'80 !per cento della perdita ac'certata ».

Il sena,tore De Leonardis ha f.acoltà di
svolgell'lo.

D E L E O N A R D IS. SigmOlrPresi~
dente, onorevoli colleghi, ritorniamo con que~
sto emendamento alle ragioni ohe avevamìo
sostooute con l'emoodamento da nOlip:110posto
a.1l'artkolo 9. Si tratta, in sOlstanza, della me~
desimla proposta. I motivi ,che abbiamo esiP'o~
sto per l"emendamento all'artk'olo 9, noi 'li
rinnoviamo completamente per quel che ri~
guarda questo emendamento.

P RES I D E N T E. Inv-ito la Gomm.is~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avv1so sull'emendamento in esame.

M E N G H I, relatore. La Commissione
è contraria, poiohè queI che è detto nen'emen~
damento è già riportato nell'articolo 9.

RUM .o R, Mitnistro dell'agric'oUura e
deUe foreste. Il Governo è cOll1!trarioper le
medesime ragioni.

P R E .s I D E N T E:. Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo presentato dai se~
natori De Leonardis ed altri, non accettato
nè daLla Commissione nè dal Governo. Chi
'lo approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

'Metto ai voti l'articolo 12. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È app'rovlato).

Si di,a lettura dell'articolo 13.

R O D A, SegretJario:

Art. 13.

(Co'1'/;tributiper opere di migliornmento
in rrwntagna)

È autorizzata la spesa di lire 40 miliardi,
in ragione di lim 8 miliardi per ciascun eser~
cizio dal 1960~61 al 1964~65, per la conces~
sione dei ,cOIntributi e delle anticipazioni di
cui agli artÌicoli 3, 4, 5 e 18 della legge 25
luglio 1952, n. 991, con le mag~glOri aliquote
previste dalla presente legge.

P RE S I D E N T E. Lo metto ai
voti. Chi lo appLf'OVa è Ipreg1ato di alzarsi.

(È lapprrov1ato).

Da parte dei senatori Bosi, Mancino, Si~
monucci, Marabini e Boccassi, è stato [Jro--
posto un articolo 113~bis.Se ne dia lettura.

R .o D A, Se,gret,ario:

Art. 13~b'is.

NeUe aziende 'conldotte a mezz,adria, colo~
nia e compartec,Ì'paziOlne, ove il proprietario
n'On intenda procedere alle opere di miglio~
ramento fondiario, i mezzadri, coloni, com~
partecipanti e braccianti, singoli o associati,
hanno diritto, previo parere deUa Commis~
sione prevista da;H'articolo 1 della legge 18
aprile 1950, n. 199, di eseguire programmi
di opere ottenendo direttamente li -contributi
di cui agli articoli 8, 9, 11 e 13 della presen~
te legge, con il diritto al rimborso del valo~
re delle migliOlrie apportate al netto dei con~
tributi statali.

P RES I D E N T E. Il senatore BOIsi
ha facoltà di il'lustrare questo emendamento.

B O .s I. Signor Presidente, onorevoli
col1eghi, a noi è sembrato molto strano che,
nel pred1sporre il disegno di legge, mentre
si afferma di voler affrontare, nei più di~
versi campi, il problema deNe conversioni,
dando inizio, cioè, ana risoluzione del pro~
blema dell'arretratezza di alcune zone, an~
zi, di molte zone della nostra agricoltura,
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è sembrato strano, ripeto, che non SI sia
tenuto conto dell' esperienza, la quaIe dimo~
stra cosa avviene in determinati tIpi dI as~
sociazione o di ,contratto assocIativo. In essi,
proprio per l'l fatto della preminenza data
fin qui alla proprietà piuttosto che a,gli al~
tri soci del contratto, SI è avuta la conse~
guenza (quando il proprietario, per ragioni
sue particolari, non intende dare all'azien~
da uno sviluppo leg1atoa que'lleche sono le
richieste della tecnica, direi le richieste che
prov:eng;ono dall',inte~esse reciproco dei soci
del contratto), che Og,g,lnOI tutti deploria~
mo, e cIOè che, per la insosteniibilità deUe
condizioni in cui si viene a trovare una del~
1e ,parti per l'arl1etratezza in cui è stata la~
SCIata l'azienda, questa parte è OIblbligata
ad andarsene, onde ,aibibiamo l'esodo così
l1fumeroso, specialmente nelle aziende mezr-
zadrili, con l'abbandono ,di quantità di ter~
reno, oggi già molto el:evata, tale da incidere
sul reddito di intere regioni.

È sembrato strano che non si sia tenuto
conto del1a necessità di superare questo osta~
cOllo,questa arretratezza, la quale, molte vol~
te, più che da impossibilità "\"era e pr'opria
da parte del 'concedente, nelle aziende ,con~
dotte a mezzadria, colonia, compartecipazio~
ne e, qualche volta, ,affitto, più che dall'im~
possibilità reale di fare fronte alle necessità
dell'adeguamento dell'azienda ad una tecni~
ca moderna, dipende, piuttosto, da uno spi~
Dito gretto ed egoistico il quale approfitta
dei limiti che vengono posti da forme di con~
tratto di ,carattere (l'abbiamo riconosciuto
tutti) super'ato, feudale, che mettono in con~
diziOlni di infecriorità il mezzadro. Coloro
che basano il reddito dell'azienda sullo sfrut~
tamento del lavoro e della parte del capitale
che è impiegato nell'azienda da parte del
mezzadro, del colono e così via, sono domi~

nati da uno sp1il1itacondannev01e sotto tutti i
punti di vista, spiir~itoche ha avuto,senza dub~
bio, parte fondamentale nel processo che ha
portatoa1l'iaJr:reltmtezz1a ,dielil'lazi,8ndain grfaln
parte della zona collinare, della zona del~
l'alta e bassa coUina e, oggi, possiamo dire,
anche di molte aziende della pianura, che
sono, senza dubbio, dal punto di vista degli
investimenti, tra quelle pIÙ arretrate.

È strano che non si sia pensato dI crea,re
nuove possibillità, nel momento in ,cui si dice
che su tutto Il territorio nazionale, in una
forma diversa, ma in relazione a quelle che
sono le possibilità te«miche, si vuoI dare un
aiuto per un miglioramento ed ,una trasfor~
maZlOne; sembra strano che non si si,a pen~
sato di avere anche gli elementi capaci di
attuare questa trasformazione dove ilrespon~
sabile, fino ad oggi, nella direzione dell',azien~
da, non ha voluto, non ha potuto, per sue
ragioni personah, neanche usufruire dei mez~
zi messi a disposizione nel passato, e non ha
pensato di arrivare a quel necessario cumulo
di capitali che si richiede per le trasforma~
zioni o per restar'e 'al passo can la tecnica e
l',economia moderna.

Mi meraviglio, come ho detto, ,che non si
sia pensato a questo :problema, e che non si
sia applicato un criterio oggi ,già seguito ,per
una serie di altre attività e di 'altri organi~
smi. Il diritto di surrogazione, quando la
parte interessata non assolve diligentemente
ai propri compiti, è previsto dalla nostra le~
gislazione, fra l'altro, proprio nei confronti
di queste stesse eategorie. Per esempio, i Co~
muni possono surrogarsi ai proprietari che
non dotano Je loro azienlde degli strumenti
igienici necessari per far fronte ai precisi
doveri stabiliti dalle J.eggi sanitarie. Dopo la
surrO'gaz.ione, n.aturalmente, il Comune si ri~
vale sul proprietario.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Se:gu,e B o SI). Om, poichè il diritto
di sur,rogazione fa parte del nostro ordina~
mento giuridico, nOn vedo perchè non debba
essere applicato an<;he nel caso in esame, tan~

to più ora che siamo di fronte ad un feno~
meno così vasto e profondo com'è quello del~
l'abbandono del podere da ,parte <delmezzadro
che non ,riesce 'pIÙ a trar,J:1eda ess.o un (l'ied~
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dito sufficiente per il sostentamento proprio 
e della propria famiglia, secondo condizioni 
civili di vita, fenomeno provocato fra l'altro 
anche dalle condizioni di abbandono nelle qua­
li viene lasciato il podere mezzadrile da par­
te dei proprietari. Mi meraviglio quindi del 
fatto che non si sia prevista la misura del 
diritto della surrogazione da parte del mez­
zadro al posto del proprietario inadempiente. 
Gli articoli 8, 9, 11 e 13 consentono inter­
venti, talora in forme sostanziali, da parte 
dello Stato per la costruzione di case, strade, 
laghetti collinari per l'irrigazione, l'introdu­
zione della luce elettrica, il completamento 
degli strumenti e degli impianti necessari alla 
trasformazione e via dicendo : ma se un pro­
prietario non vuol usufruire di queste pos­
sibilità, in ipotesi sufficienti per quel mu­
tamento sostanziale dell'azienda che ne in­
crementerebbe la produttività assicurando un 
sufficiente reddito al mezzadro, il quale quin­
di non sarebbe più indotto ad abbandonare 
il fondo, perchè volete impedire al mezza­
dro di surrogarsi al proprietario, e lo co­
stringete invece a lasciare la terra? 

Perchè lasciare da parte una questione così 
importante senza colmare la deficienza della 
legge? E'ppure la scuola alla quale voi vi ispi­
rate vi avrebbe dovuto suggerire siffatta mi­
sura. Noi sentiamo parlare frequentemente 
(e ne abbiamo sentito parlare anche recente­
mente) di questa collaborazione fra datore 
di lavoro proprietario, e lavoratore; ebbene, 
nella conduzione mezzadrile tale collabora­
zione è insita nella natura stessa del contrat­
to (o almeno così dovrebbe essere); l'impre­
sa è uni tutt'uno, e il mezzadro, oltre alla 
prestazione della propria opera, contribui­
sce anche con la partecipazione del suo capi­
tale; anzi l'impiego del capitale mezzadrile 
è sempre maggiore, pur restando nello sche­
ma degli antichi rapporti di conduzione. È 
noto che con le norme introdotte special­
mente con la carta della mezzadria del pe­
riodo fascista, il mezzadro è obbligato a con­
ferire una parte del capitale anche notevole. 
Ebbene, se il proprietario non si preoccupa 
delle trasformazioni necessarie, voi non do­
vete consentire che il mezzadro ne subisca 
le conseguenze, fino a quella estrema dello 
abbandono del fondo, abbandono che .rende il 
fondo stesso inutilizzabile perchè il mezza-
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dro, lasciandolo, liquida la sua parte di ca­
pitale. Sappiamo qual è in molti casi la fine 
del capitale mezzadrile : il bestiame, venduto 
al mercato, viene macellato, riducendo la ric­
chezza della zona; ma liquidazione vuol dire 
anche vendita delle altre scorte che esistono, 
aumentando quindi la difficoltà nel ripristi­
nare la capacità di utilizzazione della terra 
in quelle zone. 

Io penso che questo sia un caso nel quale 
la collaborazione dovrebbe essere obbligato­
ria, e collaborazione vuol dire che dove man­
ca Timo deve subentrare l'altro : almeno que­
sto è il criterio che intendo io. Vi deve essere 
un concorso di entrambe le parti per mante­
nere in attività l'azienda e per mantenere 
ìntegro il capitale. Non si possono lasciare 
integri quelli che sono dei privilegi derivanti 
da contratti che noi condanniamo; e credo 
che anche voi siate d'accordo nel condannare 
questi residui di carattere feudale che sono 
oggi sorpassati dalle richieste della tecnica 
moderna e della convivenza civile moderna. 
Non si possono infatti ammettere delle con­
dizioni disparate di questo tipo nella socie­
tà; se fate questo, voi venite meno a deter­
minati principi e soprattutto — e questo è 
ciò che interessa a noi — permettete la sal­
vaguardia del privilegio di un tipo di pro­
prietà che dovrebbe essere, anche questa, 
condannata, e che è condannata dalla Costi­
tuzione. Questa infatti è la proprietà quinta­
na, che può anche distruggere ciò che ha. E 
non si tiene conto del bene comune e delle 
necessità della collettività. Voi lasciate al 
proprietario il privilegio di distruggere la 
azienda e non date al mezzadro la possibilità 
di sostituirsi al proprietario per salvaguar­
dare gli interessi suoi e del proprietario 
stesso che, in molti casi, dimostra il suo ca­
rattere di parassita e di incapace. Oggi que­
sta è la caratteristica di tanta parte della 
proprietà nel nostro Paese. 

È per questa ragione che noi abbiamo sen­
tito il bisogno di proporre questo articolo, 
che ha una caratteristica specifica. Noi cer­
chiamo di trovare le forze che diano all'agri­
coltura italiana quel contributo che dimostra 
di non essere capace di dare, in moltissimi 
casi, la proprietà: un contributo di volontà, 
di capacità di sostituirsi al proprietario per 
la salvezza dell'azienda. 

700 — 
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C A R E L L I . Sono stati fatti dei passi 
notevoli. 
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B 0 S I . Si dice dunque che si vuole fare 
questo, ma quali sono le misure che sono state 
prese fino ad oggi? Io non le conosco, e non 
le conoscono soprattutto i mezzadri. Tutte le 
misure che sono state prese, e sono arrivate 
fino al massimo previsto dalla legge sulla 
tregua mezzadrile, non sono mai state tali da 
costringere i proprietari a rivedere la loro 
posizione e favorire così i mezzadri nell'ac­
quisizione della terra o nell'assunzione della 
figura di imprenditore indipendente, così co­
me invece è necessario che avvenga ai fini di 
una radicale trasformazione della nostra agri­
coltura. 

Ebbene, quella da noi proposta è una mi­
sura la quale dovrebbe favorire questo gra­
duale trapasso, questa preparazione alla ri­
forma che voi stessi auspicate, colleghi della 
maggioranza, o almeno una parte di voi, per­
chè sappiamo che per molti di voi il diritto 
dei proprietari fondiari assenteisti resta as­
solutamente intoccabile. (Interruzioni dal 
centro). 

A noi sembra, ripeto, che una disposizione 
del genere di quella da noi proposta avrebbe 
dovuto essere inserita nel disegno di legge. 
Voi non l'avete inserita, ma oggi che noi vi 
proponiamo di inserirla dovreste approvar­
la, perchè altrimenti sarà una dimostrazione 
di più che tra le vostre belle parole e i fatti 
ci corre l'oceano o addirittura l'infinito. Ma 
purtroppo le vostre chiacchiere restano sem­
pre chiacchiere da molti anni a questa parte. 
Molti di voi hanno almeno un po' di corag­
gio nell'affermare l'intangibilità della situa­
zione esistente : sono avversari decisi dì 
ogni riforma, dei conservatori i quali non 
badano a quello che dicono perchè sanno di 
volerlo e di ottenerlo a qualsiasi costo. Quel­
lo che ci dispiace è che ci sia ancora nel no­
stro Paese questa duplice faccia, di chi si 
nasconde dietro le dichiarazioni a favore di 
chissà quali mutamenti, mentre viceversa nei 
fatti la situazione resta sempre sul terreno 
della conservazione più spinta e più sfac­
ciata dei privilegi che esistono nel nostro 
Paese, in contrasto con le leggi fondamentali 
e soprattutto con la nostra Costituzione che 
troppo spesso è messa in mora. 

La prego pertanto, signor Presidente, di 
voler mettere in votazione questo articolo 
aggiuntivo che abbiamo proposto: spero che 

Voi dite : vogliamo salvare l'agricoltura, 
vogliamo risolverne la crisi ! E poi non dite : 
vogliamo mettere le forze, che spesso si of­
frono per poter dare il loro contributo per 
la salvezza dell'agricoltura, in condizioni di 
usufruire di un provvedimento come questo 
che ha pure tutte le limitazioni che abbiamo 
indicato. Così è dimostrata la più grave di 
talli limitazioni, cioè quella di escludere delle 
forze che sono indispensaJbili per il risolle­
vamento della nostra agricoltura, per poter 
superare la crisi nella quale l'agricoltura 
italiana oggi è caduta a causa di determi­
nati sistemi e di una determinata politica 
che noi condanniamo. 

Ecco perchè io penso che questo articolo 
aggiuntivo dovrebbe ricevere i vostri con­
sensi, se fosse veramente seria la vostra vo­
lontà di dare un contributo non solo per sal­
vaguardare la piccola proprietà, ma anche 
per aumentarla. Onorevoli colleghi, dare 
maggiori poteri alle forze che nell'azienda 
agricola concorrono alla formazione del red­
dito, significa aiutarla ad andare avanti. Il 
fatto di dare maggiori poteri, nell'azienda 
mezzadrile, al mezzadro, come è richiesto 
dalle organizzazioni mezzadrili, significa af­
frettare quei tempi, che alcuni di voi dicono 
di voler affrettare, per sostituire agli attuali 
rapporti dei rapporti nuovi, e per sostituire 
all'attuale proprietà parassitaria una pro­
prietà fondata sull'unione di capitale e la­
voro. Molti di voi dicono che non sono con­
trari alle trasformazioni, ma che queste deb­
bono venire gradualmente. Sono posizioni che 
da anni sentiamo ripetere, nel campo della 
Democrazia Cristiana, da parte di sindacali­
sti o da parte di organizzazioni come le 
A.C.L.I. : bisogno aiutare l'evoluzione, si dice, 
bisogna mettere i termini della questione in 
modo che, a un certo momento, quelli che 
sono gli interessi fondamentali del Paese 
vengano fuori senza che sia necessaria una 
legge che tagli alia radice di un colpo solo 
quelle che sono le condizioni attuali, senza 
cioè che si faccia una legge che abolisca la 
mezzadria e dia la terra ai mezzadri. 
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su di esso si rubbia una dimostrazione di
queUo che è e che vale lo spirito sociale della
maggioranza del nostro Senato.

J A N N U Z Z I. Domando di parl,are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I. Tutto il discorso che ha
fatto il senatore Basi parte da un plresuppo~
sto inesatto, completamente inesatto. Sup~
pone il senatore Basi che il mezzadro, il co~
lana, il compartecipante, non possa usufrui~
re dei benefici previsti dalla legge indipen~
dentemente dalla volontà del proprietario,
anche se fa dei miglioramenti senza il con~
senso de1 proprietario. Ora, il senatore Basi
dimentica l'articolo 1651 dell Codice civile,
secondo il quale Yaffittua,rio può fare i mi~
g:lioramenti sul fondo anche senza il con~
senso del proprietario. .. (Interru.zioni ,walla
sinistm).

B O SI. Anche il mezzadro può farE?

J A N N U Z Z I. La norma può analogi~
camente estendersi anche al mezz,adro e al
colono. knche al mezzadro e alI colono è con~
sentito di fare sul fondo dei miglioramenti
ed il Codice assicura addirittura un'indennità
a colui che li compie. (Vivaci interruzioni
dalla sinistr,a).

Se queSito è esatto, tutto il discorso fatto
dal senatore Basi viene a cadere.

B O SI. Siccome non è esatto, il discorso
vale.

J A N N U Z Z I. Quanto all'indennizzo
previsto dal senatore Basi, mi pare che il
Codice civile, sia neHa norma che ho citato,
sia nelle disposizioni generali sull'indebito
arricchimento, gar:a'ntisca qualsiasi indenniz~
zo a colui il qualle abbia fatto dei !!lligliora~
menti.

B O SI. N on è vero neanche questo.

S E R E N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E R E N I. Dobbiamo considera,re ve~
ramente stupefacente il ragionamento del
collega Jannuzzi. È chiaro che nessuna dispo~
sizione legisllativa mi impedisce, Se ne ho vo~
gli a, di regalare centomila lire al senatore
J ann uzzi; e nessuna disposizione di legge im~
pedisce al mezzadro di regalare 311padrone
le migliorie che egli facesse, contro la volon~
tà del padrone stesso. ,La questione sta in
questi termini: ma non c'è neanche nessuna
disposizione di legge, purtroppo, che garan~
tisca al mezzadro H diritto di miglioria e di
ottenere l'adeguato indennizzo per la miglio~
ria da lui realizzata.

P R E .s I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il propr,io
avviso sull'emendamento in esame.

M E N G H I, relatore. La Commissione
ritiene che la materia trattata neU'articolo
13~bis è estranea al progetto di legge. Inol-
tre con esso si propone un'innorvazlione ra~
dicale nei confronti dei contratti che rego~
lano la proprietà e che bisogna far ogrgetto
di una legge a parte. Pertanto la Gommis~
Slone è conrtraria. (Inte1rruzioni d,alla ~
nistra).

RUM OR, Ministro dell'agricoltuéY''a c
,delle foreste. Mi ,associo alle osservazioni
fatte dal "l'''elatore, in quanto que1sta materia
effettivamente esce da queUa che vuole e,ssere
la finalità del Piano. Questa materia va re~
golata in una eventua'I e legislazione sui con~
tratti agrari.

M I L I L L O. Domando di parllare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

M I L J L L O. Intendo chiarire un punto
ohe non è di carattere giuridico. Il senatore
Jannuzzi ha confuso. Qui non si tratta del
contratto di affitto, ma del contratto di mez~
zadria. Egli sa che queH'articol0 di legge, che
ha citato, pone tanti e tanti limiti per i'1pic~
colo affittuario che, in prartica, e'gli non si
arrischia neanche ad eseguire dei migliora~
menti, per i quali dehba attendere la dete~~
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minazione di una indennità nella misura che
H giudice riterrà opportuno. E, ripeto, si
tratta del contratto di mezzadria, per il quale
l'attuale ,legislazione lascia la direzione azien~
dale sO'ltantO'al concedente. Tutti i tentativi
che si sano fatti in questi anni per ottenere
qualcosa in questo campo, si sono sempre
spuntati contro la volontà della maggioran~
za. Da1 punto di vista giuridica, H senatore
Menghi ha smentito il senatore Jannuzzi, ma
quello che a me preme di preCÌsal'e è uno
strano aspetto. Occarre che voi siate espli~
citI, percJhè avete il dovere di chiarire qual è
la vostra posizione di fronte al contratto di
mezzadria. È inutile cercare di cavarsela per
il rotto della ,cuffia can la IsolIta affermazione
che questo problema esorbita dal1'attua'le di~
segno di legge: è proprio, invece, uno dei
tanti prablemi sui quali dovete pronunciarvi.
N ai sappiamo che, anche tra di voi, non man~
cano colaro che riconoscono che il contratto
di mezzadria è superato e che è necessario
travare nuove forme per incoraggiare al~
meno 1'acquisto della proprietà da parte dei
mezzadri. È di questi giorni un brillante ar~
ticolo a questo riguardo del senatore Me~
dici, un articola come ne sa scrivere il se~
natore Medici. Sappiamo pure che questa
tendenza incontra giravi contrasti in seno
aHa maggioranza. Comunque, bisogna deci~
dersi perchè, o si vuale che la mezzadr la
venga superata, o si vuole che sia mantenuta,

ma in un caso a nell'altro nOn si può volere
che i paderi mezzadrili rimangano tra i più
arretrati del nastro. Paese. Se si vualeche
la mezzadria sia consolidata, a11m'a questo è
un motivo di più per favarire 10 sviluppo
tecnico e i:1miglioramento. produttivo del po~
deri a mezzadria. E Se c'è un concedente
(tanti ce ne sono, troppi), che non ha inte~
resse o non ha vaglia di eseguire migliora-
menti fondiari, è evidente che accarre con~
sentire all'altro campartedpe, all'altro sacio,
che oltretutto davrebbe avere il diritta di es~
sere considerato su un pi,ano di parità con il
concedente, di aperare dei migl,ioramenti. Se
uno dei due soci non ha interesse ad eseguirli,
almeno. si faci'liti 'la loro esecuzione all'altro

socio. Se si volesse invece superar,1a, sussliste~
rebbe ugualmente lun mO'tivo per fare in mO'do
che questi paderi siano aH'altezza dei tempi
e che si mettano al paisso cal pragresso tecni~
co e produtti~o. Ma insomma, amici di quella
parte (indiCia il cenrtro), è vero o non è vero
che la crisi agraria colpisce in mado parti~
colare, in modo dr,ammatico, proprio le zone
mezzadrili? Ciò deve pur s'ignificare qual~
cosa e si'gnifica, per mio conto, che veramente
nan vi sono più condiziani possibili di vita
nei poderi mezzadrili. È diventata prover~
bia'le (ma, come tutti i proverbi, anche que~
sto non serve a nulla) appunto, l"affermazia~
ne del Presidente del Consiglia attuale, che
in due non si vive: infatti in due non si vive
sul podere mezzadrile e quando. la gente va
via, va via praprio dalle zone mezzadrili, ave
i campi sano candotti a mezzadria: in quelle
zane si realizza la fuga drammatica, ango~
sciosa e tragica dalle campagne.

Ora, come ci camportiamo di fronte a que~
sta situaziane? La favoriamo, con la scusa
che la ra'gione è fisiolagka. L'alleggerimento
della papolazione agricala non è fisialogica
certamente, nan è fisiologico che praprio da
quelle zone mezzadri'fi, che sono state fina a
pO'chi dec1enni orsono tra ,le più prospere
d'Italia (come in Toscana e in Emilia), va~
dano via i mezzadri. Vagliamo che se ne va~
dano? E che casa faremo di queste terre?
Dabbiamo saper'e che cosa ne vogliamo ,fare.
Occorre dunque decidersi. È vero che pen-
sate di abbandonare al lara destina tanta
parte del territorio agricolo nazianale, com-
prendendovi .anche le terre mezzadrili? Que-
sto è il quesito al quale davete rispondere e
risponderete votando. in un senso o nell'altro
su questo emendamento. (Approvo,zioni dJaUa
sinistra).

,p RES I D E N T E. Metto ai voti l' ar~
ticolo 13-bis, proposto dai senatari Basi,
Mancino, Simonucci, Marabirri e Baccassi.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è apvrovlato).

Passiamo agli articoli successivi.
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R O D A, Segreteurio:

Sezione II

CONTRIBUTI E MUTUI PER IL MIGLIORAMENTO

DELLE PRODUZIONI, PER LA ZOOTECNIA E LA

MECCANIZZAZIONE

Art. 14.

(Migliommento delle produzioni pregiate)

È autorizzata la spesa di lire 14 miliardi,
in ragione di lire 2 miliardi e 800 milioni
per ciascun esercizio da,l 1960~61 al 1964~65,
per l'attuazione di iniziative nonchè per la
concessione, in favore di imprenditori a;gri~
coli, con preferenza ai coltivatori diretti sin~
goli o associati, di sussidi nella misura di
cui al primo comma dell'articolo 44 del re~
gio delcreto 13 febbraio 1933, n. 215, per il
mi'glioramento ed il potenziamento di pro~
duzioni pregia,te, con particolare riguardo
alla olivicoltura, a;grumicoltura, frutticoltu~
ra e viticoltura nelle zone a vocazione viti~
cola.

I contributi saranno concessi di pref8'ren~
za per il reinnesto con varietà pregiate, per
il diradamento delle piantagioni esistenti,
per l'acquisto e la meSSa a dimora di nuove
piantine, per la trasformazione nelle zon8
collinari di colture promiscue o sparse in
colture specializzate, per il riordino e il ri~
sanamento di oliveti deperiti e la trasfor~
mazione di olivastreti e olivastri sparsi, per
potature straordinarie di miglioramento e
per attrezzature di raccolta negli oliveti,
nonchè per l'impianto di vivai da parte di
enti di colonizzazione, di agricoltori assn~
ciati, di consorzi di bonifica e di migliOiI'a~
mento fondia1:~io.

(È O1rJp"rov,ato).

Art. 15.

(Difesa deUe piante dalle cau.<;e nemiche)

È autorizzata la spesa di lire 10 miliardi,
in ragione di lire 2 miliardi per ciascun eser~
cizio dal 1960~61 al 1964~65, per spese di~
rette alla difesa delle colture da parassiti
animali e vegetali, nonchè per la concessio~

ne di contributi a cooperative, enti, asso~
ciazioni, istituti e singoli agri1coltori che at~
tuino direttamente tale difesa.

È altresì autorizzata la spesa di lire 2 mi~
liardi, in ra'gione dI lire 400 milioni per ci:1~
scun esercizio dal 1960~61 al 1964~65, per
la concessione di contributi fino al 50 per
cento della spesa riconosciuta ammissibile a
favore di Enti ed agric0ltori associati, per
la costruzione di impianti e l'acquisto di at~
trezzature per la disinfestazione dei pro~
dotti agricoli, con preferenza alle iniziative
destinate ai porti ed ai valichi di frontiera.

(È ,apprOvlato).

Art. 16.

(Prestiti e wutui per lo sviluppo zootecnricio)

PelI' la concessione del concorso dello Stato
sud pre,stiti e mutui ,che ,gli Istituti ,ed enti
autorizzati ad eser.citare il 'Clredito agrario
a norma delta legge 15luglia 1928, n. 1'7,60,
e successive modificazioni ed integraziolll,
'Potranna conceder:e ad azIende agricole sin~
gole od associat'e per l'attuazione di argani~
ohe iniziative di milglioramento e di svi1ulp~
po zootecnico, ,comprensive anche dei lavori
di ,riconversione coltura1e rnormalmente ad
esse iconnes'se acoHegate, sOl1a autarizzati i
selguenti limiti di impegna:

a) di lire \750 mUioni in ciascun eserci~
zia dal 1960~'61 al 19'64~65per 'la concelslsiane
del sussidia !stata1e sui prestiti destinati al~
l'aicq:uisto di bestiame, di mez'z,i tecnici eid
attrezzatulIe avicole e zootecniche, nonchè
alla esecuzione di lavari di ,ricall1versvonecol~
turale, ivi COlllllPl1esele anticipazioni :per la
lavoraziane e sistemazione del ter:l1ena, l'e
concimazi ani di biase, 'l'a!cquisto di semienti
e piantine;

b) di }ire 300 milioni in ciascun eserci~
zia dal 1960-61 al 19'64-65 per la concessio~
ne del ,sussidiO' statale ,sui ;p:restiti ,ed i mutui
destinati alla esecuzione di opere di migUo~
ramento ed all'acquisto delle rel!ati'Ve attrlez~
zature per sviluppare e migliomre il patri~
manio 'zoatecnka, ivi Icamlpresa la costru~
ziorne di impianti per il deposito, la conser~
vazione e la ¥endita dei prodotti degli aHe~
v8m'enti zootecnici ,ed avi,coli.
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Le allnualità relative sa,ranno iscritte nel....
lo stato di p,revisione deU6 Sipe!sa del Mini~
stero deU'a,grkoltur,a ,e delle foreste:

per il limite di imiPegno di cui alla let~
tera a) in ragione di lire 750 mil[oui Illel~
l'esercizio 1960--16:1; 1.'500 milioni nell'es,er~
cizio 1961~'62; 2.250 milioni nell'esercizio
1962~'63; 3.000 milioni neH'esel1cizio 1963~64;
3.7.50 milioni nell'esercizio 19'64..165; 3.000
milioni nell'esercizio 19,6'5~6'6;2.2,50 mil!ioni
nell',esercizio 19166..67; 1.,500 milioni nell'eser~
cizio 1967...68 ,e 750 mdlioni :nell'es,ercizio
1968~69 ;

per il limite di imiP,egno di oui alla let~
tera b) in ragione di Hre 300 :n:1jÌliOlninel~
l',e,serdzio 1960..161; 600 milioni nell'esercizio

1961-'62; 900 milioni .nell'e,sercizio 1962--63;
1.200 rni'lioni neH'esercizio W63~64; 1.,500
milioni dal 19164...:65al 1975~7,6; 1.200 iIll~lio~
ni :neWeser<CÌzio 1976~77; 9.00 m,ilioni nel~
l'es,ercizio 1977~78; '6.00 milioni neU'esercizio
1979~79 e 300 milioni nell',esercizio 1979~80.

H tasso di inter'esse da porre a c6rico
dei benefidari per le opeTazioni di fin3!n~
ziamento previste da'l peresente ,articoJo, ef~
fettuate nel quinquennio dal 1960~61 al 19'64
1965, è stabilito nella misura del 2 ,per cento,
e, per i terl1itori di eui aL :pcriroo COlITliIll6
dell'articolo44 del regio deweto 13 febbraio
1933, n. 215, nonchè 'Per quelli dassifica,ti
montani ai tertmini della legge 25 [luglio
1952, n. 991, e ,successive modifkazioni e in~
tegrazioni, nella misura dell'l per cento.

Il concorso de~lo Stato per dette o!P'era~
zioni, calcolato in conformità 6 quanto plre~
visto dall'articolo 34, sarà ,corrisposto in ,se~
mestralità o annualità anticipate; e su'll'im--
porto a:ttrihuito a ,ciascun Istituto od Eillte
potranno essere disposte ,antici:pazioni neH6
misura massima p,revista dal quarto comma
dell'articolo 19.

Le operazioilli di finanzialIlliento di cui ana
l.ettera a) 'avranno du.rata ill,on superiore ai
5 anni, quelle della lettera b) non ,superiore
ai 15 anni.

Alle provvidenze di cui al ,presente arti~
,colo sono ammesse anche le oper,azioni di
finanziamento ,c~piute, in applicazione del~

la legge 8 agosto 1,9,57,n. 1777, :posteriorffilen~
te raHa ootrata in vi'gore della presente legge.

La concessione dei pir,estiti e IDIutui è su~
bordinata alla dkhiarazionre di congruità del~
la spesa e di 'rispondenza tecnico~econom:ica
degli acqui!sti e dei lavori aH'ordiname?t.o
produttivo dell'a,ziend6 ed aUe slUe ,:posslbl~
lità di sviluppo, da rilasciarsi dall'Ispetto-
ra:to competente, ai ,sensi del successivo ar~
ti colo 35, il quale ,provvede anche ad atte~
star,e l'avvenuta esecuzione degli acquisti e
dei 16vori medesimi.

Per importi di spesa. Ip'reventivata supe~
riori ai 30 milioni p,rovvede m,spettorato
Compartimentale dell'agricoltura, 'su nlUllla
osta del Ministero dell'agricoltura ,e deUe fo~
'reste.

I prestiti per l'eStecuzioille di 11avori di ri~
,conversione ,co.lturale previsti al pa.-esente
articolo sono assistiti, pter lla ,loro durata, da
privile:gio legale e ~peciale conformemeillte
a quanto Jdispo.sto per i prestiti d,i condu~
zione dagli articoli 8, 9 e seguenti della leg~
ge 5 luglio 1928, n. 17'60, e slUCicessivem,o~
difi.cazioni e integl'iazioni.

P R E' 8 I D E N T ,E. 8u quesito, articolo
i senato,ri ,Milillo, Masciale, Giuseppina Pa~
llumjbo, loria, Cal,effi e B6l':baTes,chi hanno
presentata un emendamento tendende a sasti~
tuire, al primo c.omma, le parole: «ad azien~
de agricole singale o associate» ,con le altre:
«ai coltivatori diretti, ai mezz6dri e ,coloni
o associati ,e aIle cooperative a,grieole ».

IiI senatore Milillo !ha fa001tà di svolgerlo.

1MI L I L 'L O. N an ho. bisogno di svolgc~
re l'emendamento, per,chè ,rientra nel quadro
delle proposte 'generali da noi avanzate in
ordine al presente disegno di legge.

P'R E S I D lE N T E. Poichè illGaverno
e la Commissione hanno già diehiarato di non
accogliere l'emendamento, la mettO' ai voti.
Chi l'approva è ip:regato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 16. Chi l'approva
è pre1gato di alzarsi.

('F; approvato).
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'8i dia 'lettura dell' artkolo 17. Si dia lettura dell'arUcala 18.

R O D A, Segretario:

A!l't. 17.

(Contributi in conto capitale per lo sviluppo
zootecnico)

!:ill autorizzata la spesa di lire 20 mi'liardi,
in ragiane di lire 4 miliardi per dasomn eser~
dzia dal 19HO~61al 19,64~<65,sia per Ita can~
cessiane di cantributi, ,con priorità alle 'Pd.c~
coIe e medie aziende, alle lorO' ,caaperative
ed ai cansarzi, nella misura mas,sima del 25
per centO' de'llaspesa ,riconasduta ammissi.
bile ~ salvta l,a maggiare ,aliquata prevista

dalla legge 25 lugliO' 19,52, n. 991 ~ pe.t

l'acquista di bestiame, specie se destinata per~
manentemente a nuclei di seleziane ed a ceqn~
tri di allevamentO', sia per tutte le altre inizia~
tive previste da:lla leg1ge 27 rnavembre 19,5'6,
n. 1367, nell'ambita del pdtana aziendale ini~
zialmente appravata dall'IspettoratO' pravi'n~
dale deH'ag1ricoltura.

Sona anche amm:issibili a cantrihutO' le
opere ed attrezzature necessarie al funzia~
namenta di nuclei di seleziane e di centri di
~l1evaanenta e gli acquisti diretti alla costitu~
zione a al migliaramenta di allevamenti avi~
coli.

n cancarsa sui prestiti e sui mutui, e la
concessiOlIle dei contributi da 'Parte della
Stata di cui al ,presente a,rti.caloed ,al prece-
dente artkala 1'6 possanO' es'sere riehiesti
anche rlai mezzadl'li e' calani per 118inizi,ative
di lorO' campetenzta, nei Umiti delle aliquate
ad essi spettanti.

L'importa deicantrirblUti per l'acquista di
bestiame di Icui al 'P1rima comma, cancessi
ad im.pl1ese la ,canduzione associata, davrà es~
sea:-e detratta, ai fini della is,cri'ziane sul
canta stalla, dalk1 spesa sastenuta.

P RES I D E N T E,. Metta ai 'Voti que~
sta articala. Chi l'apprava è pregata di al-
zarsi.

('E approvato).

R O D A, Segreta,rio:

Art. 18.

(Contributi per la mBccanizzazione)

Al 'caltivatari dketti, ai mezzadri e calani,
ai titolari di piccale aziende,sin,gali ,od asso--
'clati, aIle ,coaperative ,agrkale, pOissona essere
concessi, nel quinquennio dal 19,60...61 al
1964~65, cantributi per l'acquisto ,di macchine
agricole matrid a opemtrici e di attrezz,ature
annesse nella misura massima del 25 per cem.~
tO'della spesa rkanO'sciuta ammissibile, eleva~
bile sino al 35 per centO' nei territori indicati
al prima camma ,deLI'articala 44 del regia
decreta 13 febbraiO' 1933, n. 215, e in quelli
cltassificati mantani ai termini della Ile,g~e215
lugliO' 19152,n. 991, e sucoessive modifkaziani
ed '1ntegraziani.

La ,concessiane del ,sussidio è subardinata
all'adempimentO' pa:-evisto dal terzo COffilIllla
dell'articala 43 del regia decreta 13 febbraiO'
1933. n. 215.

Al ricanascimenta del requisita di Ipiccala
imprenditore agl"kala Ipravvede l'I~SipettQlrato
provinciale d~ll'a'grÌICaltura, cui ,campete ~a
lirquidtazione del sussidiO'.

Per l'applicaziane delJa narma di cui al
presente articala è autarizzata la spelsa dd.
lire 20 miliardi, in ragiane di lire 4 miliar~
di per ciascun es,ercizia dal 19'60~61 al 1964~
1965.

Al fine di tassicurare lla meocanizazione
delIe aperazioni ,calturali e di incrementare ~a
trasfarmazione del'le aziende è altresì auta~
rizz,ata, a favore delle aziende agdcale nan
Ipl'eviste dal prima cO'mma del presente tarti-
cala, la spesa di };ire 4 mUiardi 250 milioni,
in ragione di lire 850 miliani per cias,c,un eser'-
CÌzia dal 19160~61al 19'64~'6,5,Iper contributi
per l'acquista di ma,cchine matrid a apera~
trici e attrez,zature annesse ne'lla misura mra:s~
sima dellO per cento della spesa ricanosciuta
mnmissibile.

I cO'ntributi di cui al presente articala pas~
sana essere accordati anche ad ag,ricoltari,
singali ad assaciati, che per gli stessi acquisti
abbianO' bene/fidatO' di pr1estiti quinquennali
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di es,ercizioa termini del capo. terza della leg~
ge 25 luglio. 1952, n. 949. I cantributi saran~
no., in tal casa, ridatti in misura pari al \"a~
lo.re attuale, al tassa legale, della differenza
tra le rate di ammartamenta castante, cal~
co.late al tassa del 7 per cento., e quelle davu~
te dalle ditte prestatarie, calca late al tassa
effettlvamente a lara carica.

N ella determinaziane delle tariffe per l'uso
deIle macchine acquistate da imprese a c,on~
duzÌane associata col ,cantributa di cui ai pre~
cedenti cammi, viene tenuta canta del minor
casta effettiva rap.presentata dal gadimenta
del predetta cantributa.

P RES il:D E N T E. I senatori MiliIla,
Masciale, Giuseppina Palumbo., Iaria, Calffifi
e Barooreschi hanno presentatO' un emenda~
mento tendente a sop,p,rimere il quinto cam~
ma di questo a'rticoIO'. Il senatore MUillo ha
fa!coiltà di svolgerlo.

M I L I L L O. Anche il presente emen~
damenta ,castituisce una derivazione del prin~
cipio generale che ci praponevamo di intra-
durre in questo disegno di legge. N ai non ve~
diamo. nessuna ragiane perchè si debba au~
tarizzare uno stanziamenta ad hoc soltanto
per le grandi aziende. Qui addirittura e spe~
cificatamente si cansidera uno stanziamento

- destinato esclusivamente alle grandi aziende.
Le grandi azierude usufruiscano dei benefici
generali della legge; ma che vi sia una dispa~
sizione a lara esclusivo favore, per l'im-
porta notevale di 4 miliardi, a nOlinon sem~
bra assolutamente giustificato.

A ciò si aggiunga che, attraversa questa
,disegna di legge, il Ministro., d1 anno in anno..
è autarizzato a madificare la ripartizlOne ge~
nerale degli stanziamenti; il che potrebbe
portare alla canseguenza, che, ad un certa
punto, l 4 miliardi potrebbero. diventare una
samm,a ancara maggiare. La sperequazione e
l'iniquità di questa trattamento a rovescio,
preferenziale per le grandi aziende, ci sem~
bra che non rientri neanche nel quadra
generale del disegna di ,legge casì carne l'ave~
te presentata.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Gaverno ad esprimere il proprio
a'Vvi5a sull'emendamento. in esame.

C A R E L L I. Fina a quando non sa-
ranno concardati nuovi indirizzi di palitica
agraria, l'arientamento rimane quello del-
l'equilibrio deUe economie. N elI'agricoltura
avvienle come nei vasi comunicanti: una for-
za oper1ante in un settO're ha infiuen~,a all'ME
in altri. Se venisse meno il settore adombrato
dall'onorevole Milillo, il sistema presente ver-
rebbe fortemente turbato.

Per queste ragiom di equilibrio ecanomica
la Commissiane è del parere di respingere
l'emendamento presentato dal senatore Mi-
lillo.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Vorrei fare osservare al sena-
tore Milillo ,che questo beneficlO è, veramen~
te, pressochè insignificante: si è posta, cioè
praticamente, l'alternativa tra la possibil1tà
di 3Jvere contributi in conto cap1tale o con-
tributi sul credito.. Effettivamente, quando si
pensa che si tratta di avere questo contri-
buto nella misura, massima, dellO per cento,
siamo su quota pressochè pari se nan infe~
riore a quelle clhe Sl ottengonO' attrarverso' il
contrilbuto in base alla leg1gen. 949. Si tratta,
quindi, di un'alternativa che nan cantienE
alcun elemento di favore. IMi sembra, per-
tanto, che tale emendamento non meriti l'm-
sistenza del presentatore, senatare lVIililla;
se insistesse davrei esprimere la mia con~
trarietà.

P RES I D E N T E Metta ai vati
l'emendamento soppressivo presentata dai
sen,atari Mililla ed a.Itri, non accettato nè
dalla Cammissione nè dal Governa. Chi l'ap~
prava è pregata d'alzarsi.

(Non è arpprovato).

Sulla stessa articalo 18 è stato presentato
un altra emendamento da parte dei senatarl
RistO'ri, Basi, De Leanardis, Simanucci, Ma~
rabini, Baccassì. 'se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

«Sostituire l'ultimo comma con il se~
guente :

"I cantributi di cui al precedente camma
passano. essere concessi anche a p.iccaliim.



Senato delta Repubblica ~ 187M~ ~

25 MAGGIO 1961

III Legislatura,

401a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

prenditori, mezzadri, coloni, i quali contrag~
gono prestiti per l'acquisto di macchine ed
attrezzi a norma della legge 25 luglio 1952,
n. 949, e successive modificazioni ed inte~
grazioni " ».

P RES I D E N T E. Il senatore Risto~
ri ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

R I S T O R I. Signor Ministro, l'emen~
damento da me proposto intende favorire i
piccoli imprenditori, mezzadri, coloni, ai fini
del cumulo dei benefici previsti dal p,resente
disegno di legge, nonchè dalle disposizioni
della leg~e 25 luglio 1952, n. 949; ciò in consl~
derazione ehe i predetti operatori, in molti
c.asi, non dispongono di mezzi finanziari ade-
guati per l'acquisto delle macchine e delle
attrezzature agricole loro ne,cessarie.

Se l'onorevole Ministro, anche in rela~
zione ad una sua risposta ad identico emen~
damento presentato dall'onorevole Bigi nel-
,1'aJtDoramo del Parlamento, ritiene ,che, nel
contesto dell'articolo 18, tali benefici siano
cons,1delrati anche per i futuri a-cquisti, sem-
pre in relazione alla legge n. 949, sono di~
sposto a ritirare questo emendamento.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. In verità, non ho capito ne
ricordo che cosa avrei dichiarato all'onore-
vole Bigi.

R I S T O R I. Lei ha detto esattamente:
«Sull'emendamento Bigi mi sembra che, se
l'onorevole Bigi intende che esso abbia il
significato proprio dell'articolo 18, l'emen-
damento sia assorbito dall'articolo stesso, in
quanto in esso chiaramente si dice ooe a que-
sti benefici sono ammessi i coltivatori diretti,
i mezzadri, i coloni, i titolari di piccole azien-
de . . . ». Ora, siecome si dice, sempre all'ar-
ticolo 18, se non erro, nelcomma che si do~
vrebbe sostituire, che i benefici in esso con~
templati vanno anche alle aziende nei con-
fronti delle quali era stato dato il beneficio
della Legge n. 949, rtengo <che,per ,analogia,

anche p,er il futur:o, si debba venire incontro
soprattutto ai piccoli coltivatori, in rel.azio~
ne ai benefici del presente disegno di legge,
cumulati con quelli della legge 25 luglio
19,52, n. 949. Rlitengo di essere stato suffi-
cientemente chiaro.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il proprio avviso sull'emendamen~
to in esame.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delel f01'este. Che sia possibile accordare que-
sti benefici ai coltivatori diretti; mezzadri
e così via, è detto nell'articolo e su questo
non vi è dubbio. Per la cumulabilità, per do~
vere di lealtà devo precisare che la ,cumula-
bilità è possibile, semprechè, naturalmente
sia possibile il contributo in conto capitale;
tuttavia il contributo stesso viene ridotto di
un'aliquota pa,ri al beneficio attualizzato di
cui hanno già fruito, a norma del sesto com-
ma dell' articolo, che è del seguen1e tenore:

«I contributi di cui al presente articolo
possono essere accordati anche ad agricoltori,
singoli od associati, che per gli stessi acquisti
abbiano beneficiato di prestiti quinquennali
di esercizio a termini del capo terzo della leg-
ge 25 luglio 1952, n. 949. I contributi saranno,
in tal caso, ridotti in misura pari al valore
attuale, al tasso legale, della differenza tra
le rate di ammortamento costante, calcolate
al tasso del 7 per cento, e quelle dovute dalle
ditte prestatarie,calcolateal tasso effettiva~
mente a loro carico ».

Se intendesi che questo cumulo avvenga in
questa misura, non v'è possibilità di dubbio.
Altrimenti, ovviamente, questo non è.

R I S T O R I. Ritiro l'emendamento in
relazione alle spiegazioni date dal Ministro
dell'agricoltura e delle foreste.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 18. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 19.

Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:
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CAPO Iill

PROVVEDIMiE,NTI PER AGEVOLARE
LA CONDUZIONE AZIENDALE

Art. 19.

(Credito di conduzione)

È autorizzata la spesa di lire 20 miliardi,
in ragione di lire 4 miliardi per ciascun eser~
cizio dal 1960~61 al 1964~65, per la conces~
sione da parte di istituti ed enti esercenti il
credito agrario di prestiti di conduzione ai
termini dell'articolo 2, n. 1, della legge 5
luglio 1928, n. 1760 e al tasso d'interesse
del 3 per cento, a favore di coltivatori diretti,
singoli od associati, di mezzadri, coloni, leom~
partecipanti, di aziende agricole e forestali
in fase di trasformazione e di cooperative
agricole.

Resta a carico dello Stato la differenza
tra il tasso d'interesse praticato dall'istituto
od ente finanziatore ~ al lordo di eventuali
diritti di commissione e spese accessorie ~ e
quello a carico delle ditte prestatarie nella
misura prevista al precedente comma.

Alla liquidazione del concorso statale, nei
limiti delle assegnazioni disposte a favore di
ciascun istituto ed ente autorizzato, si prov~
vede con decreto del Ministro per l'agricol~
tura e per le foreste sulla base di appositi ren~
diconti prodotti dall'istituto od ente mede~
,sima, muniti del visto del collegio sindacale,
rimanendo l'istituto od entefinanziatore re~
sponsabile dell'impiego delle somme erogate
conformemente aDe modalità che saranno
previamente stabilite con decreto del Ministro
per l'agricoltura e per le foreste di concerto
con il Ministro per il tesoro.

L'importo del concorso statale attribuito
a ciascun istituto od ente potrà essere accre~
ditato anticipatamente nella misura massi~
ma del 50 per ,cento.

Per le cambiali agrarie rilasciate per le
operazioni contratte ai termini della legge 5
luglio 1928, n. 1760, e successive modirfica~
zioni e integrazioni, si applica la tassa ,fissa
di bollo nella misura dello 0,10 per mille in~
dipendentemente dalla loro scadenza e dalla
durata dell' operazione.

P RES I D E N T E. I senatod Mi1il~
10, ,Masciale, Palumbo Giuseppina, J ori o,
Barbareschi e Caleffi hanno presentato un
emendamento tendente a sostituire, al primo
comma, le parole: «aziende agricole fore~
stali »con le altre: «piccole e medie azien~
de agricole e forestali ».

Il senatore Milillo ha facoltà di svolgerlo.

M I L I L L O. Rinunzio a svolgerlo, ma
chiedo che sia messo ai voti.

P RES I D E N T E. >Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avviso sull'emendamento in esame.

C A R E L L I. Per motivi di unità d'in~
dirizzo tecnico~amministrativo, la Commissio~
ne è contraria all'emendamento Mili1lo.

RUM O R, Ministro dell'agricoltwra e
delle f01'este. Trattasi di aziende agricole fo~
restali « in fase di trasformazione»; quindi,
con una ben circoscritta qualificazione. An~
che per questo non accolgo l'emendamento.

P R E .s I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento dei senatori Milillo ed altri, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è arpprovat().

Metto ai voti l'articolo 19. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 20.

R O D A, Segretario:

CAPO IV

PROVVE.DIMENTI PER LA VALORIZZA~
ZIONE DELLA PRODUZIONE AGRICOLA

Art. 20.

(Agevolazioni per la costituzione di impiant~
cooper.ativi ed interventi per lo sviluppo' della

cooperazione)

Per la concessione di sussidi ai termini
dell'articolo 8 e dell'articolo 13 ,della pres~ntE;}
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legge, a favore di caaperative, di enti di
calanizzaziane quando i produttari agri cali
delle rispettivecircascriziani non siano costi~
tuiti in caaperative, di consarzi di banifica,
di bonifica m ant.an a e di migliaramenta fon~
daria quandO' iproduttari agricali delle ri~
spettive zane non siano castituiti in caapera~
tive, per l'acquista, l'ampliamento, l'amma~
dernamenta, la castruzianee l'attrezzatura di
impianti callettivi per la raccalta, la canser~
vazione, la lavoraziane, la trasformaziane e la
diretta vendita al cansuma di pradotti agricali
e zaotecnici e relativi sottoprodotti campresi
i macelli, nanchè i magazzini e gli impianti
per l'appravvigianamento collettivo di se~
menti, mangimi, cancimi, anticrittagamici e
di altri mezzi necessari per la conduziane del~
le aziende agricole, èautarizzata la spesa di
lire 25 miliardi in ragiane di lire 5 miliardi
per ciascuna degli esercizi finanziari dal
1960~61 al 1964~65.

Per gli impianti di cui al precedente cam~
ma può essere altresì cancessa il cancorsa
della Stata sui mutui cantratti can gli isti~
tuti di eredita agraria, avvera passano es~
sere cancessi mutui a tassa agevalata can
fandi di ,anticipazione della Stato, a termini
della presente legge e del1e altre disposiziani
vigenti:.

I mutui predetti patrannacammisurarsi
sinO' alla differenza tra la spesa ricanasciuta
ammissibile ed il sussidiO' in canta capitale
e, qualara sianO' assistiti dal cancarsa della
Stato, il concorso stessa cessa a far tempO'
dalla data dell'eventuale estinzione antici~
pata dell' aperaziane.

N ella cancessiane dei benefici di cui ai pre~
cedenti cammi sarannO' preferite, specialmen~
te nelle zane a prevalente canduziane assa~
ciata, le caaperative di cui sianO' parte nate~
vale i caltivatari diretti, mezzadri, calani e
cO'mp'artecipanti.

Il MinisterO' dell'agricoltura e delle fareste
è autarizzata a svalgere e favarire attività
intese a pramuavere ed a sviluppare la caape~
raziane agri cala di praduziane, di serviziO' e
di trasfoIDÌaziane, saprattutta mediante la
farmaziane prafessianale di dirigenti tecnici
ed amministratiyi, l'istituziane di barse di
studia e di perfézianamenta pratica per gia~
vani' che intendanO' dedf.carsiall'attivi tà caope~
rati va:!' ,assisterizatecnico-fina.nziaria volta

a realizzare ad a cansolidare iniziative assa~
ciative, specie in zane dave prevale la piccala
impresa. Per l'attuaziane di tali campiti è
autarizzata la spesa di lire 1 miliardO' in
ragiane di lire 200 miliani per ciascun eser~
cizia dal 1960~61 al 1964~65.

Gli impianti e le attrezzature realizzati da
arganismi nan caaperativi usufruenda dei be~
nenci e delle agevalaziani previste nel pre~
sente articola passona essere trasferiti in pra~

'prietà a in gestiane allecaaper,ative di pra~
duttariagricali dellazana che venganO' a ca~
stituirsi successivamente alla creaziane degli
impianti e deUe attrezzature medesime, che
sianO' dal MinisterO' deIl'.agricaltura e delle
fareste ricanasciute idanee alla gestiane degli
impi.anti stessi.

Nella determinaziane del corrispettiva del
trasferimentO' in praprietà a in gestiane si
terrà canta dei benefici cancessi a narma del
presente articala. Gli atti di trasferimentO'
sana sattapasti all'appravaziane del MinisterO'
dell'agricoltura e delle fareste.

P RES I D E N T E. I senatari Milil~
la, Masciale, Bardellini, PalumbO' Giuseppina,
J aria, Caleffi e Barbareschi, hannO' presenta~
tO' un emendamentO' tendente a sapprimere
al prima camma le parole: «di Cansarzi' di
ban1i:fica,di ban1fica mantana e di migliara~
menta fandiario quandO' i produttari agri~
cali delle rispettive zane nan sianO' castituiti
in caaperative ».

Il senatare Milil1a ha facaltà di svalgerla.

M I L I L L O. La narma che questa
mia emendamentapropane di sopprimere è
una delle più insidiase del disegna di legge.
In questo capO' quarta si prevedonO' misure
di favare per lacastruziane degli impianti
di trasfarmaziane dei pradatti agricoli, e si
stabilisce, fra l'altra, che i sussidi previsti
vadanO' a favare deUe caaperative degli enti
di calanizzaziane, ma si aggiunge che, quan~
da le caaperative nan siano state castituite.
i sussidi possonO' concedersi anche ai 00nsa'r~
zi di bonifica mantana e di migliaramenta
fondiariO'.

Ora, vai che, can tanta cura, evitate di
intradurre in questa disegna di legge qual~
,siasi dispasizione che possa suanarein 'cOn~
trasta, anche apparente, con la legislaziane
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agraria attuale, a questo punt{) introducete
invece insidiosamente un principio del tutto
innovatore, che modifica profondamente le
attu.ali strutture. Chi ha mai pensato di af~
fidare ai consorzi di boni,fica la costruzione
o la gestione di impianti industriali di tra~
sformazione dei prodotti agricoli? Questi so-
no compiti delle cooperative, e se le coope~
rative mancano e non sorgono, dovere del
legislatore è quello di adottare tutte le mi~
sure per incoraggiare la costituzione delle
cooperative, non già di esc1uderle in partenza
limitandosi a prendere atto della realtà, che,
per se stessa, rende molto difficile la na~
scita di nuove cooperative, e che perciò va
invece rimossa e modificata, senza ,attribuire
questo compito del tutto nuovo ai consorzi
di bonifica, attraverso i sussidi dello Stato,
a quei consorzi di bonifica, cioè, che noi ben
conosciamo. Io non voglio qui riportare ar~
gomenti già tante volte ripetutI, ma i con~
sorzi di boniifica hanno dato, nella maggior
parte del territorio agl'ano nazlOnale, l n~
sultati che tutti sappIamo. Malgrado che i
consorZI dI bonifica SIano venutI meno al
loro compiti lstltuzIOnalI, che erano quelll
della bonifica e della trasformazione fondlh~
ria, oggi noi voglIamo attnbmr loro altri
compiti del tutto nUOVI, per i qualI, oltre
tutto non sono nè attrezzati, nè preparati,
tecnicamente? E l'insidia è tanto magglOre
in quanto, evidentemente, ,finchè l consorZI
di bonifica rimarranno vincolati alla _strut~
tura del voto plurimo (e, come vedremo nel
corso dell'esame dei successivl artlcoli, voi
non intendete allontanarvi da questa base sta~
tutana dei consorzi), eSSI continueranno a
restare uno strumento di predominio della
grande proprietà Voi volete dunque esten~
dere questo predominio della grande proprie~
tà alla trasformazIOne dei prodotti agricoli.
Ma questo, in parole povere, sapete che cosa
è? È un modo coperto, mascherato ed indi~
retto, di risuscitare, almeno per questo ,aspet~
to, gli enticorporativi, gli enti ec(momici.

È chiaro, infatti, che in questo modo voi
estendete il controllo dei consorzi di bonilfi~
ca alla produzione della piccola azienda, ob~
bligandola a subire, per i prezzi e per la
quantità dei prodotti, il ricatto e le imposi~
zioni dei consorzi di bonifica, così come og~

gi, purtroppo, subisce il ricatto delle grandi
industrie monopolistiche di trasformazione.

È per questo che riteniamo estremamente
pericoloso che questo compito nuovo, che
non ha nulla a che fare con la stessa origine
dei consorzi di bonifica, sia attribuito ai con~
sorzi stessi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

C A R E L L I. La Commissione è con~
traria all'emendamento per una ragione pra~
tlca. In carenZ'a di riorganizzazione, è logico
che altri enti, in fase operativa, entrino nel~
l'ambito delle attività pratiche ,costruttive.
g~co perchè non,poss,iamo non tener conto
dI questa pa,rticolare situazione che avvan~
taggia 11 lavoro a bene,ficio dell'economia
nazionale.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l',avviso del Governo.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Vorrei tranquillizzare il sena~
tore Milillo. Anzitutto, non capisco questa
veemente ostilità contro i consorzi di boni,fi~
ca, alcuni dei quali possono aver male ope~
r8.to, ma che, istituzionaknente, e soprattutto
se vi apporteremo le modifiche prev,iste dalla
delega dell'articolo 31, possono avere una no~
tevole funzione.

Faccio presente, però, che qui trattasi di
« consorzi di bonifica, di bonifica montana e
di miglioramento fondiario quando i produt~
tori agricoli delle rispettive zone non siano
costituiti in cooperative », cioè quando si de~
termini una carenza dell'iniziativa dei pro~
duttori. Ed è noto che in alcune zone, e spe~
cialmente nell'Italia centro~meridionale, que-
sta tendenzla ad essere restii alla coopera~
zion'e esiste.

I consorzi, quindi, creano l'impianto: gli
ultimi due commideU'iarticolo stabiliseonD
poi che gli impianti possono essere trasferi~
ti a cooperative che si formino sul medesimo
territorio, e sono previste le possibilità e le
modalità dell'acquisto da parte di quest~
coopera ti ve.
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Mi sembra che si trattl di una norma quan~
to mai opportuna, poichè, creando gli stru~
menti sui quali può poi innestarsi la coopc~
razione, invoglia i produttori ad unirsi in
cooperative e quindi ad acquisire la gestio~
ne, o addirittura la proprietà, delle attrez~
zature stesse.

Se non provvedessimo a questa integra~
ZlOl1e,accentueremmo la possjjbilità di creare
zone di intensa attività economica e zone,
invece, o sacche, come sul dirsi attualmente,
di arretratezza; sperequazione che invece con
questa particolare disposizione si cerca di
correggere.

P RES I D E N T E. Senatore Milillo,
insiste per la votazione del suo emendamento?

M I L I L L O. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto al10ra ai
voti l'emendamento soppressivo presentato
dai senatori l\lIilillo, Masciale, Bardellini, Giu~
seppina Palumbo, Iorio, Caleffi e Barbareschi,
non accettato nè dal1a Commissione nè dal
Governo. Chi l'apprrova è pregato di al~
zarsi.

(N.on è apvrovato).

Sempre sull'articolo 20 è stato presentato
un emendamento da parte dei senatori Mi~
lillo, IMasciale, Bard,ellini, Giuseppina Palum~
bo, Iorio, Caleffi e Barbareschi. 'se ne dia
lettura.

R O D A, Segretario:

«Al quinto comma, dovo le varole: "a
svolgere e favorire ", inserire le altre: "av~
valendosi dell'opera delle organizzazioni coo~

. perative nazionali giuridicamente ricono~
sciute" ».

PRESIDENTE
lillo ha facoltà di illustrare
mento.

Il senatore Mi~
questo emenda~

M I L I L L O. Il quinto comma dell'ar~
ti colo 20 si propone di favorire e promuo~
vere lo sviluppo della cooperazione, attraver~
so l'istituzione di borse di studio, la forma~
zione professionale di tecnici e l'assistenza
tecnico~finanziaria. Ora sembra a me natu~

l'aIe che questa azione da parte dello Stato
debba richiedere la collaborazione de.lle or~
ganizzazioni cooperativistiche, che, oltre tut~
to, sono le più preparate e le più qualificate
a svolgere questa funzione.

Pertanto, in sostanza, con l'emendamento
SI vuole soltanto precisare che questa azitO~
ne sia assicurata, nella sua efficacia e nella
sua realizzazione, tramite una collaborazione
con le organizzazioni cooperativistiche, che,
come è noto, sono enti giuridici riconosci:uti,
e che sono due, una delle quali appartiene
alla vostra parte politica, perchè di ispira~
zione cattolica. Si tratta quindi di non tra~
scurare questo elemento di collaborazione,
che mi pare del tutto naturale quando si par~
la di cooperazione.

P R E ,S I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il proprio avvisosul~
l'emendamento in esame.

C A R E L L I. È sottmteso l'accoglimen.
to del desiderio del senatore Milillo nel quin~
to comma dell'articolo 20 che dice: «Il Ml~
nistero dell'agricoltura e delle foreste è auto~
rizzato a svolgere e favorire attività intese
a promuovere ed a sviluppare la cooperazio~
ne agricola, eccetera ». Infatti m questa azio~
ne dovrà intervenire l'organismo nazionale
della cooperazione, onde r,itengo supel'lfluo
l'emendamento proposto dai senatori Milillo
ed altri, motivo per il quale la Commissione
è ad esso contraria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo

RUM OR, MinLstro dell'ag'ricoltura e
delle foreste. Vorrei precisare al senatore Mi-
lillo che è sottinteso che il Mimstero del~
l'agricoltura possa anche avvalersi dell'ope-
ra delle orgamzzaziòll'i cooperative. Ma lo
emendamento è impegnativo al punto da dire
« avvalendosi », il che sign1fica praticamente
« esclusivamente », e questo non è possibile.

Tenga altresì presente il senatore MililJo
che potrebbe anche determinarsi una forma
di incompatibilità tra questa attività e quella
di vigilanza che le stesse organizzazioni na~
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zionali cooperative, giuridicamente ricono~
sciute, effettivamente esercitano.

Comunque, l'esclusività dell'« avvalendosi »
previsto dall'emendamento del sen'atore Mi~
lillo non è accettabile, anche se è ovvio che
dell'opera delle organizzazioni cooperative,
specialmente di quelle riconosciute, indubbia~
mente il Mimstero intende avva,lersi.

P RES I D E N T E. Senatore Mili11o,
mantiene l'emendamento?

M I L I L L o.. Prendo atto delle djchia~
razioni dell'onorevole Ministro e 10 ritiro.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 20. Chi l'approva è pregato di
alzarsI.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli succeSSIVI.

R a D A, Segretario:

Art. 21.

(Organtzzazione ed attrezza,ture d~ rnercato)

Per favorire la regolare immISSlOne sul
mercato di prodotti agricoli e zootecmci e la
costituzione di scorte agevolando le opera~
zioni di raccolta, conservazione, lavorazione,
trasformazione e vendita da parte di enti
ed associazioni di produttori agricoli, è auto~
rizzata la spesa di lire 35 miliardi, in ragione
di lire 7 miliardI per cia,scun esercizio dal
1960~61 al 1964~65.

Tale somma sarà erogata:

per la concessione del concorso statale
negli interessi sui prestiti contratti da enti ed
associazioni di produttori agricoli per la cor~
responsione di acconti agli agricoltori confe~
l'enti, nonchè per la concessione di contributi
sune spese complessive di gestione; nel primo
caso il contributo non può superare il limite
di lire 4 annue per ogni cento lire di capitale
dato in prestito e per la durata di un anno,
e sarà stabilito in relazione all'effettivo costo
d~l denaro, alla natura del prodotto ed aUe
condizioni di mercato: nel secondo caso il

contributo non può essere superiore al 90
per cento della spesa complessiva di gestione;,

per spese occorrenti per la costruzione
da parte del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste di impianti di interesse nazionale per
la raccolta, conservazione, .lavorazione, tra~
sformazione e vendita dei prodotti agricoli
e zootecnici, da affi,dare in gestione ad enti
ed associazioni di produttori agricoli e ove
sia possibile, m maniera da assicurare la
partecipazione dei produttori conferenti;
nonchè per spese occorrenti all'organizzazio~
ne del mercato ed all'assistenza e al coordi~
namento dell'attività dei suddetti enti ed as~
sociazioni di produttori agricoli.

Con decreto deI Ministro per l'agricoltura
e per le foreste di concerto con il Ministro per
il tesoro e con il Ministro per l'industria e

, commercio saranno fissate le norme per la
gestione senza fini di lucro dei predetti im~
pianti.

(È approvato).

TITOLO III

PROVVEDIMENTI PER LA BONIFICA,
L'IRRIGAZIONE E LA COLONIZZAZIONE

CAPO I

OPE,R,E PUBBLICHE DI BONIFIOA

Art. 22.

(IrrZ:gazione e bonifica,)

,È autorizzata la spesa dI lire 40 miUardi,
in ragione di lire 8 m1lialI"di per ciascun eser~
,cizio dal 1960~61al 1964~65, per la ese,cu~
zione delle opere prevI!ste dagli articoli ] e 2
deUa legge 10 novembre 1954, n. 1087, ivi
comprese le connesse opere pubibJi:clhe di ho~
ninca di cui al regio decreto m febbraio
1.9313, ,fio 21115,e successive m(jdirficazioni ed
integrazioni, con precedenza a quelle necea-

,sade al completamento di Icomplessi irrigUl
ed alla diretta utilizzazione delle acque.

Con decreti del Ministro per l'agricoltura
e per .le foreste verranno ,annualmente deter~
Iminate le somme da destinare alle opere
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previste dagli artkoli 1 'e 2 deUa citata legge
10 novembre 1954, n. 1087 e dal presente
articolo.

(È approvato).

Art. 23.

(Opere pubbliche di bomifica montana)

È 'autorizzata 'la spesa di lir,e 2,5 mIlIardi,
in r8lgion'e di 5 miUardi per cias.cun eSeI1ciZlO
dal 1960~61 al 1964~65, per la esecuzione
delle opere pubbliche di bonid1ca montana di
cui agli articoli 19 e 20 della legge 25 lugl!o
1195,2, n. 991.

(È approvato).

CAPO II

NORIME PER LA ESECUZIONE

DELLE OPERE PUBBLICHE

Art. 24.

(Nuove agevolazioni)

Nei territor,i specHìcatamente indicati nel
,prima comma deH"articolo 44 del regio de~
creta 13 i'ebbraio 1933, n. 215, nonchè in
quelli -clas.sificati montani ai sensi della legge
25 luglio 1952, n. 991, e successive modi,fl~
.~azioni e integrazioni, nel quinquennio. dal
1960~61 al 1964~65, può essere anticipata
dallo Stato l'intera spes,a di costruzione dell,~
opere pubbliche di boni!:fica.

La ,quota di spesa a carico della praprietà
plrivataanticipata dallo Stato ,è r,ecuperab
in 25 anni e su di essa :sarà 'applicato l'inte~
resse d~l 2 per 'cento; l'ammortamento avrà
inizio dall'anno. successivo al co1laudo delle
opere.

(È ,ap'P,ro'vato).

Art. 25.

(Dichiarazione di urgenza e,d indiffen'ibihjtà)

Con il provvedimento. di app,ravazione
del pragetto 'può essere dichiarata la pub~
blica utilità delle opere di migliaramenta
if,ondiario di 'Ciompetenza prlivata da es,e~

guirsi nei comp1rensari di bonifica, anche pri~
ma dell'approvazione del piano di trasfar~
maziane, purchè le opere stesse non srano di
esdusivo interesse di singole aziende.

Le opere suddette nanchè le ope,re di cam~
petenza statale e privata e quelle di miglio~
ramenta fondiario eseguibili ai termini delle
vigenti le~gi, riconosciute di ,pubblica utilità
ai sensi den'articolo 92 del regio decreto
1.3 f,ebbraio 1933, n. 215, ,e su,ccessive inte~
gl'azioni e modi'ficazioni, possono ,essere d:~
chialrate urgenti ed indifferibili ai sensi e per
gli effetti dell'articolo 71della l,egge 25 giu~
gno 1865, n. 2.359, ad eccezio.ne di queUe di
esclusivo i,ntel'ess,e delle singole aziende.

La dichiarazione di 'urgenza e di indiffE'~
rihilità è inserita nei provvedimenti di .appro~
vazione dei progetti.

(È approvato)

Art. 26.

(AgevOilazioni per l'es'e:cuzione delle opere)

Il ,Ministero dell'agricoltura e del1e foreste
è a:utarizzato 'ad anticipare le somme occor-
renti alla plI'ogettazione di oper'e pubbliche
di bonifica 'e di opere private a servizio di
più fOllldi. da ese1guire nel quinquennio dal
1i9)60~'6I1al li9i6'4~'65e i,n casi eccezionali a
prov:vedere nello stesso quinquennio dketta-
mente old in concessione a studi, progetta~
zioni e rkeI1cihe anclhe speriment,aH di inte~
resse generale. Le somme anticipate per gli
elaborati che fanno parte integrante dei pro~
:getti esecutivi per le quOJt.edi s'pesa clhe V'an~
no a c'arico deUa proprietà p.rivata ai sensi
del regio decreto 113feblbria:ia 19!3,3, n. 2115,
sono reiCupe,raibilisullo stato finale dei lavori.

Su richiesta dei proprietari :interessati, i
'cansorzi di boniifi,ca possono assumere la ,ese~
cuzione, oltre ,che di opere di bonifica di com~
petenza privata, ai sellisi dell'a,rticolo 41 dei
regio declI'eto 13 :f'ebb:mio 1933, n. 215, anche
di opere di miglioramento fondi aria.

!il credito del consorzio di banifica verso i.
praprietariper la esecuzione di opere di cui
al precedente .camma ,e di quelle di ,eui al-
l'articolo 2 della legge 30 luglio 1957, n. 667.
si:ano es,se comuni a più fondi o particolari
ad un dato fondo, è equiparato, a tutti gE
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effetti, ai co.ntributi spettanti al co.nsorzio
per la esecuzione, manutenzione ed ,esetrcizio
delle opere di 'competenza statale.

(È approvato).

CAPO III

SVILUPIPO E OONSOL,IDAIMENfrO

DELLA PROPRIgTA' C'ONTA'DINA

Art. 27.

(Agevolazid1vi finanziarie)

Nel quinquennio dal 1960~6,1 al 19'64~65 è
auto.rizzata la spesa ,di:

lire 8 miliardi, in ragio.ne di live 1.600
milioni ,per esercizio, per la co.ncessio.ne di
suslsidi in 'conta capitale, nella misura p're~
vista dal secondo. comma del p:recedente arti~
colo. 8, per ,la esecuzione delle opere di cui al~
l'artico.la 3 della leg~e 10 febbraio. 1956, n. 53,
e successive modificazioni ed integlrazioni;

lire 2 mHiardi e 5,00 m'ilioni, in ragione
di 11re 500 milioni per esercizio, per la con-
cessio.ne di sUrssidi 'per l'aoquista di terreni e
di case di abitazione ai sensi dell'articola 5
della le~ge 10 febbraio. 1956, n. 53;

lire 4 miliardi, in ragione di lire 800 mi-
lioni per esercizio., quale ,nuova apparto al
patrimonio. dena Ca,ssa peil' la farmaziane
deUa piccola propridà contadma, istituita can
l'articolo 9 del decreto. legislativa 5 marzo
1948, n. 121.

È autarizzato il limIte dI impegna di lire
600 milioni in ciascun esercizio. dal 1960-61
al 1964~65 per la concessione del cancorso
della Stato. sui mutui per la formazione "c
l'arrotondamenta della pkcala ,prop!!:'età ca:l~
tadina, ai 'sensi del decretalegis1ativa 24 feb-
braio. 1948, n. 114, e suc'cessive madi,fi,ca~
ziani ed integraziani.

ILe' annualità :relative sa!!:'anno stanziate
neHo ,stato di ,previ,sione della spesa del Mi.
nistero dell'agricoltura e delle fo.reste in ra~
gio.ne di li:re 600 milioni nel 1960~61; 1.200
milioni nel 1961~62; 1.800 milioni n,el 1962-
1963; 2.400 milioni nel 19'63~64; 3.000 mi~
lioni dal 1964-65 al 1989-90; 2.400 miliani
nel 1990~91; 1.800 milioni nel 1991~92, 1.200

miliani nel 1992~93;e 600 milioni nel 1993~
1994.

Il tasso di interesse dei mutui per la forma~
zione e l'arrotondamento della piccola pra-
prietà cantadina; previsti dalr1'articolo 2 del
decreta legislativo 24 f,ebbraio 1948, n. 114
e 'sUrccessive modilficazio.ni e mtegu-azioni, da
parsi a ,carico dei beneficiari, è stabilito, nei
limiti delle ,disponibilità esistenti 'sulle pre-
dette autorizzazioni di ,spesa, nella misura
del 2 per oento ,per gli a,cquisti effettuati
nel quinquennio dal 1960~61 al 19,64~65

Il concorsa dello Stata per dette apera-
ziani è calca lato in co.nformità di quanto
prevista dall'articolo 34 dena presente l'egge,
con riferimento. ad una durata del mutuo di
30 anni qualunque sia ,l'effettiva durata del~

'l' opeirazione.
Il tasso di mteresse sul debito, sia nel

caso di terreni venduti nello stesso quinquen~
nio ,dalla Cassa per la farmazione della ,pic~
,cola proprié.à contadina, sia nel caso di
terreni assegnati dagli Enti di riforma fon~
diaria, sia nel caso di terreni assegnati dal~
l'Ente nazionale ,per 'le Tre Venezie ,ai :sensi
della legge 31 marzo 19,55, n. 240, non può
superare i,l limité massimo del2 pelr {)ento.

,Le disposizioni ,sulla proprietà contadina
riohiamate e contenute nella legge 10 febbraio
1956,n. 53, e 'neUe leggi successive, ,sano
prorogate al 30 giugno 1965 con 'le modìjfi-
~a:zioni e le integrazioni :della Ipresente legge.

P RES I D E N T E . Sullprimo comma
di questo articolo è stato pr:esrentato un
,emendamento da parte dei senatari Marra~
bini, Sereni, rSimonucci e Boocassi. Se ne dia
lettura.

R O D A, Segr'etario:

«Sostituire il pr'imo comma con ìl se-
guente:

" Per favorire la formazion'e di nuova pro-
prietà cantadina speci€ nelle zone a mezza-
dria, nel quinquennio dal 1960~61 al 1964~65
è autorizzata la seguente spesa: lire 10 mi~
liardi in ragione dI lire 2 miliardi per cia-
scun esoccizio, per la concessione di sus~
Isidi in Iconta capitale per la esecuzione di
opere di cui a1l'artkalo 3 della legge to feb~
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braia 1956, n. 53, e successive mod]ficazjo~
nied integraz.iani; lire 20 miliardi in ra~
giane di 5 miliardi per cia:scun esercizio., qua~
le nuavaapporto al patrimania dellaca~sa
per la farmazione della piccola proprietàcan-
tadina, istituita con l'articola 9 del decreta
legislativo 5 malrzo 1948, n. 121; Ere 5 mi~
liardi in ragione di 1 miliardo per <Ciascun
eser0iz~a, per la con081ssiane di suss:1di per
l'a0quista di terreni o di case di abitaziane
ai sensi dell' articala 5 dillla legge 10 f8lbbraia
1956, n. 53 " ».

P RES I D E N T E. Il senatare Marabini
ha facoltà di illustrare questa emendamento.

* M A R A B I N I. Onorevoli co.lleghi, il
mia emendamento. tende a farnireadeguati
mezzi ~nanzia:ri alla Cassa per la formaziane
della piccola proprietà cankadina, al fine di
f.avorire l'acquista e il trasferimento. delle
terre in praprietà la chi le lavora, in mada
da liberar.e il cantadino dal pesa della ren~
dita parassitaria e da cantratti semifeudali
che la sattapangona ad una ,sfruttamento.
inaudita. In tal mada si agevolerà, in altre,
l'eliminazione di un astacalo al pragressa
agri cala e saciale nelle nastre campagne. È
farse possibile, infatti, pensare di moddfica~
re certi arretrati ordinamenti calturali fin~
tantochè permangano le attuali forme di
concessiane dell,a terra?

.È fOI'lse passibile parlare di un processa
produttiva maderno, fintantochè perdura un
r,apporta semifeudaIe come quello delle mez~
zadrie, che intralcia Q impedisce una più
alta qualificaziane od evoluzione del lavora,
e fintantachè permane una nacivla, esaspe~
Dante rendita parassitaria, che sfrutta l'ape~
l'a dei bvaratari rirservtanda lara una remu~
razi,ane irri:saria?

Del resta, quasi unanime è il consenso sul
f'atto che la mezzadria è una forma di can~
tratta superata. Nan sarà male citare quan~
to. dice una dei vastro giorna.li, 0'narevali col~
leghi della maggi.oranza. «L' Avvenire d'Ita~
lia », a questa prap.osita, scrivle: «Occorre
accelerare il trasferimento deUa praprietà
della terra ,agli attua1i mezzadri e agliaffit~
tuari. Questa davrebbe essere l'obiettiva dei
provvledimenti ,legislativi ». La stess0' gior~
naIe aggiunge: «Gli stessi praprietari agri~

c0'li daiVreJbberaconvincersi che il veceihia slo.
g,an " la terra ai cantadini " n0'n è più saltan~
to una rirvendicaziane saciale, ma anche una
esigenza ec0'namica d,a saddisfare prima che
sia trcppa tardi». Il recent.e ,Cangressa na~
Z1ianaledegli assessari pravinciali all'agricol~
tura ,si è espres'so in moda qU9.si unanime
al riguardo, campresa il collega senatare De~
sana, ,j}quale. nella sua relazi0'ne, ha di'chia~
rata che è evidente che la mezzadria ha fatto
ormai iI suo tempo e clhe in due non si può
più vivere sapra un padere. Del resto ,anche
l'onarevale Ministro., se non vado errata, in
un recente convegno. 'a Modena ha espressa
press'a paca gli stessi -concetti, ci0'è ha ri~
conasciuto la necessità deUa trasformaziane
della mezzadria in piccole praprietà caltiva~
tl1ici. Ma se da agni parte si riconosce que~
sta necessità, non SI vede pai perchè non si
agisce in conseguenza e ,can la rapidità che
,la situazione ri'chiedè'. Nan si vede perchè
non siano. applicate le leggii vigenti in ma~
teria di espropriaziane delle teLre per le quali
i cancedenti nan eseguan0' i miglioramenti
necessari, al fine di canseguire una mwggiare
resa unitaria e quindi un maggiar Deddito.

Si assliste inveoe allo scandalo di proprie.-
tari, e sono la maggiaranza, che nan can~
sentono 'ai mezZ'adl'i di effettuare le necessa~
rie trasformazioni fondiarie. Nai abbiamo
ceroato di introdurre nel Piana degli emen~
damenti ,che abbligassero a fare queste tra~
sfarmaziani f0'ndiarie e che ,assicurassero al
mezzadro. il diritto di sostituirsi eventual~
mente al proprietario, ma purtrappo tutti
questi emendamenti, nell'altro ramo del Par~
lamento e qui, sano stati respinti. Si assiste
allo scandalo di proprietal'i che contestano
al mezziadro la necessità deU'usa del trattare,
e quando. il mezzadro., più cosciente del can~
cedente, ~cquista uguailmente il trattare, i,l
proprietaria nan vual contribuire nemmeno.
neUe spese per il carburante e per le ripara~
zlioni. Onarev0'le Jannuzzi, io. non s0'n.o un
avvocato., non mi intendo molto di questioni
giuridiche, ma le poss.o assicurare che, quan~
do i mezzadri hanno cercato di sastitui'fsi
al proprietaria nei lavori di trasformazia~
ne, si è ,avuto un proces,so ed il mezzadro
ha avuta tarto. Dunque egli ha fatta le tra~
sfarmaziani, ma chi ne ha goduta il frutto
è stato il proprietari0'. Anche per quanto
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riguarda il caso dell'affitto, lei, onorevole
J 8mnuzzi, ha citato un larticolo del Codice;
ora, l'affittuario può fare i miglioramenti fon~
diari, ma qua-si sempre li può fare soltanto
dopo che il propriertario ha concesso l'auto~
rizzaz'ione; dico quaSii ISemp,re, il che vuoI
dire che il Codice non è rispettato.

Occorre quindi, onorevoli colleghi, porre
termine alle enunciazioni verbali ed interve~
nire ur,gentemente, con una legge o'Peliante,
per attuare ciò che prevede la nostm Costi~
tuzione in questo campo. E dico questo per~
che tardare signific,a aggravare la situazione
del malato, significa approfondire la crisi, te~
stimoniata dal1a fuga s.empre più acoentuata
dei mezz,adri, degli affittuari, dei coltiv.atori
diretti e compartecipantI, dalle campagne.
Nell'EmUia sono 4.400 i mezzadri e i pic~
coli proprietari ,che hanno abbandonato la
terr,a, non soltanto nelle montagne e neUe
colline, ma anche nelIa nostra pi'anura, pur
assai progredita. Tardare significa soprattut~
to privare la terra delle giovani energie, che
sono quelle più ,insoddisf,atte e che più f'acil~
mente 'abbandonano la terra. Mentre in pas~
sato i proprietari trovavano facilmente fa~
migUe dI contadini per la mezz.adria ed ,ap~
profittavano di questa esuberanz,a di mano
d'opem per sfruttare quei mezzrudri che lot~
tavano per i loro diritti, oggi sono i mezza~
dI'i ,che se ne vanno dalle campagne perchè la
terra non dà piÙ loro da vivere.

Da talI considerazioni nasce l,a necessità
del passaggio della terra a chi la .lavora, la
necess.ità di dare alla Cassia per la formazione
della piccol,a proprietà contadina quei mezzi
che essa 'attualmente non ha a sufficienza e
che il Piano non accorda in misura adeguata.

Inoltre nel mio emendamento s.i propone lo
stanzi,amento di fondi per Ia concessione di
cO'ntributi in conto capitale a favore dei mez~
zadri, perchè i prezzi di acquisto pagati 'at~
traverso la Cassa sul mercato della terra sono
troppo onerosi. Al mezzadro che acquista og~
g-i il podelre non viene tolto più il 47 per cen~
to del reddi,to, perchè, tra quota di riscatto,
tasse, imposte, contributi e parte della mano
d'opera, in realtà gli viene tolto il 60 per cen~
to del redditO'. Ora la legge 10 febbmio 1956,
n. 53, prevede un contributo dello Stato pari
allO per cento, per l'acquisto della terra.
Estendiamo allorla queste norme anche alla

Cassa per la formazione della piccola proprie~
tà contadina, elevando il contributo 'ad un
terzo, 'ed avremo cos.ì dato un altro fecondo
contributo alla trasformazione deUa mezz'a~
dria, vale a direaHa trasformazione del mez~
zadro in piccolo coltivatore diretto.

Prego pertanto l'onore,vole Presidente di
voler meHere ai voti H mio emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la <Commis~
sione e 11 Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

C A R E L L I A prescindere da ogni
alItra considerazione, l'apPlrovazione di que~
sto emendamento comporterebbe una mag~
giore spesa. Pertanto, a norma dell'articolo
81 della Carta Icostituzionale, non è possibile
dare ,parerle favor'evole.

RUM O ,R , MintstTo dell'agricoltura p

dielle foreste. Mi associo alle considerazioni
della Commissione

P RE S I D E N T E . Mletto ,ai voti Io
emendamento sostItutivo rpres,entato dai se~
natolri Marabini ed altri, non a,ccettato nè
daUa C'ammissione nè dal Governo Chi lo
approva è pregato di a.lzarsi.

(Non è approvato)

Il senatore Gramegna, ha presentato un
emendamento tendente a'd a'~giungere al
primo comma, terzo c'a'poverso, in fine, le
parole: «e quale contrilbuto ai coltivatori
diretti, nella misur,a del 70 per cento della
Ispesa ammissibHe per la. afflI'ancazione delle
prestazioni fondiarie (censi, livelli, canoni,
decime, quartesi, eccetera) ».

Il senatore Grame~na ha. facoltà di svol~
gerlo.

G R A M E G N A. Tutti sappiamo che,
con l'entrata in vigore della legge sulla pic~
cola proprietà contadina, coloro i quali po-
tevano. beneficiare del,Ie disposiziani in essa
I
Icontenute non sono andati tanto per il sot~
tHe nel compra.re i terreni. rSa,ppiamo che i
plroprietari delle terre in vendita alienavano
con pr,eferenza i terreni gravati ~ e 10
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sono ancora ~ da ,canoni, da censi e da
ipoteche.

Col sopra,ggiungere della, crisi agraria, la
esistenza di oneri reali a carico di tali te1'~
reni è dIventato un peso insostenibile per
coloro i quaIi hanno acquistato queste teTlre.

N ai desidereremmo ,che i1 Senato, pren~
dendo in considerazione il nostro emenda~
mento, disponga che una parte dei fondi
stanziati con il pres,ente ,disegno di legge
venga destinata all'affrancazione da taIi cen~
si, concedendosi agli attuali proprietaTi del
terreni ,gravanti da censi, da canoni, ecce~
te,l'a, contributi fino al 70 per cento del re~
lativo ammonta'I1e, e lasciando a carico del
pr,op,rietario stesso il 30 per cento della, spe~
sa necessarIa all'affrancazione.

P RES I D E N T E . Invito la Ccm~
mi,sslOne ed i,l Governo ad esprimere il pro~
prio avviso sull'emendamento in esame.

C A R E L L I Veramente si tratta di un
argomento estraneo al contenuto del dise~
gno di legge. Comunque, sono già previste
notevoli provvidenze per l'afflrancazione ri~
c'hiesta. La Commissione non è del parer2
di approva!1e l'emendamento.

RUM OR, Ministro dell' agricoltura e
delZe {,o"r'este.Mi associo alle conclusioni del.~
la Commissione.

P R E iS I D E N T E . ,Metto ai voti 10
emendamento aggiuntivo ,del senato!1e Gra~
megna, non a'ccettato nè dal1a Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).

Sempre sun'articolo 27 è stato plresentato
un 'emendamento da parte dei senatori Mar~
chisio De Leonardis ed altri. Se ne dia ,let~,
tura.

R O D A , Segretario:

«Al penwlitimo c'Omma, aggiungere, in fi~
ne, il seguent,e periodo:

. "TaJe limite ma:ssimo del tasso di inte~
r,esse del 2 per cento va corrisposto sull'in~
te l'O ammontare del debito, rit:tu0endosi petr~

ciò a questo Umite ogni pr:ec.edente tasso su~
pe:riore al 2 ,per cento stesso e ,per tutte le
,somme dei debiti contratti da,gli assegnatari.
in via di escomputo o giàscomputati; ,ed an~
che ~ per gli assegnatari degli Enti di ri~
forma oden'Ente nazionaIe per le tre Vene~
zie. o per gli ac'quirenti per la «proplrietà
'contadina » ~ della quota parte di debito ,per
le opere di trasformazione facente carico
agli assegnatari, altr'e il contributo dello
Stato, e compre,sa nelle quote di riscatto" ~;.

P RES I D E N T IE. Il senatore Boc~
cassi ha facoltà di i1lustra,re questo emen~
damento.

B O C C A iS SI. L'emendamento è in~
terlocutorlo In sostanza con esso noi tendia~
ma a chiedelr€ all'onorevole Ministro un chia~
rimento. n 2 per cento, prevIsto nel penul~
timo ,comma dell'articolo 27, va corrisposto
sull'intero ammontare del debito oppure no?

,R U M OR, Minist,ro deU'agricoltum e
delle fore,ste. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

RUM OR, Ministro de,zz'agricoltura e
delle foreste. Per quanto riguarda la Cassa
per la formazione della pic1cola proprie Là
contadina, non v'ha possibilità di dubbio:
trattasi di te:Gre'ni venduti nel pr.ossimo quin~
quennio.

Per quanto riguarda gli enti di ,riforma,
si pensa in via pratica di realizzarlo sullo
intero ammontare, in quanto, siccome è det~
to « fino al limite massimo del 2 per ,cento »,
si pe,ll'Siadi potere tener conto di questa con~
sideraz,ione. Ciò per quanto riguarda l'inteJ'~
pretazione del proVlvedimento. Comunque, la
cosa non è precisa, non è tassativa, ma, nel
testo legislativo, l'intendImento degLi enti è
di operare in questo sensO'.

D E L E O N A R D IS. Il nostro in~
tendimento è che dovrebbe essere tassativo

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle forest,e. Potrebbe anche essere, ma devu
prima vedelre le possibilità che deriveranno
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da:ll'a,pplircaz,ione. Devo dIre al senatore De
Leona,rdi,s che ritengo che l'intendimento SIa
quello che ho spiegato. Se però si prOpOl10
formalmente un emendamento, non posso [lC~
cettar lo.

P RES I D E N T E,. Senatore Boc~
cassi, mantiene l'emendamento?

,B O C C A ,g S I Ci affidiamo aUe di~
chiarazioni dell'onorevole iMinistro; ritiria~
mo, pertanto, il nostro emendamento.

RUM OR, Ministro clell'agiY'icoltura e
delle foreste. Dichiarazioni di buone inten-
zioni! Senatore Boccassi, se aveSSI voluto
avrei detto direttamente di no; ho detto che
tale è l'intendimento, proprio per dovere di
lealtà. N on vO'glio che si di,c;ache inganno :la
gente.

P RES I D E N T E . Metto an ora ai
voti l'articolo 27. ,Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Da parte dei senatori Gramegna, De Leo-
nardis e Sereni, è stato pres'entato un arti..
colo 27-b~s. Se ne dia lettwra.

R O D A , Segretario:

Art. 27 -bis.

« È sO'spesa, per la durata di 5 anni, la ri-
scossione, da parte degli enti e delle S€7,lGnl
specializzate degli enti dI colonizzazione e

dI trasformazione fondiana, istituiti ai sensi
della legge 21 ottO'bre 1950, n. 841, e pr:~Vl~
,sti dal decreto del Presidente della Repub~

bUca 17 ottobre 1950, n. 862, dalla leg1ge 9
agosto 1954, n. 639, e dalla legge regIOnale
sidliana 27 dicembre 1950, n. 104, delle Sc.ln~

me ad essi dovute a qualsiasi tItolo, alla data
del 30 settembre 1960, dagli assegnatar.i di
tenre in applicazione delle leggi 12 maggio
19,60, n. 2130, 2\1 ottobre 1950, n. 841, e della
legge regional,e siciUana 27 dicembre 1950,

n. 104, e suclcessive modi,ficazioni ed :nte-
gl'azioni.

Su tali somme, e per la durata di 5 dnni,
non saranno, altresì, dagli assegmatari cor-
risposti interessi»

P RES I D E N T E . Il senatore Gra~
megna ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

G R A M E G N A . L'alrticolo 27-bis,
nell'emendamento che ho pres.entato, erd, ve-
ramente, più br'eve; comunque illustrerò hJ
scopo che esso si propone. Il Senato sa be-
ne che spesse volte, sia in questO' -che nel-
l'altro ramo ,del Parlamento, la questione è
stata portata e dibattuta, e non ignora le
r.ondizioni in cui si trova un gran numero di
assegnatari, ,coloro i quali, cioè, hanno ri-
cevuto Il te,rreno in seguito allà legge stral-
cio. Le annate maglre che si sono succedute
e la cessazione di aiuti e di contributi che
prima venilVano da parte degli enti di ri~
d'orma, hanno portato molti dI ]questi asse~
gnatari a non poter far fronte agli i~pegni
assunti, sia verso la Cassa, sia verso altI'.
cr,editori. Ragiol1 per cui si sono succec1ute
esecuzioni ad esecuzioni ,e tante VOltA ì'i11-
tervento del Parlamento ha portato a fare
ImUOVelr,eanche le autorità competent.i, per
la sos,pensione di que,ste esecuzioni.

,Che cosa chiediamo con questo emenda~
mento? Che pe,r un termine di ,cinque anni
sia sospesa la corresponsione di ogni con~
tdbuto do,vuto agli enti di rid'orma da par-
te di questi assegnatari, al fine di porli in
condIzIOne di far fronte alle esigenz,e rlj mi-
glioramento del t,erreno che ad essi è 'Rh)to
a,ssegnato. Crediamo ehe tale emendamento,
introdotto 111questo di:segno di legge, sia op-
portun,o. E non si venga a dire che si tratta
di una questione che non rigualrda il provve-
dimento in esame, perc'hè l'olbie,z,ione prin-
cipale ]che si fa è che non si può ritardare
l'approvazlOne dI tale provvedimento di leg-
ge. N Ol pensiamo, però, che un ritardo di 15
giorni nell'approvazione di questo provvedl~
mento ,ricevereblbe 'il 'consens,o, invec'e, ]di tut~
ti cO'loro che sono interessati a questo pro-
blem}', C'he 30no van, centinaia di migliaia
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di assegnata!ri. 'Per i motivi sovra esposti,
insistiamo nel nostro emendamento.

,p RES I D E N T E . Invito la ,com~
missione ,ed il Governo ad es,primere il pro..
prio avviso su questo emendamento.

C A R E L L I . La Commissione è al
corrente della. situazione che si verifica in
aIeuni enti :di riforma, ma è anche al 'comen~
te che nessun provvedimento coattivo è stato
preso. Il problema, però, potrà essere risolto
in sede di ap:p}i,C'az,ioneideI Piano Verde. Go~
munque risulta che il rprobIema .è in via di
oompleta soluzione: sembra che oltre il 90
per cento deHe ,pratiche sia ormai a buon
punto. Cade pertanto l'emendamento del s(>~
natore Gramegna, che la Commissione noa
accetta.

RUM .o R , Ministro deU'agric'oltura t'

delle foreste. Il Governo si associa aUe con~
si'deflazioni esp,oste dalla Commissione. La
posizione 'delbitoria non rè Itale !quale appa~
re dalle paTole del senatore Gramegl1!a, il
cui emendamento, se accettato, ;finirebbe per
premiare ,coloro che non hanno pa,gato e per
punire coloro che hanno pagato. Comunque,
non si ritiene possibile l'accettazione de110
emendamento.

G R A M E G N A. N elle zone dell'Ente
di :dforma per la Puglia e la Lucania, sono
quasi tutti in ,queste condizioni!

,R U M OR, Ministro dell'agricoltura e

r!JeUre f011erste. IMi permetto di rep.Jicare che
non è esattamente così, ,senatolre Gramegna.

,p RES I D E N T E . ,Metto ai voti lo
articolo 27~bis p,roposto dai ,senatori Gra~
megna, De Leonardis e Sereni, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è p.regato di alzarsi.

(Non è approva~d).

Da parte dei senatori Sereni, De Leonar~
dis, Simonucci, Marabini e Boccassi, è stato
presentato un 'altro articolo :2,7...bi:s.'Se ne
dia lettura.

R .o D A , Segretaffio:

A,rt. 27~b1S.

« La Cassa rpe,r la formazione del1a pioeob
proprietà contadina, istituita cO'n l'articolo 9
del decreto legislativo 24 febbraio 1949, nn~
mero 114, è autorizzata a promuovere l'e,sp.ro~
prio del fondo da parte del M.inistero del~
l'agricoltura 'e foreste, quando ne è !richiesto
dal contadino che lo coltiva, sia esso mezza~
dro o colono.

Per quanto non det,erminato dalla, ,presen~
te legge, si applkaho le norme stabilite dalle
leggi vig,enti sulla espropriazione per pub~
bUca utilità.

Il prezzo di esproprio del fondo è deter~
minato per i primi tre ,poderi a prezzo di
me!rcato e per quelli eccedenti non può esse~
re superiore a quello di cui all'artioolo 7
della legge 12 maggio 1950, n. 2.30, e SUCrces~
sive modificazioni ,e integ,razioni, diminuito
dei contributi statali successivamente per~
cepitie della quota destinata a migliorie a\
norma dell'articolo 4 della leg.g-e 4 agosto
1948,n. 1094, ed aumentato dell'importo de~
gli investimenti fondiarieseguiti dopo la en~
trata in vigore della legge 10 novembre 1949,
n.805.

I ,contadim hanno il diritto di rapp,resen~
tanza in tutte le op'erazioni di compra~
vendita effettuate dalla Cassa nei IOlro con~
fronti.

La quota del riscatto da porsi a carico del
contadino non può superare i due terzi del
prezz.o ,corrisposto al proprietario del fondo
e dell'importo, al netto dei contributi statali,
delle opere di miglioramento eff,ettuate dalla
Cassa ».

P RES I D E N T E . Il senatore De
Leonardi,s ha facoltà di illustrare questo
emendamento.

D E L E O N A R D IS. NOill credo
che >Cisia bisogno di molte delucidazioni: SI
tratta di dare alla Cassa per la formazione
della, ,piccola proprietà contadina tal une fa~
coltà che oggi non le ,competono. Alla fin
fine, attualmente, il contadino che coltivi un
fondo a mezzadria o colonia, Hevuole acqui~
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sta,rla, deve pagarla a plrezza di mercato,
CIOèal prezzo. fi,ssata dal propnetario della
terra. In effetti molte damande giungano.
alla Gassa per la farmaziane della pkcala
proprietàcantadil1ia, ma a restano. inevase
ovvero il prezzo ,pagato dall'acquirente nan
è m~i queUo st'abilita dalla Oassa 'stessa.

In questi ,giarni ha vista un ,contratta di
alcuni contadini di Andlria che hanno. cam~
perata una certa praprietà: il prezzo era
qu€lla stabilita dalla Cassa, ma essi avevano.
già fkmata delle cambiali (molte in bianca)
per remtegrare c,entinaia di biglietti da mil~
le da eSSI già sborsati per il pezzetta di ter~
l'a che andavano. a comperare. Dunque le
funzioni della Cassa, in questo 'casa, non
si ri,solvona in un reale aiuta allo sviluppa
delJ'agricoltulra.

Molti proprietari inoltre si servono. di
mediato.ri pe>r la vendIta dei loro terreni:
ho vi'sto per esempio un caso in cui il me~
diator,e ha avuto il terrena per 100 mila lir8
l'ettaro, ricavand'one pOli dal co.ntadino 190
mila per ettalro. Il nostro emendamento mi~
l'a ad attribuil1e alla Cassa per la proprietà
contadina la facaltà di promuovere l'espro~
prio dei fondi e di fissarne il prezzo.. Un
elevato prezzo deJla terra aumenta i costi dei
pro.dotti a'grico:li e nel medesimo tempo sot~
trae c'apitale al 'contadino, il Iquale non può
più Impiegarlo in larv:o.ri di mi'gliO'ri'a del
te,rrenaacquistata. Dunque, per agevolar~
sia l'acquisto sia il miglioramento dei fondi
non vi è altra via che quella da noi p,ropo.sta,
cioè la fissazione di un prezzo determinata
d'autorità, con un mtervento a tutela di que~
ste operazioni di riscatto.

Per poi agevolare in modo concreto i ,cal~
tivatori dir'8tti, si attribuisce lOlro il diritto
di rappresentanza in tutte le operazioni ef~
fettu.ate dalla Cassa nei laro confronti. In~
fine, l'ultimocomma si propone preci,srumen~
te l'obiettivo di far pagar'e al contadino un
prezzo. che non superi mai i due terzi del
prezzo. di riscatto fissato dalla Cassa.

Si tratta di un aiuto data al contadino
piccalo coltivatore che desidera acquistw.re
la terra. Si può v'eramente fare in mado che
i mezzadri possano avere la ter,ra in praprie~
tà,con la ,fi,ssazione di prezzi che siano tali

da consalidare il passessa della terra da par~
te dei cantadini stessi.

Questa è il cont'enuto del nostro emenda~
mento che, in questi termini, in questi li~
mIti, dovrebbe brovare il consenso specia;~
mente di tutti quei colleghi ,che pal11ano dI
difesa della propri'età 'contadina, che ne han~
no sempre parlata. Io mi appella in partico~
lare al collega Medici per vede~e se, anche
in base a quell'articolo che egli ha scritto
ed Ihapubiblicata 'su «'La Stampa », egli non
ritenga di dover a,pprofondire que,sta nostra
praposta e di davelr intervenire affinchè da
qnesto emendamento s,eaturi:sca qualohe co~
Sia ,di 'concreto.

G E N C' O. I contadini non vagliano
più la terra.

D E L E O N A R D I .s. N on è VNO
che non la vogliano, € J,ei, collega Genco, se
nan sa queste case, farebbe bene ad astener-
si daJ,1'interrompere. Lei non conOSBei SUOI
contadini, pOlchè ad Altamura lei è lon~,
tana dal popolo. Vada a vedel'e se i contadini
di Altamum non 'Vogliono davvero. la terra.
Essii girano per tutte 'le Provuncie, peT tutta
la regione, per avere terra da candurre!
Quando lei ,parla in, questo modo, non fa che
dimastrare un settall'ismo inutile ,e fuori
luogo..

P RES I D E N T E . Invita la Com~
missio.ne ad esprimere il sua avviso sul~
l'emendamento. in 'esame.

C A R E L L I . Nessun dubbia che il
problema desti l'attenzione del Parlamento,
ma è anche vero che essa esula dall'argo-
mento Pertanto la Commissione non può da
ire parere fa.vorevo.le all'emendamento ch..;
è stata pr,opo.sto.

P RES I D E N T E. Invito l'anorevole
Ministro. dell'agricaltura e delle foreste ad
esprimelre l'avviso del Gave'rno.

R U ,M OR, M'inistro dell'agric'oltura e
delle foreste. Il probLema esiste, ma deve es~
sere risolto con un apposito di:segno di legg8.
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P RES I D E N T E . Metta ai vati l'ar~
ticala 27~bis p,resentata dai senatari Sereni,
De Leanardis, Simanucci, Marabini e Bac~
cassi, nan accettata nè dalla Commissione nè
dal Gav'erna. Chi l'apprava è pregata di al~
zalI'si.

(Nan è wppravata).

Si dia lettura dell' articaLa 28.

R O D A , Segret,ario:

Art. 28.

(Agevolazioni tributarie)

Oltre alle agervalazioni tributarie di CUI
alle leggi menzionate nell'ultima camma del~
l'-articola precedente, sana cancesse le ,se~
guenh agevolaziani.

Le impaste, savraimposte ed addizianali
sul reddito daminicale ed agraria nan si ap~
plicana per un periodo di 5 anni sui terlI'en1
acquistati a n'Orma del deer-eta legislativo
214rf~bibraia 1,1.9148, n. 1/114, ,e ,s'UCicessive maldifi~
che ed integraziani, ivi camp~esi quelli acqui~
statican 1'interventa della Gassa per la far~
maziane della piccala proprietà cantadina,
avvera as'segnati a termini delle leggi 16 giu~
gna 1927, n. 1100; 31 dicembre 1947, n. 1629;
12 maggia 19-50, n. 230; 21 attobI1e 1950,
n. 841, e succes:sive madHìcaziani ed integra~
ziani; della legge 31 marza 1955, n. 240, nan~
chè della legge della Regiane Siciliana 27 di~
cembI1e 1950, n. 104, e successive modirfica~
ziani ed integraziani.

Il periada di -esenziane decorre dallo gen~
naia successivo ana data di entrata in vÌ>garè
della pr,esente legge, avvero dallo gennaio
successiva alla data dell'assegnazione - a del~
l'acquista, se posteriari.

Per i terreni cIa;ssirficati mantani ai ter~
mini della legge 25 luglia 1952, n. 991, e
successiv-e modifieazioni ed integraziani, nani
chè per quelli indicati al primo camma del~
l'-articola 44 del regio decreta 1-3 febbraio
1933, n.215, e all'a!l'ticolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 7 .febbraia 1951:
n. 69, la dUData dell'esenzian,e Iprevista dal
se,conda comma del pr'es,ente articalo è ele..
vata- ad atta anni.

P.er gadere dei benefici di cui ai precedenti
commi gli interessati dovranna produr,r,e al
competente ufficio distrettuale dene impaste
di,rette apposita damanda in carta libera COI'''
l'edata dalla copia autentka, pU!l'e in carta
libera, del contratto di aoquista a di a-sse~
gnaziane. Tale domanda deve essere p'ropasta
entro 90 giarni dalla data di acquisto a di
assegnaziane: se l'acqui,sta a l'asselgnaziane
sono antecedenti alla data di entrata in vi~
gare della pr,esente :legge, la damanda deve
essere pradotta entra 90 giorni da questa
ulbma data.

Se :la domanda è pradotta tardi'v,ament-e,
l'esenziane decarre dal l°gennaia den'anno
successivo alla data di presentazione.

L'esenzione -cessa quand'O i terreni sona
alienati prima dell.l6 scadenza dei termini
suindicati.

'Dutti gli atti e i documenti, comprese le
note di trascrizione ipatecaria nonchè le cer~
tJ:ficaziol1l, attestaziO'ni -ed il ,rilasclO delle
copie r,elative iner1enti alla a1ppli>cazianedelle
leg'gi riguB.rdanti la farmazione e li'arroton~
damento della piecola praprietàcontad1ina e
l'arrotondamenta a l'incorporamento dei ter~
reni montani, sono esenti dalla im[>osta di
bono; gli onorari notarHi sono ridotti a metà.
. I documentisuddett:i verranno inoltre
rilasdati gratuitamente daUe autori,tà Ciom~
petentisalvo gli emalumenti :spettanti ai con~
servatori dei regi'stri immob1li ari.

L'impasta di registra e quella ipatecaria
sugli atti tner-enti ana formaziane, aU'arro~
tondamento, a aIl'ac,corpamento dellla [>ic~
cola proprietà ,contadina, fatti ai sensi delle
vigenti leggi, è dovuta nella mis.ura f.i,ssa di
lire 500.

P RES I D E NT E. ,su que,sto articolo è
stata presentata un emendamento da :parte
dei senatari De Leonardis, Maraibini, Sereni,
Simanucci e Boccassi. S.e ne dia ilettura.

R O D A, Segretario:

«Sostituire il prirmo commawn il se~
guente :

" P-er tutto il periodo di applicazione ,dena.
presente Je'gge i proprieta,ri 'caltivatori diret~
ti,singoJi o associati, nonchè le cooperative
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agricole sono esonerati del pa,gall11ento delle
imposte sul reddito dominicale ed agrario
nonchè delle relative ,sovraimposte e a:ddizio~
nali comunali e provinciali" ».

P RES I D E N T E. Il senatore De
Leonardis ha facoltà di iUustrare questo
emend6mento.

D E L E O N A R D IS. N oi vogliamo,
in prabea, ,che l'ar1ticolo 28 :non r'Ì>gUia:rdisol~
tanto l'esenzione dall'imposta in :dferimelllto
a1la formazione della prop.rietà contadina.
N Di vOlgliamo estendere tale esenzione, du~
mnte il periodo quinquennaIe di appUcazio~
ne del Piano VeI1de, a ,tutti i icoltilVlatO'ridi~
retti, per i quali Ì'a terra :è il mez'z,odi lavora
e dhe, quindi, anclhe per Iquanta riguarda il
disposta castituz,ianale, non da¥rebibera es~
sere assoggettati aid 'imposte 'che non rpos~
sona pagare.

Nai riteniamo ,che tale dispalsizione po~
trebbe portarci al rispetto del dettato casti~
tuzianale, cioè a}la progressività nell'imposta,
e quindi, praticamente, ,ad esenta ve dalle im~
poste tutti i reddi,tidi l,avocro.

Comunque siano, quelli del16 fami,glia col~
tivatrice dÌi:[~etta,sono v,eramente redditi di
lavoro, 'e come tali vanno esentati.

Questo è lo spirito dell'emendamento che
nai sottopaniamo al Senato. Voi -certo 110re~
spingerete, però tenete presentech.e si tratta
di una dispos.izione non demagogire nè fuori
luoga. ·

P RES I D E N T E. Invito la CiOm~
missione ad es,primere il suo avviso isul1'e~
mendamento in esame.

~

1

FER R A R I. La Commissione eS1primé
parere ,contra,rio, facendo rilevare ,che sereb~
be superfluo ripetere quanto è stato affer~
mato da'Ha stessa Commisslione in ,occasione
dell'approvazione den'artkolo 8.

Noi abbiamo già dimostrato :l'anere in~
gente che 'effettiv,amente ricade sullo Stato
in seguito alle agevolazioni previ,ste da que~
sto Piano, e ,quindi non possiamlo pretendere
ulte'riori sforzi.

D'altra parte, agevolazionisono state già
Doncesse in modo particolal1e in favor:e dei

coltivatori diretti ed in genere di tutti gli
operatori a'gricoli, non u~timo l'abbuono che
si è stabilito in occasione della rece,nte legge
del 16 settembre 19160,n. 10114,delle addizia~
nali a favore delle Provincie e dei Comuni
all'imposta erariale sul reddito agrario.

P RES I D E N T EI. Invito l'onorevole
Ministro dell'algricoltura e ldelle !foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

RUM .o R, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Il Governo si a,ssocia alle 'con~
siderazioni della Gommissiotne.

P RES I D E' N T E. IMetto ai voti
l'emendamento sostitutivo proposto drai se~
natori De Leonar,dis, Marabini, ,sereni, g,i~
monucd e Boccassi, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. C'hi l'approva è
pregato di a1za:l1si.

(Nom è appYf'ovato).

Avverto che ,al terz'ultimo comma dell'ar~
ticolo 28 OCicorreapportare una correzione e
precisamente, in luogo delila parola «incor~
,poramento », deve leggersi l'altra « a0corp:a~
mento ». ,con questa ,avvertenza mebto lai !Voti
l'artkolo 28. Chi l'appl1ova è pregato di al~
zarsi.

(È approvato ).

Si dia lettura degli articoli Isu-ccessivi.

R O D A, Segretwrio:

Art. 29.

(Modifiche all'a'f'ticolo 30 del regio delcre'to
14 settembre 1931, n. 1175, contenente il te'Sto

unico per la finanza locale)

Tra i materiali esenti dall'imposta di oon~
sumo, lai sensi dell'articolo 30, n. 6, del te~
sto-:t]n'Ìico per la finanza locale, approvato
con regio ,declreto 14 settembre 1931, n. 1175,
rientrano anche quelli impiegati nellacostru~
zione e ,riparazione, da parte di agrkoltori
singoli od associati, d'impi:anti e di attrez~



Senato della Repubblica III Legislatura~ 1S724 ~

2,5 MAGGIO 1961401 a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

zature per la conservazione, lavorazione, tra~
sfurlOOzionee V'endita di prodotti a,grkoJi
e per l'allevamento di bestiame, noncihè di
cutte le altre op,ere necessarie pe,r la sviluppo
dell'azienda a'gricola.

(È approvato).

Art. 30.

(Valorizzazione della proprietà contadina nei
comprensori di riforma)

È 6utorizz,ata la spesa di lh~e 4,5 mHiiardi,
in ragiane di 1'5 mmardi per das,clUn e'8erci~
zia dal 19160..61al 19'62~63, ,per le opere di
completamenta deUe strutture essenziali, per
l'incl1ementa della produttività economi:co~
wgraria nei ter,ritori og1getto d'interventa, ai
sensi d,eNe leg1gi 12 IItlalggia 1950, n. 230; 21
attabre 1950, n. 841; 9 agosto. 1954, n. 639,
e della legge regionale skil[ana 27 dicembre
19.50, Ill.104.

È altresì iauto.ri,zzata la spesa di lire 9
miliardi, in ,ragiane ,di 3 miliardi per ciascun
eserdzia dal 1960-'61 al 19<62~63,'p,er l'esple~
tamenta dei COImpitidi assi,srbenZiatecnka e
di valarizzazione econamico~agdcala attri~
buiti agli enti e seziani di rifar ma fandi6ria,
ne]le rispettive dl'lcascrizioni.

Le somme di cui al presente articala sano
ripartite, nei limiti degli stanziamenti a:n~
nuali, tra gli enti inte,ressati, con decreti del
Ministro per .l'agricaltura e per le foreste, e

vengo.na erogate nei limiti e con la modalità
di cui all'6,rticola 26 del!],a leg1ge 12 mag1gio
1950, n. 230, ed all',artko1o 5 della leglge 21
marzo 1953, n. 224.

Per esse nan sono cansentite le a:pera~
ziani di eui a1'l'arti,cola 2 della leg,ge 2,5 lluglio
1952, n. 998, e all'articola 3 della leglge 9
luglio. 1957. n. 600.

P,er l'espHoo.ziane dei oampiti di cu1 ai
precedenti ,commd, sona aprplicabUi ile dispo~
siziani ,che :r:egalana le attività degli enti in~
teressati, ivi 'compiI'ese quelle in materia di
agevola'~iall1i ed esenzioni f,iscali e tr,ibutarie.

(iPJ approvato).

CAPO IV

ORGANIZZAlZIONE E OOiM:P:IT[
DEI CONISORZI DI BONIFIICA

E DEGLI ENTI DI COLONII~ZAZIONE

AJrt. 31.

(Delega in mate1'ia, di Consorzi di bonifica)

H Governo della Repubblica è delegato
ad emanalle, entra un anno. dalla data di en~
trata in vigare della Ip,resente 1eg1ge,decreti
aventi valare di leg1geardinaria 'per integrare
e modificare le narme legisllative vigenti im.
materiÉldi Consorzi di bonifi,ca, in base ai
seguenti pri'ncìpi e criteri:

a) sleIIllplificare la procedura in materia
di bonifica e di tra'sfortma'z:ione fondiari,a,
al fine di consentire la più rapida attuÉlziane
dei programmi di !bonifica;

b) assi,stere e faciHtare l'iniziativa piTÌ~
v:ata. can particolare riguarda 6 quella call1~
tadina, nella ,procedura per il conseguimenta
delle provvidenze statali, nanchè reali'zzare
iniziative necessarie alla v6lorizzaziane eoo~
nomk~a'graria ;

c) ,ass1eumre, conIa rifmma del si'stema
elettivo. dei cansorzi, una più adeguata rap~
presenmnza degli interessi dei piecoli pro~
prietari, singali a as,s:oc:iati;

d) determinare i poteri ~della pubblica
ammini,straziane nei canfranti dei Consorzi
di bonifica e delle 'amIlninistmziani consortil!i,
al fine di asslclUl'ame il !bUO!!1Lunzianamento.

Le norme di cui al prelsente articala S6~
rannaemanate ,previa pwrel1e di una Cam~
missione parlamenta,re <camposta di quindici
senatari e diquin,dici deputati, in raptp:resen~
tanza proporzionale dei v61l'Ì Gruppi parla~
mentari, naminati dai Presidenti delle rispet~
tive Camere.

P RES I D E N T E. I s'enatori MiliUa,
Masciale, Barbareschi, Pa:lumba G:ùuseppina,
Iario e iGa}effi hanno. ,p:re,sentata un emen~
d6menta tendente a saplp.ri!IDierequesto. a,rti~
cola.

Il senatore Milillo ha facoltà di 'Svalgerla.



Senato della Repubblica III Legislatura~ 18725 ~

2,5 MAGGIO 1961401 a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

M I L I L L O. Naill ho ~ecessità di il~
lustrare ulteriO'rmente questo emendamento
soppressiiVo dell'articolO' 31, pel1chè ho dedi~
cato a questo argomento una taJ:lg;apa.rte del
mio intervento in sede di discussione gene~
l'aIe.

L'onorevole Ministro, un momento fa, si
meraiVigliaiVa della mia tenace ostilità nei
confronti dei consorZI di bonifica. Ebbene,
10 l'IÌspondo che IcO'nsorzi di bonifica, alme~
no per larga parte d'Italia e in modo parti~
colare per il Mezzogiorno, sono, a mio giudi~
zio, una delle cause fondamentali dell'6rre~
sto dell progresso agrico~o e sono tuttora uno
strumento di potere soffocante in mano alla
g,rande ,plrop'rietà fondiaria.

gceo La ragione della mia ostilità, senZ6
~ggiungere altro. Insisto, però, perchè que~
sto articolo sia soppres'so, in quanto, se è ve~
l'O che i consorzi di bonifica devono ess,ere
democratizzati e largamente .riformati e rior~
dinati, non iVi è nessuna regione perchè ciò
sia fatto attraverso una delega al GoiVerno.
Si deve 'proiVVedere illvece a :questa, .ohe è una
esigenza di fondo della nostra agrkoltu:m,
6ttraverso il normal1e iter di un p'rovvedi~
mento legislativo, rpoichè non credo 'giove~
l'ebbe a nessuno sottrarre questa materia a!
Parlamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il GOiVernoad esprimere il proprio
avviso sull'emendamento in esame.

M E N G H I, relatore. La Commissio~
ne si diehiam contraria a questo ellTIenda~
mento.

RUM OR, MinistrO' dell'agricoltura e
delle foreste. Non fa,cdo che confermare
quanto ho detto in sede di replffea, e mi di~
chiaro pertanto contrario.

P RES I D E N T E. IMetto ai voti l'e~
mendamento soppressivo de1l'articolo 31, pro~
posto dai 'Senatori MiIillo, Maseiale, B6rba~
reschi, Giuseprpina Palumbo, Iorio e Caleffi,
non a,ocettato nè ,dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pmgato di alzarsi.

(N om è aprprro(IJato).

In VIa subordmata è stato presentato un
aJtro emendamento da ,pal'lte dei senatori
Milil1o, BaJ:1bareschi, Mascialle, Bardellini,
Palumbo Giuseppina, Iorio e Caleffi. Se nQ
dia J,ettura.

R O D A, Segretaria:

«Al prima cormma, sostituire le parole:

" Consorzio. di bonilllca", Com le alt1'e "Con~
sorzlO di bonilllca, .di irriigazione e di mi:glio~
ramento fondiano »; sostituYre la lettera c)
con Ziasegulemte: "e) a'ttuare un'ade!guata ri~
forma m senso democra.tko. del sist'ema eli
elezioni degli organi direttiv.l sulla base del
voto pro c:a,pite e ideI principio della prQlPo(l'~
z,ionale "; alla Zettem d) ag'giuwgere, irn fi'Ylie,

le parole: "mlssando .un limIte massimo di
6 mesi, non p,ro.rogabile, ,per la durata delle
gestIoni commissaria!i" ».

P RES I D E N T E . ill senatoI1eMiEllo
ha facoltà di illustrare ,questa emendamentO'.

M I L I L L ,Q. Se Xadelega al Governa
deve, in ogni oosa, essere 3IplpJ'ovata, noi vo~
gl~amo che, in essa, sianO' incluse ,almeno al~
'c'Une indkaziOlllil prelc,ilse per il GO'Verno.
E queste indicaz,ioni secondo noi davrleb~
bero soprattutto consistere nei 8egmentI
tre punti. Prima: se dev'esseI1e riol'dinata la
materia dei consO'rzi di bonifka, ritengo
che lo stesso si debba e si possa f,are pe,r ,gli
altrI consorz,i, quelli di irri'gazione e di mi~
glioramento fo~diario, poichè sussi,ste la me~
desima esigenza di riordi~amento, e, per noi,
di democrati'zlzlazione, anche per questi altri
canso[1zi. !il secondo punta è costituito da! si~
stelrna di elezione degli al1g6ni direttivi del
.consorzi. La questiOllle del vata pvro capite
ormai si tl1asc!Ì.na da anni. Vi è 'stata tutta
lUna serie di impegni da parte de!Ì.vari Go~
verni che si sana ,succeduti in questi anni.
Ma non si tratta di una questione da affro:n~
tare con una revisiO'ne insufficiente e gene~
dea: se una revisione deve esservi, non vi
:possonO' essere mezzi tel'llTIJÌni.La revisione
deve essere ,attuata attraVlersa l'a:bolizione del
voto IplurimlOe l'intraduziane del vota prO' ca~
pite, peI'lchè 'questa è un'esigenz,a di fondo
della nostra democmzia che non de~e essere
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una parola vana, ma deve es'sere soprattuttO'
trasferita sul terrena econamirco.

rrerz::J pllnto: n'oE:mgoche un'altra rque,stia~
ne, ,da indudeLreaJlmena came direttiva al Ga~
verna nell'6ffidargli ques,ta delega, sia quella
della durata delle Igestioni cammis:sariali. N ai
9;lpPlamO ':::hesu :3.00 consOr',zi've ine tè alme~
nO'la metà a forse più che sona tuttara 'sog~
ge)~ti alla gest;,':'crcmm!ssariale, e sana ge~
stioni che duranO' da tempo immemO'raibUe,
da decenni. N an si vede peJ:'lchènon ,si debba,
infine, pervenire alla liam rllormalirzlz,aziane
dal punta di vista deUa namina degli oI'igani
di direzione. Vi sona cansorzi gestiti dacam~
missari, i quali si giustificanO', per gli anni
tra s,carsi ser:za che si sia pracedutO' a nuave
elezioni, affermandO' che stannO' ancora ela~
barando i nuovi statuti, eadducenldo lo stes~
sa pretes.tO' da dec,enni. Creda che, sia pure
attraverso una legge delegata, si debba tener
present'e quest,a mrcostanza, stabilendO' c.iaè
termini ri,gorasi di d~uata Idelllegestiani cam~
missari,ali, che nan davranna andare oltrle i
sei mesi, dopO' i qu~Ji sarà necessaria prace~
dE're, se:nz'altra, al1eelez,iani degli argani
nar:mali di amministraziane.

P RES I D E N T E. Sem~pre sull'arti~
cO'Io31, è stata pl1es,entato un emendamento
da parte dei 'senatari Spe'ZZIa1lla,ne Leon3Jrdi:s
e Bac,cassi. Se ne dia lettum.

R O D A, Segretario:

«Al p'f'tmo c'omrmftsOrst~tuire Za lettera c)
con la seguente:

" c) as,sicurare neglI argani di aIll[ministra~
ziane e ,di 'contralla la giuslta e demlOlclratica
partecip~zia:ne dei Ipiecali prop:detari cansor~
ziati, a mezzo del vota pro~capite, diretto e
segreta, della istituzione di seggi elettorali
in tutti i centri abitati d~] 'coll11tpr:ensoriO'di
bonifirca, derlla r3Jppresentanza prroiParzional1e
in seno ,al co.nsi,gl1a di amministraziane ed
~l callegia sinda1cale, delle varie lirste di can~
dIdati " ».

P R Er S I D E' N T E,. Ilsena,tO'r1e Slpez~
zana ha facoltà di Hliustrare questa emen~
damento.

S P E Z IZA N O. Signor Pre,s,irdente, ono~
relvali icolleg:hI,l'emendamentO' da noi presen~
tata nella realtà nan lè a1tra ,che la mia pra~
'pasta di leg~geche è all'ardine del giornO'.

Dovrei avere tanJto Cta'ttiva gusta da mO'ti"
vare questa mia emendamentO'? Credo di no..
Debba però rirchiama:re l'atteuziane del Mini~
stro e dei ,callelghi, nanchè i,l rical'do degli
amici della Commislsione, sulla motivazione
della mia proposta di Jergge e sulla discussia~
ne in Cammissione. Debba ricOI'ldare ancara
il diibattitoClhe ifarcemmo in IAula quando si
diseuSrse ill disegno di lelgge e se ne ,chiese il
rinvio proprio p:er,chè era Istata Ipresentato
dal Governo Il 'disegna di leg:ge che esami~
niamo. Ripetere tutto questa mi pare compIe"
tamente inutile: ,e mi pare tanto più inutile
in quanta la marggioI1anza ha deciso che que~
sta disegno di legge deve pas,sare co.s1come
è. Voglio dire qu~1cosa al Ministro e ai colle~
g:hi, elhe mi pare sia nel loro interesse, più
ehe nell'interesse deHa mia proposta. Val'rei
suanare ,un campanel]o d'la'ua,rme per il IM'Ì~

nistro e per i colleghi del1a mlaglgioranza
chiedendo se sono eanvinti ,che, approvata
la farmulazione degli articoli 31 e 3~, così
come attualmente si presenta, la]ergge possa
passare attraf\Ter,so gli altri f\T,a:gH;a se, im~
pugnata din3Jnzi allla Corte costituzionale,
questa passa ritenerla canforme lall'artica~
1,07'6 della Castituzione.

Onorevole MinistrO', io nan vagllio in:f1ilg~
gerle la Iquest'ora un Idiscorso su tale aspet~
to eminentemente ,gmridica, della questione,
e nan gliela voglio inf]ilggere perrchè dov,rei
ripetere ,gli a,l1gomenti che vennero esposti al
riguarda nell'altra !ramO'del P,arlamenta da
parte delTl'onorevale A1slsennata, aI1ga!ffi:entiali
quali nan si è data nessuna 'ri'spO'sta canvin~
[oente. :Enuncio la Iquestione: si ohiede una
delega clhe non rè eOlllfarme all'articalo 716
della Castituz,iane, perc!hJè IqUlest'ultima ri~
ahiede« reri:teri e :pr1ndpi dirett:iJvi ». ICi dica
lei, lanorervale !Ministro, dove sono i criteri 're
i princì pi Idirettivi iIlell'articola 311, il quale
prevede una delega quant'altl'e mai equivO'ca
ed incerta.

Per quanta r~uarda la IIettera c), nella
qua:le si dice che si deve assieurare una più
adeguata raPipresentanzla, damanda casa sì~
gnifica tutto questa. Significa forse :l'abali~



Senato delZa Repubblica III Legislatura~ 18727 ~

25 MAGGIO 1961401 a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

zione del VOltoplurimo? O signiflCa semplice~
mente una attenuazione? Ma in base a CJ'ual1e
critedo tutto questo si f,alrà? EICCO,silgnor Mi~
nìstro, i motivi per i quali io credo che sila nel~
l'interesse soprattutto di coloro i quali si
preoccupano di far diventare oper.ante al più
prelsto la legge, emendare per Io ffileno l'arti~
colo 31 nei termini da noi :proposti. Questo
era dò che vi volevo dIre. Mi auguro che que~
ste considerazioni vengano cOllvenientemente
meditate dai colleghi e che venga approvato
l'emendamento da noi proposto, il qual.e sa~
nerebbe ,l.e v<iolazioni dell'articolo 76 dell.a
Costituzrione ed eviterebbe le ev<entUlaHnul~
lità.

i

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I rD E N T E. N e ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole Ministro,
negli anni 1945 e 194'6 io ebbi occasione di
fare un'indagine a;pprofondita sullla vita e
sul rfunzionamento di un ,grande consorzio
di !bonifica, la cui attÌ'vità lei conoSce, per:chè
ne abbiamo 'P,arlato. Eibbene, le ip'OS80di'0hia~
rare clhe III questo consorzio di :bonilfica tutta
l'attività si è svolta sostanzialmente ed esclu~
sivamente col contributo deillo St6'tO. Allora io
le chiedo, onorevole Ministro, e chiedo a voi,
onorevoli ,colleghi, che senso iha configmrare
un orlganismo come istituto di diritto piUblbli~
'cc (perchè tale è og,gi un COThsorz.iodi bonifi~
ca), che senso ha far funzionare un ente di
diri1tto pubibJi.co ,col contriJbuto generale della
collettività e ,poi farI o amminisrtr.are da gllUrp~
pi di uomini eletti a voto plurimo,cosÌ come
si tretta:sse di una società per a'zioni?

Ma non si tratta soltanto di questo. Il cam-
panello d'aIlarrme,cui si èrichiaiIYl<ato l'amico
ISlpezlzrano, 'a mIO aVVISO sUrona anClhe :per al~
tre considerazrioni. II rconsorzi 'di lboni1fica,co~
me enti :di dirittopubbli'co, stanno r!':acendo
pa:gare ai prroprietari, e quindi anche ai pic~
coli proprietari di rterrreni, contributi che
sono obbligatori e0he ihanno tutto il earat~
te re di un 'vero e :proprio tributo. :1 ,consorzi
di ibonirficrasono, da ,questo punto 'di rvista,
in,vestiti di 'potestà tributaria.

Io le chiedo, ollo~evole Ministro: se la que~
stione saIl'à ,portata davanti aHa Corte 'costi~
tuzionale, ,c:omece la caver.emo ICOIli ptrelievi

tnlbutan e, in ogm 'caso, con ,contriibuti, i cui
limIti, vÌ!ncoHe condizioni non :sono determi~
ruatl per legge, in contrasto con l'ultima .sen~
tenza della Corte cOlstltuzionale? Se le eos~
stanno cosÌ ~ e ,cosÌ stamno ~ che bi,sogn.o

vi era di una deleg.a in una mate:tÌ,a di estre~
ma grravità ed interesse per tutta 16 situazio~
ne {]reInostro Paese? Pensiaffilo che quelsti
problemI siamo t,ecni:cI, :CO!Ille1a qua1Ì!ficaz.io~
ne delle singole 'VOCIdi una rtariff,a doga~
male?

Il modo di vita, di funzionamento, di dire~
zione, di organiizz6zione generale dei eon~
sorzi di Ibonifka oostituisee il problema cen~
trale di una lergisla:zione moderna e, se erslso
viene affidato al Potere esecutivo per delega,
il Palflamento rmuncia allI.'eseI1CÌrzio,della sua
6Ittività fondamentale.

!È per ,questo motivo che iiOmi associo agli
emendamenti presentati dai ICiOlleghie vorrei
invitarla, onorevole Ministro, in ogni carso,
ad essere molto prudente [lJen'e.serd~io della
delega. È un consiglio per'sonale: .rinunzi
succes,si'Vamente :aHa delega ,che potrà essere
votate, e presenti i disegni di 1egge in Parla~
mento.

M E D I C I. Domando di (parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E rD I C I. Signor Presidente, r£tengo
che 1'argomento sollevato dai ,senatori lS,pez..-
zano e Fortunati richieda qualcihe minuto di
paZIenza ai colleghi, pe:vchè è questione di
g;r6¥e Iniomentoe non vorl1eiche l' oprpOisiziiO~
ne pensasse ,che noi votiamo questo iiillpor~
tante articolo senza aver assunto i1ma posi~
zlionechiam verso il grosso problema che ci
preoccupa: quello dei consorzi di bonifka
in !tama.

N oi siamo d'accordo nel ritenere Me nelle
condizioni 6ttuali ci ,sia bisogno di una rifor:..
ma dei rCOl1sorZridi bonifica. A tale scopo l'o~
norevole ,Mini,stro de11'agrkoltura ha presen~
tato il testo dell'articolo che ora ci OCCUlp,a;il
quale, mi sembra ~ io non sono un giudsta,
come è l'eminente collega Spezz.ano ~, ipre~

dsa in quattro rcommrii criteri tti quali il Go-
verno è tenuto nell',eserdziodrella delega. Tra
questi quattro 'criteri, il terzo ,stabilis'ce che
,si deve attuare la riforma in modo da dare
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un'adeguata rappresentanz.a ai piocoild pro~
prietari.

T E IR IR Li\.iG I IN I. «rUna più adeguata»
rappresentanza,0he è diversa 'da« un'ade~
guata ».

J'/[ E D I C I . Lei mi dà sempre lezioni
in materia d~ tecnica ~iuridica.

T ERR A C I N I. Ha voluto aiutarlla.

M E D I C iI:. La ringrazio. Tanto ptiù che
varrei dire al senatore Spez'zano che il pro~
blema, nella sosoonza p,olitka, è dive~so. [È

giusta quanto affelrma il s,ena,tore FO'rtunati,
che 'CiO'èil consorzia di bonifica è Ull ente di
diritto pubblico e non vi si possono fal1e le
votazioni came se fosse una ,sO'cietà anonima.
È andhe igiusto clhe il consorzio !di !bonifica
eserdta unta certa potestà di tipo tributario,
ma è anche aJtrettanto giusto ~ ed eUa, nel~
Ira sua obiettività scientifica, lo var,rà rj.co~
noscere ~ che un consorzi,o di ibonifica :cile
garantisce i mutui (~00lle proprietà dO'vrà pu~
re concedere a colui che è proprietario di
c,ento ettari un peso diveI1So rispetto a colui
che è 'pI'O'pl1i,eta,riodi un ettaro, a che, avendo
saltanto un ettaro, è addirittura agr:ùcO'ltore
aocasiona1e.

EICCO,quindi, la necessità di far sì che vi
sia la riforma, che penso il Governo abbi,a già
p,reparata, Icon la sa1ggez,za,clhecontraddistin~
gueva l'anorevale Gialitti e, penso" ,contrad~
disting:ua l'onorevole RUlmor, e >Cioè che
quando.. .

.s p E Z Z A N O. N0'11vorrèi ricordarle
un ordine del giorno die parta la sua firma!

M E D I C I. L'ordine del giorno che
a suo tempo ho accettato significa prO'prio
questo!

S P E Z Z A N O. Parlo di quello che IE'i
ha firmato, non di q~ello che lei ha accettato!
La p'I1ima firma è la 'SUla,per il voto pro
capite!

M E n I C I. Non credo di aver mai fir~
mato una cosa 'contraria ai mi,ei p:rindpi.

È evidente, dicevo, .che il Governo attuerà,
con la legge delegata che pensO' sia già in
stato di avanzata elaiborazione, la gi'Uista, l'ar~
ga rappresentanza dei piccoli propr.ietari, ma
senza trascurare il !fatto Ielhe, in Un consor~
zio clhe ha !fini economici, .occorre tenere an~
che conto deHe diverse forze e responsabi~
liità economiche che in esso esistono. Per que~
ste considerazioni voterò a fav,ore del testo
governativo.

P RES I D E N T E. Invito la Com/illlis~
sione ed il Govevno ad espLl'imere il proprio
avviso sugli emendamenti in esame.

M E N G H II, relatore. [È},vero I0heeSIste
un progetto di legge del senatore Spezzano, ed
è vero che.in Commissione, più volte, ci siamo
dichiarati per la riforma dei consorzi di
honi1fica, specialmente per Iquanto rÌJguarda
il 'Voto plurimo. Ma il senatore 'slpez.zano
,deve convenire con me che egli !ha regola~
menta,to unicamente il modo di 'Votazione,
cioè !ha, ne>gli artkoli 1 e 2, a'Vuto ri:guar~
do solo al voto plurimo. IN ,progetto di de~
lega, invece, proposto dal' Ministro, 'corncer~
ne la regolamentaz,ione di tutto il consor~
zio :di tbonirfiica,quindi non soltanto una par~
te della legge, ma tutta la leg!ge. III senato~
re IS:pezz,ano potrà !far 'Valere Iquel suo (;,ri~
terio :di fronte al ,Mini'stro, quando la Gom~
missione costituita ,da 1,5 s.ernatori e da 1'5 de~
putati sarà sentita dial Gover.no, prima di re~
digere I>alegge stessa. Inoltr1e è bene nota,re
che H Governo nel chiedere l,a delega ,g,iè at~
tenuto aH'artÌ>C010 7'6 della Costituzione.

La Commissione p,erciò non può .3Jccettare
l'emendamento del senatore Spezzano, ed è
,contra,l'Ìa anche a1l'eme:nJdamento pre:cedente
del senatore MiliiHo.

RUM OR, Ministro dell'agri,coltu,r'a
e delle foreste. Gredo di potermi a,ssoci,are
alle considerazioni esposte dal senatOI1e Me~
dici e dal relatore di :ma,ggiO'ranw, senatore
Meng1hi. Ritengo che l'arti>cO'llopossa essere
cO'sìvotaffio, in quanto le disposizioni esplldcite
dell'articolo della Costituz,ione vi Isono, so~
stanzia1mente, osserv,ate.

Devo anche dire che condivido le conside~
razioni del senatoreM,edici >Circala natura ,
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la struttura e la !funzione dei ,consorzi di ibo~
nifi,ca. Credo che, tra l'altro, indi;p>ewdente~
mente da que~lache sa,rà ia leg1g'1edelegata, il
problema del voto pro capite implkhi 'gmvi
conseguenz.e cihe potr~bbero ,andare proprio
a >danno degli agdooltori e dei coltivatori di~
retti, direttamente impegnati ,come impT'en~
ditori, e a vantaggio di detentori di terre ad
altro titolo, cOlmesi verificherebbe, certamen~
te, in vaste 'zoned'Jt6lia, specie JUilligOi li~
torali e in prossimità di 'centri urbani e di
zone residenziali.

'Terrò presente l'i.nvi,to del senatore Fortu~
nati, di ,es'sere attento e tempestivo nen'ema~
nazione della leg1gedel1e'gata.

p :R :E IS II iD lE iN IT''E. rMetto ai voti lo
emendament0' presentato ,dai senatori Mili1lo
ed 6ltri, non accettato nè daUa Gommissione
nè dal Governo. Chi l'approva, è Iplregato di
alzarsi.

(Non è arpprovato).

:Metto ora ai voti l'emendamento presen~
tato ,dai ,senatori Sp:eZ1zanoed al~ri, non accet~
tato nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è appr()'/)at,o).

!Metto ai voti l'articolo 31. !Chi l'approva
è pI1egato di alzarsi.

(Èapprovat,o).

Si dia l'ettura dell'articolo 32.

R O D A , Segretario:

Art. 32.

(Deile:ga in materia di Enti di colonrizzazione)

Il Governo della Repubblica è delegab
ad 'emanare, entro un anno dall'entrata in
vigol'e della pres,ente legge, decreti aventi
valore di legge ordinari.a pe,r integr:ar'e e mo~
dificare le norme legislative vigenti in mate~
ri,a degli Enti di cui aUe leggi 27, novembr:e
1939, n. 1780; 31 di0embre 1947, n. 1629; 9
agosto 1954, n. 639; 16 giu~no 1927, n. 1100

ed alll'egio de'Creto legislativo 17 maggio 1946,
n. 498; al dec,reto del Capo provvisorio dello
Stato 18 marzo 1947, n. 281 e succ6,s,sivt:!
modi,fi,caz'ioni 'e integrazioni, ovvero istituW
in applicazione della legge 21 ottobre 1950,
n. 841.

I decreti dovranno consentire agli Enti
suddetti, fermi re.stando i compiti istituzio~
nali previsti dalle leggi vigenti, ,di interven;~
re, s0'tto la vigi1anza ed il controllo .del Mini~
ste,ro dell'agricÙlltura e deUe foreste, det&~
minando Ie condizioni e le modalità r,elative.
in zone agricole particolarmente depresse da
valoriz,z.are anche !fuori dei territori di rif.or~,
ma, nelle quali non sianoc0'stituiti consorzi di
bÙlnifica integl1aIeo di bonifica monta,na, ov~
vero quando l'azione dei consorzi stessi sia
limitata all'esecuzione di oper'e pubbliche o
sia inadeguata ai fini della valorizzazione
economko~:social'e :

1) promuovendo o compiendo ,studi o
progettazi0'ni per la valorizzazione economi~
co~sociaIe delle zone di intervento;

2) assistendo e ,coadiuvando le singole
aziende nell'esecuzione di opere di trasfor~
mazione fondiaria;

3) promuovendo la c0'stituzione di im~
prese a carattere cooperativo per la gestione
di servizi comuni o per ,la 1avOlI'azione dei
prodotti agricoli;

4) svolgendo, sotto ,le dir,ettive del .Mi~
nistero dell'a,gricoltura e 7del1e fOl'lest,e, atti~
vità di assi:stenza tecnka, economica e ,so~
dale;

5) p'l'Iomu.ovendo ,ed effettuando opera~

zi0'ni di rioomposizione fondiaria sulla base
delle disposizioni vi'genti;

6) ,promuovendo e favorendo, seconde
le direttiv,e del Ministero dell'agrkoltuI'la e
delle fOIl"este,ogni altra. iniziativa ed attività
per 1.0 sviluppo della iproduzione ag,ricola e
per la valorizzazione economico~agraria del1e
zone interessate.

I de0I1eti potranno consentire agli enti
stessi, quando devono agi l'e fuori dei terri~
tori di riforma in zone classificate compren~
sOlfi di bonilfiica, nelle qua.Ii non siano costi~
tuiti consorzi di boni'ficae per la urgenza de~
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gli interventi non S'la possiblle procedere alla
costituziane dei Icansorzi stessi, di svalgere,
cltre 1>efunziani di cui al presente articalo,
anche le attività dei cansorzi di cui all'arti~
colo 22 deHa legg,e 21 ottobre 1950, n. 841.

Le zone di cui ai commiprecedenti deb~
bono ess,ere delImitate con decreta del Mi~
mstro per l'agiricoltura e per le foreste di ,con~
,certo can il -Ministro, per il tesoro,.

I decreti dav,ranno pravv1edere al riardi.
namento, dei servizi degli enti suddetti, satta
l'aspetto organka e funzionale nei limiti
delle esigenze connesse alle finalità di cui al
presente articolo e tenute presenti altresì
le esi,genze temporanee ,ed eccezianali del
completamento delle strutture esse'llZiali di
riforma fondiaria.

Le norme di cui al presente articolo sa~
l'anno emanate previo pa~ere della Commis~
sione par lamentare di cui all'articolo pre~
cedente.

P RES I D E N T E . I senatori Milil~
lo, Barbareschi, Masciale, Giuseppina Palum~
bo, Iorio e Caleffi hanno presentato un emen~
damento tendente a sopprimere questa arti~
colo.

Il senatore Milillo ha facoltà di svolgerlo.

M I L I L L O. Le ragioni, per le quali
cantesta l'opportunità della delega al Go~
verno del riordmamento dei consorzi di ba~
nifica, sono ancara più valide quando si
tratta degli enti di colonizzazione, cioè di ri~
forma agraria. Non vedo perchè tali enti,
scaturiti da una ,lunga elabo,razione legisla~
tiva, ora debbano essere invece lasciati ~

pelf quanto riguarda il ne0essario processo
di adattamento alle nuove esigenze ~ alla
discrezionalità normativa de'l Go,verno. Trat~
tasi di materia squisitamente politica e di
politica economica, che va lasciata alla di~
scussione parlamentare. In luaga della dele~
ga, il Gaverna davrebbe piuttasta assumere
l'impegna di presentare al Parlamenta un
progetto di legge su questa stessa materia.

M A N C I N O. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

M A N C I N O. N an è per aprire una po~
lemlca, signor Presidente, signal' Ministro, e
onorevoli colleghi, se io" davendo inJtratte~
nermi brevemente sull'artÌ'Cola 32, denunzia
subito che la massima parte delle narme con~
tenute in questa disegno di legge sana state
trasferite dalla legge fascista n. 215 sulla
bal1Jifica integrale, del 1933. Se ,la discussiane
non si fasse svalta casì frettalasamente, sa~
rebbe stato oppartuno un lunga esame di
questo riLievo, perchè esso denuncia da salo
la scelta politica che si è campiuta da voi
nel settare dell'agricoltura, cal praporre que~
sto dis,egna di legge il quale, sa'Ivo alcuni par~
ticolari più formali che sastanziali, ,ricalca
la citata legge n. 215.

Ma tralascio questo rilievo, di ordine gene~
rale e vengo all'articolo 32, il cui numero 5
è stata anch'esso presa dal'l'articala 22 della
richiamata legge n. 215. Tra gli altri campiti
attribuiti agli enti di Icui al prima camma
dall'articolo 32, il numera 5 prevede quello
delle operazioni di ricomposiziane fandiaria
da pramuovere ed effettuare sulla base del'le
dispasizioni vi'genti. Ora, anorevale Ministro,
l'articala 22 della legge fascista era abba~
stanza chiara e preciso: parlava infatti di
«ricomposizionedelle proprietà frammen~
tate ». La diziane formulata da voi di.: «ri~
composizione fondiaria », sposta invece il
problema.

In effetti si tratta di un problema che nan
si può ignorare, preaccupante e grave, le cui
origini sto-riche, ne'l Mezzogiorno" per una
parte risailigano addirittura all'epaca ramana,
e poi ,a quel1:adei Comuni, e, per un'alt~a :par~
te sOlno legate ag1H incameramenti e cOinfi~
sche dello sco~so secolo. Il problema della
proprietà frammentaI'lia quindi ,esiste, e 1a
legge fascista sii era 'proposta di laffrollltar]o
per :d00mporIa ,e formare unità fondiarie che,
secOindo l'.arrt,icolo 34, dovevano essere ven~
dute al proprietario che offriva il maggior
pI1ezzo.

Ora, onorevole Ministro, nel nume.ro 5 si
dice ehe aHa ricomposizione fondiar,ia dovran~
no provvedere gli! enti di cui ,a'l primo corn~
ma, sulla base delle disposizioni vigenti, le
qua1i sono queUe contenute nelle leggi istitu~
tive degli enti, non tutte uniformi nella for~
ma, ma nella Isostanza e nel f,ine identiche a
que1,le contenute nella legge del 1933. Questi
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pnti, per cui il Governo chiede la delega per
modificare ed in'tegrarle le norme relative,s()~
n'O sparsi in tutto il Paese, dall'ente delle
Tre Venezie al c'Onfine can 1'Austria, a quello
del Flumendosa in Sardegna; all'ente Sila;
e quella di Puglia~Lucani'a e MOIlisle;a que~,lo
del Fucino; a quello della Mar,emma; all'ente
dI Irrilgazione A:pulo"'"iuuoanoeccetera. Q!Ue~
sti enti dovrebbero dunque essere uniformati
da una norma unica e :precisa che costituisce
la caratteristica dell'Opera nazionale com~
battenti e che dà il diritto di tr'la'sferire agE
enti, in proprietà, quelle terre che essi ri~
tengano suscettive di costituire la grande
azienda. ,

Ora, questa è una norma molto pericolosa;

si può dire che si cerca di contrabbandare,
in questo disegno di legge, una norma che
tende a fare la riforma fondiaria alla rove~
scia In sostanza, qui appare chiaro che non
si tratta solo di fare la grande azienda con
la ricomposizione della proprietà f,rammen~
tata, cO'mediceva la legge fascista di cui voi
non parlate, ma si minacciano anche le
aziende di una certa efficienza economica Can
questa norma basta il criterio di un tecnico
che stabilisca la suscettibilità a creare la
grande azienda, e si ottiene la riforma agra~
ria allla rovesei'a, scacc,iando i 'Contadini, i pir:~
cali e non piccoli propr:j:etayi, e costituenrlo
la grande azienda che, per le ra,gioni note,
cioè per il Mercato comune, è ritenuta ne~
cessaria.

La verita è che voi già siete su questa via.
Avete cominciato a realizzare a Maccarese

questa poEtica; una grande azienda è stata
venduta alla contessa Del Rio per 50 milioni,
e avete venduto anche ai fratelli Gambetta,
i quali, dOiPodue mesi, hanno me,ssa in ven~
dita l'azienda 'pier 200 millioni. DIll contadi~
no espmpriato dell suo piccolo :pezzO'di terra
non potrà disporre di 50 milioni come la con~
tess,a Del, Rio, nè dei 100 de.i frateUi Gam~
betta.

Questa è la politica che volete seguire per
la riforma agraria, e volete contrabbandare,
con questo disegno di legge, tale norma peri~
colosa.

Ebbene, ho voluto soltanto mettere in e,vi~
denza questa responsabilità che volete as~
sumervi. Mi preme ricordare che, allorchè
durante il fascismo i tecnici cominciarono a

venire nei Comuni e a fare le riunioni can
i contadini per convincerli che, a causa della
antieconomicità dei loro piccoli appezza~
menti, sarebbe stato per loro utile esse~
r,e espropriati e indennizz:ati, non riusd-
rana nel loro intento e dovettero fare marcia
indietro. I contadini infatti dissero franca~
mente che non avrebbero mai ceduto un pal~
ma del loro fazzolietto da ter,ra, al qualle ave~
vano consacrato tanto la,voro e sacrifici, a
meno che non si concedessero loro terre suf~
,ficienti per vivere, indicando quelle dei gran~

di agrari.
Il fascismo fallì allora e non credo che

potrete riuscire voi adesso. Il fascismo non
vi riuscì nonostante aveSSe imbavagliato tut~
te le bocohe; non potrete riuscire voi, se in~
tendete seguire la stessa via di scacciare i
contadini e di fare, come ho detto prima, la
riforma agraria a rovescIO poichè oggi essi
sono organizzati, hanno la loro forza sinda~
cale ed hanno anche i partiti che li sanno
guidare.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il proprio
aVVISO sull'emendamento III esame.

M E N G H I, rel~atore. La Commissione
è contraria.

R D M OR, Ministro dell'agricoltwm (;
delle foreste. Anche il Governo è contrario
all' emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento soppllessivo presentato dai se~
natori Milillo, Barbareschi, Masciale, Palum~
bo Giuseppina, Iorio e Caleffi, nOn accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è app,rovl(hto).

Metto a,i voti l'articolo 32. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È app'rov1ato).

Si dia lettura degli articoli successivi.
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R O I) A, Segretario:

TITOLO IV

NUOVI APPORTI ALLA DOTAZIONE
FINANZIAlUA DELLA CASSA PER IL

MEZZOGIORNO

Art. 33.

(Autorizzazione di spesa)

È autorizzata la spesa di lire 3,0 miliardi,
in ragione di lire 6 miliardi per ciascuno deglI
esercizi finanziari dal 196Q~61 al 1964~65,
a favore della Cassa per il Mezzogiorno,
ad integrazione della sua dotazione, per la
esecuzione di opere straordinarie dirette in
modo specifilco al progresso agr:icolo.

La dotazione di cui al comma precedente
sarà iscritta negli stati di previsione della
spesa del Ministero del tesoro ai sensi del~
l'articolo 1,0 della legge 1,0 agosto 195,0, nu~
mero 646, modificato con l'articolo 2 deHa
legge 25 luglio 1952, n. 949.

La predetta spesa sarà computata ai fini
della determinazione dell'aliquota riservata,
a norma dell'articolo 4,0, ai ter:r.itori di cui
alla legge ,l'Q'agosto ,1916,0,n. 1646"e 'Succes~
sive modilficazioni ed integrazioni.

(È app,rovato).

TITOLO V

DISPOSIZIONI FINALI

Art., 34.

(M oàa1rità di eroga,zione de,l con,Dorso d,ello
Stato sui pre'stiti e m.utui)

Il concorso dello Stato di cui all'arti~
colo 9, all'articolo 16, all'articolo 19 ed al~
l'articolo 27, secondo comma, deHa presente
l,egge, è concesso per le operazioni di finan~
ziamento effettuate dagli istituti ed enti
esercenti il credito agrario, che praticano
il tasso di interesse e le aliquote accessorie
in misura non superiore a quella che sarà
determinata annualmente, previo parere del
Comitato interministeriale per il credito ed

il risparmio con decreto del Ministro per Il
tesoro di concerto con il Ministro per l'agri~
coltura e per le foreste.

L'intervento dello Stato di cui al comma
precedente è raggua;gliato aHa differenza tra
la rata di ammortamento 'e di prearnmorta~
mento, calcolata al tasso di interesse fissato
ai sensi del precedente comma ~ al lordo

dei diritti di commissione, comprensivi delle
speSe di accertamento tecnico~l'egali, delle ali~
quote per imposte e tasse e di altri diritti
erariali, nonchè dell'eventuale provvigione
per scarto cartelle ~ e quel1a di ammorta~
mento e di preammortamento calcolata al
tasso di interesse dovuto dai mutuatari nelle
misure indicate ai richiamati articoli 9, 16,
19 e 27 della presente legge.

Per la concessione dei mutui previsti dalla
presente legge e dalle altre vi,genti disposi~
zioni in materia di credito agrario, le ditte
interessate potranno esibire all'Istituto, in
luogo deHa documentazione di rito, una di~
chiarazione notarile attestante l'esito degli
accertamenti eseguiti circa la proprietà e la
hbertà del fondo offerto in garanzia.

Alla copertura del rischio derivante da
omissioni o da errori deHa dichiarazione no~
tarile l'Istituto potrà provvedere mediante
polizza di assicurazione.

(È approvato).

Art. 35.

(Dispos'izioni comuni in materia di sussid'i
in conto oopitale e di credito agrarw age~

volJato)

Gli ispettori agrari comp.artimentali ,e gli
ispettori regionali forestali, nelle materie di
rispettiva competenza, provvedono alla con~
cessione, alla liquidazione ed al pagamento
dei sussidi in conto capitale e del concorso
statale sui prestiti e mutui, nei limiti di spe~
sa di cui agli articoli 11 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 1,0 giugno 1955,
n. 987, e 17 del decreto del Presidente della
iRepubblica 16 novembre 1952, n. 1979.

Gli ispettori provinciali dell'agricoltura e
gli ispettori ripartimentali forestali, nelle ma~
terie di rispetti,va competenza, provvedono al~
la concessione, alla liquidazione ed al paga~
mento dei sussidi in conto capitale e del con~
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corso statale nel prestitI e mutui dI cui aglI
artkoli 8, 9, 10, 13, 14, 16, 17, 18 e 27 della
presente legge, quando si tratti di opere e di
acquisti comportanti una spesa preventivata
fino a 10 milionI.

Entro tale limIte di spesa glI ispettori pro~
vinciali agrari sono competenti anche per la
approvaziane dell'aperazione di prestito o di
mutuo a tasso agevolato di cui all'a,rticolo 12
della presente legge.

Le attnbuzioni di competenza stabilIte
dai commi precedenti, altre che per l'appli~
caZIOne della presente legge, valgana anche
per la cancessiane dei cantributi e cancarSI,
per le stesse materie di cui agli articali rI~
chiamati nei cammi precedenti, previsti da
altre dispasiziani legislative.

I decreti di cancessiane del sussidi a can~
carsi nei prestiti e mutui, emanati dai capi
degli Ispettarati, campetenti per materia e
per spesa, a narma della presente legge, sana
sattopasti al cantrolla preventIva delle ragio~
nerie regianalI a pravinciali dello Stata e
degli uffici dista,ccatI della Carte dei conti.

I provvedimenti di canceSSIOne e di Hqui~
daziane del sussidi a cancorsi, emanati dai
predetti Uffici del Ministera den'agricoltura
e delle fareste, quandO' la spesa per l',e'secu~
ziane dene opere e per la effettuazione degli
acquisti, dfedta a ciascuna ditta beneficiaria,
nan superi la samma di lire dieci miliani, ed
i titoli emessi per il pagamenta dei sussidi a
concarsi stessi, sana sattapO'sti a cantrolla
successiva, ese'rcitata in sede di presentaziane
dei rendicanti.

AHa cancessiane, alla liquidaziane ed al
pagamento del cancarso stata:le sui prestiti e
mutui a tasso agevalata previsti dalla pre~
sente legge si pravvede a narma dell'arti~
cala 53 del RegalamentO' alla legge sul cre~
dita agraria appravato can decreto ministe~
riale 23 ,gennaia 1928.

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore~
ste, per i pagamenti di campetenza degli
ispettori campartimentali e provinciali del~
l'agricaltura e degli ispettari regianali e ri~
partimentali farestali, è autarizzato a dispar~
re l'emissiane di ardini di accreditamenta fi~
na all'importa massima di 300 miliani.

Per le operaziani di credita agra,ria di
esercizio e di migliaramenta previste dalla
presente legge valgono le dispasizioni di cui

alla legge 5 luglia 1928, n. 1760, e successive
modificaziani ed integraziani.

Durante il periado di applicaziane della
presente legge le maggiari percentuali dI
cantributi e cancarsi della Stato e le relative
formalità di concessiane da essa previste si
applicana anche nella eragaziane dei fandi
stanziati da altre legg>ivigenti per interventi
ana'laghi.

(È fJ..pprovato).

Art. 36.

(Fondo interbancario di gararnzia)

Tra gli Istituti esercenti il credita agraria
di migliaramenta è istituita un « Fonda inter~
bancaria di garanzia» per lacapertura dei
rischi derivanti dalla cancessiane, ai termini
delle dispasiziani in materia di eredita agra~
l'io, di mutui di miglia-ramento :fandiar:io e di
formazione di praprietà contadina, compresi
quelli nan assistiti dal cancarsa statale avvera
eragati can fandi d'antidpaziane della Stata
o della Gassa per il Mezzogiarna a delle Re~
gioni a statuto autanomo, a favare di calti~
vatori diretti e dI piccale aziende, singoli ad
assaciati e lara caaperative.

La predetta garanzia sussidiaria si esplica
sin a all'ammontare dell'80 per centa della
perdita che gli Istituti mutuanti dimostrino
di aver sofferta dopa l'esperimenta delle pra~
cedure di riscassiane caattiva sui beni delle
ditte mutuatarie, inadempienti per almena
due rate semestrali cansecuti¥e.

In dipendenza dell'indicata garanzia gli
Istituti, in deroga alle narme in vigore, sono
autarizzati a cancedere i mutui di cui al primo
camma, sina all'imparta del valore cauzia~
naIe dei fandi e degli impianti.

Il «Fando interbam.,caria di garanzia» ha
persanalità giuridica e gestiane autonama ed
è amministrato da un Camitato campasto di
sette membri, di cui uno in rappresentanza
del Cansorzio nazianale per 'il credito agrario
di migliaramento, quattro in rappresentanza
degli Istituti e Seziani -speciali di credito
agraria e due in rappresentanza degli altri
istituti aperanti nel settare ed aventli circo~
scriziane nazianale a regionale.
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Il Comitato e il Collegio sindacale ~ com~

posto di tre membri in rappresentanza, ri~
spettivamente, delle Amministrazioni del te~
sora, dell'a,gricoltura e della Banca d'Italia

~ sono nominati con decreti del Mmistro per
il tesoro di concerto con il Ministro per l'agri~
coltura e per le foreste e durano in carica tre
anni. Con lo stesso decreto V'iene nominato,
fra i componenti, il Presidente del Comitato.

Spetta al Comitato di deliberare in or~
dine:

a) all'organizzazione dei servizi del
«Fondo interbancario di ,garanzia»;

b) ai criteri e alle specifiche modalità
ohe dovranno presiedere e disdplinare i pro~
pri interventi;

c) alle singole richieste di rimborso che
saranno inoltrate al «Fondo» dagli Istituti
di credito;

d) a quant'altro attiene all'amministra~
zione, gestione e funzionamento del « Fondo ».

Il « Fondo» è sottoposto alla vigilanza del
Ministe,ro del tesoro.

Le deliberazioni di cui alle lettere a) e b)
sono .approvate e rese esecutive con decreto
del Ministro per il tesoro di concerto con il
Ministro per l'agricoltura e per le foreste.

Le dotazioni finanziarie del «Fondo inter~
bancario di garanzia» sono costituite:

la) dalle somme che gli Istituti dovranno
versare entro il 30 giugno di ciascun anno a
partire dal 30 giugno 1962, a seguito della
trattenuta dello 0.,20 per cento che gH Istituti
medesimi sono tenuti ad operare una volta
tanto, all'atto della prima somministraZiione,
sull'importo originario dei mutui assistiti
dalla garanzi'a di cui al primo comma;

b) da annue lire 50 milioni ohe gli Isti~
tuti dovranno versare secondo quote da sta-
bilire dal Comitato interministeriale per il
credito ed il risparmio, in relaz,ione alcom~
plessivo importo delle operazioni di mutuo
effettuate in ciascun eserdzio;

c) dalle somme introitate dalla Cassa per
la formazione della piccola proprietà conta~
dina ,in applicazione della legge 14 gennaio
1959, n. 5, da versare dalla «Cass'a» stessa
entro due mesi dalla richiesta del Comitato;

d) dal 30 per cento dell'importo degli
interessi che andranno a maturare, successi~
vamente all'entra:ta in vigore della presente
legge, sul1e somme giacenti sul contocor~
rente fruttifero istItuito COnlegge 25 luglIO
1952, n. 949, Capo III; alIquota elevabde sma
al 60 per cento con decreto del Mmistro per il
tesoro di concerto con il Ministro per l'agri~
coltura e per le foreste;

e) dall'importo degli interessi maturati
sulle somme affluite ad apposito conto cor~
rente fruttifero intestato al «Fondo inter~
bancario di garanzia ».

La garan~ia di cui alla presente disposi~
zione esplica efficacia a tutti gli effettI entro
i limitI delle disponibilità finanzll'arie del
« Fondo ».

Sono trasferite al « Fondo interbancario di
garan~ia» le obbligazioni assunte dalla Gas~
sa per la formazione della piccola pro~
prietà contadina in applicazione degli arti~
coli 4 e 5 della legge 14 gennaio 1959, n. 5,
-che sono abrogati con l'entrata in vigore della
presente legge.

Il beneficio della garanzia non è cumula~
bile con altri analoghi benefici previsti da
leggi dello Stato e delle Regioni a statuto
autonomo, nè con la fidejussione della Cassa
per la formazione della piccola proprietà con~
tadina di CUIall' articolo 7 della legge 10 f eb~
braio 1956, n. 53.

Le documerrtazioni, le formalità, gli atti
ed i contratti occorrenti per l'amministra~
zione, la gestione ed il funzionamento del
« Fondo interbancario di garanzia », i versa~
menti, i pagamenti effettuati e le quietanze
sono esenti dal pagamento di ogni tassa, im~
posta ed onere tributario di qualsIasI genere,
'ad eocezione delle imposte dirette e deWim~
posta generale .sull'entrata.

(È apprr'ovato).

Art. 37.

(ModJifiehe a,ll'>ar'ticolo59 del delcreto del Pre~
sidente del~a Repubblicla 29 gennaio 1958,

n. 645)

I periodi di esenzione dall'imposta sul
reddito dominicale dei territori sono aumen~
tati di anni cinque per i lavori di trasforma~
zione e di bonifica previsti dal testo uni:co
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29 gennaio 1958, n 645, articolo 59, commi
3°, 7° e 8° che siano stati ese'guiti od iniziati
nel quinquennio dal 1960~61 al 1964~65. Il
maggiore beneficio si appHca per i lavori
di trasformazione e di bonifka attuati in
conformità delle direttive di cui al prece~
dente articolo 3.

(È approviato).

Art. 38.

(Agevolazionrl tribut,arie)

L'iscrizione dei pi,ani dI ripartizione della
spes'a delle opere di interesse comune pre~
scritta dall'articolo 4 della leg,ge 12 febbraio
1942, n. 183, e quella prevista dall'articolo 41
del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215,
sono esenti da ogni imposta e tassa, fatta
eccezione per i diritti spettanti ai conserva~
tori dei registri immobiliari.

(È approv1ato).

Art. 39.

(Esenzione da bollo)

Le domande intese ad ottenere i contrilbuti
ed i concomi previsti dalla presente legge
sono esenti da bollo.

(È approv1ato).

Art. 40.

(Ripartizione territoriale della spesla)

Per ,gli interventi da eff,ettuare nei terrl~
tori di cui alla legge 10 agosto 1950, n. 646,
e successive modifiche ed integrazioni, è ri~
serVlata una quota della spesa complessiva,
autorizzata con la presente legge, non inferio~
re al 40 per cento.

Le disposizioni della presente legge sono
applicabili anche a favore delle Regioni a
statuto speciale.

A tal uopo il Ministro per l'agricoltura e
per le foreste :assegnerà annualmente una
quota parte degli stanziamenti in f'avore delle
Regioni stesse.

Nelle Regioni suddette il parere, di cui
al precedente articolo 3, è dato da;i compe~
tenti organi regionali.

(È apvrov1ato).

Art. 41.

(Sp1ese generali)

È autorizzata la spes'a di lire 4 miliardi, in
ragione di lire 800 milioni per ciascun eser~
cizio dal 1960~61 al 1964~65, per gli oneri di
carattere generale dipendenti dalla applka~
zione della presente legge.

Con decreti del Ministro per il tesoro, su
proposta del Ministro per l'agricoltura e per
le foreste, sarà provveduto, in cias,cun eser~
cizio, alla ripartizione ed alla conseguente
iscrizione neEo stato di previsione della spe~
sa del Ministero dell'agricoltura e delle fore~
ste delle spese autorizzate con il presente ar~
ticol0.

(È approv1ato).

Art. 42.

(Variazioni compensative)

Con la legge di approvazione dello stato
di previsione della spesa del Ministero della
agricoltura e delle foreste, nel quinquennio
dal 1960~61 al 1964~65, potranno essere ap~
portate variazioni compensative alle auto~
rizzazioni integrative di spesa previste per
i relativi esercizi nei vari articoli della pre~
sente legge, su richiesta del Ministro per
l'a,gricoltura e per le foreste.

(È approv1ato).

Art. 43.

(N orm,e finlanziarie)

Alla spesa derivante dall'applicazione degli
articoli 9, 16 e 27, secondo comma, della pre~
sente legge per l'esercizio 1960~61 si provvede
COn corrispondente riduzione del fondo pet
fronteggiare gli oneri relativi a provvedi-
menti legislativi in corso dello stato di previ-
sione del Mjnistero del tesoro per l'esercizio
medesimo.

(È approvato).
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(N orme finanz~arie)

Art. 44. Art. 47.

(Norme finanziarie)

Per far frante alle altre spese cansiderlate
dalla presente legge il Mimstra per il tesoro
è autorizzata a cantrarre can il Consorzio di
credito per le opere pubbliche daI 1960~61
al 1964~65 mutui fino alla concorrenza di
un ricavo netto complessivo pari all',ammon~
tare delle spese stesse per ciascun esercizio..

(È applf'ovo,to).

Art. 45.

(Normie finanziarie)

I mutui di cui al precedente articola 44,
da ammartizzarsI in un perIodo. nan superio~
re a vent'anni, saranno cantratti nelle for~
me, alle condizioni e con le modalità che
verranno. stabiIite con apposite convenzioni
da stipularsi tra i,} Ministro per il tesoro ed
il Cansarzio di credito. per le apere pubbliche
e da appravarsi con decreti del Ministro me~
desimo.

Il servizio. dei mutui sarà assunto dal Mi~
nistera del tesara a partire dall'esercizio fi~
nanziario nel quale i mutui stessi saranno.
contratti. Le rate di ammartamento saranno
iscritte negli stati di previsiane della spesa
del Ministero. del tesoro. e spedfi'catamente
vincalate a favore del Cansarzio di credito
per le apere pubbliche.

Alle spese relative all'esercizio. 1960~61 si
pravvede con carrispondenti riduziani dei
fondi per franteggiare gli o.neri dipendenti da
pravvedimenti legislativi in corso della stata
di previsione del Ministero del tesaro per lo
esercizio. medesima.

(È approvato).

Art. 46.

(N orm,e finanz~arie)

Le samme stanziate ai sensi deHa presente
legge ed eventualmente non impegnate nel~
l'eserlCÌzia, saranno. partate in aumenta delle
dispanibilità degli esercizi successivi.

(È approviato).

Il Ministro per il tesoro. è a'utarizzata a
pravvedere, COn propri decretI, negli esercizi
dal 1960~61 al 1964~65, alle variazioni di bi~
lancio cannesse con l'applicazione deHa pre~
sente le~ge.

(È app'rov1ato).

Art. 48.

(Definiziorne di coltivatore diretto, di piccol,a
e med~a azienda)

Ai fini della presente legge e deUa legge
25 luglio. 1952, n. 949, e relativo regalamento
di esecuzione appravata can decreta del Pre~
sidente deHa Repubb}ica 17 ottabre 1952, nu~
mero. 1317, sana da cansiderare:

a) caltivatori diretti colara che diret~
tamente eld abitualmente si dedicano. allacal~
tivazione dei fondI ed all'allevamento. ed al
governo del bestiame, sempre che la com~
plessiva farza lavorativa del nucleo. famiIiare
nan sia inferiare ad un terza di quella accar~
l'ente per le narmali necessità della caltiva~
ziane del fanda e per l'allevamento. ed il go~
verna del bestiame;

b) piccole aziende queHe che per la nar~
male caltivazione ed allevamento. e gaverno
del bestiame richiedano. nan più di 1.500
giarnate lavo.rative annue;

c) medie aziende quelle che, altrepa.s~
sanda i limiti d'impiego di manado.pera so~
pra indicati, sona iscritte per un ammantare
camplessiva risultante dalla somma del l'ed~
dita impanibile daminicale e del reddito. im~
ponibile agraria, determinati in base alla re~
visione dispostacan regia decreto~legge 4
aprile "1939, n. 589, canvertita con madi,fica~
ziani nella legge 29 giugno. 1939, n. 976, non
superiore a lire 80.000 annue.

Al rÌ'conascimento delle qualifiche di col~
tivatore diretta, di picco.la e medlla azienda
di cui al camma pre1cedente, provvede 1'ar~
gana competente alla concessio.ne delle prov~
videnze cantributive e creditizie, salva quan~
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to previsto all'arti1co'lo 19 circa le speciali at~
tribuzioni demandate agli Istituti ed enti
esercenti Il credito agrario.

(È approvato).

Art. 49.

(Rdazione annua)

In alLegato allo stato di previsione della
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste sarà presentata annualmente la rela~
zione sullo stato di attuazione del Piano di
sviluppo con l'indicaz.ione, per ciascun settore
e eategori'a di aziende, regione per regione,
degli interventi disposti, degli investimenti
provocati e dei relativi contributi.

Gli ispettorati compartimentaJi dell'agri~
coltura presenteranno annualmente ai comi~
tati ,regionali di cui all'articolo 3 unarela~
zione sugli interventi .effettuati dagli orgarii
competenti in applicazione della presente
legge, indicando, per ciascun settore di in~
terViento e categoria d'aziende, gli investi~
menti provocati ed i It'elativi contributi.

I dati di cui al precedente comma saranno'
successivamente pubblicati, per la durata di
giorni quindid, negli Albi degli Uffid pen~
feriei del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste per la parte riguardante le rispettive
ci l'coscrizioni.

(È app'rovlato).

Art. 50.

(Disposizioni transitorie per i mutui)

Per i mutui di cui agli articoH 9 e 27,
quarto comma, deUa presente legge, stipu~
Jati dallo luglio 1960 e sino alla data di
entrata in vigore deHa legge stessa, ammessi
o ritenuti ammissibili al concorso dello Stato,
il concorso stesso potrà rwgguagliarsi alla
differenz.a tra la rata d'ammortamento C'al~
colata in base alle condizioni contrattuali e
quella ca'lcolata in base ai tassi di favore
previsti dai citati articoli.

Per i mutui destinati ad opere di irdga~
zione ed alla c0'struzione di edifiçi rurali di
cui al precedente articolo 12, stipulati dal
10 luglio 1960 e sino aHà data di entrata in

vigore della presente legge, il periodo di
ammortamento potrà essere protratto rispet~
tivamente fino ad otto e venti anni.

(È aprprov1ato).

P RES I D E N T E. Prima di pr0'cedere
all'approvazione del disegno di legge nel suo
complesso, domando se qualcuno intende par~
lare per dichiarazione di voto.

FOR T U N A T I. Onorevole Presidente,
la prego di rinviare, considerata l'ora tarda,
le dichIarazioni di voto e la votazione finale
alla seduta di domattina.

M I L I L L O. Mi associo alla richiesta
del senatore Fortunati

P RES I D E N T E. Rinvio allora il se~
guito defla discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
jnterrogazioni pervenute alla Presidenza.

R O D A, Segretario:

Ai Ministri dell'agrkoltura e delle foreste,
deUe finanze, de~ ,lavar0' le deJila previdenza
sociale e dell'interno, per conoscere quali in~
terventi, a seguito deUe diligenti< indagini in
corso da parte degli organi ,prlOlvinCÌwli,in~
tendano attuare a favore dei braccianti
agricoli, mezzadri, coloni, affittuari, assegna.
tari dell'Ente Riformla, ,coltivatori diretti e
rugricoltori in genere, coJpiti daU'ecoezi0'nale
e violentissi:rne, gn~mdinata del 18 mag1glio
1961 nei comuni. di Ruvo Puglia e di Bi.
tonto; e precisa~mente se essi ritengano di.
dover intervenire:

a) quanto al Mini'stro dell'agricolt1ura,
con credito ai IcondIutt0'ri aH'entrata in vigo~
re del Piano Verde con contributi per il ri~
pristino delle pi,ante nei casi ,preVlisti dal'},e
disposizioni vigenti, e con .sussidi e altre
agevolazioni dell'Ente Riform~ a favore de~
,gli assegnatari;

b) quanto al Mi,nistro delle finanze, con
il totale sgravio per il 1961 delle imposte,
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come previsto dall'articolo 9 della legge 21
lug1lio 1960, n. 739;

c) quantoa1 Minli,stro del lavoro, con
concessione dic'a,ntied di lJ.avoro p'elr ibmc~
cianti agri.coli e per lavari campestri;

d) quanto al Ministro deill'interno, can
concessione odi materiale per detti cantieri,
e di sussidi ~ diretti o a mezzo della Prefet~
tura ~ nei casi di maggior bisagno (1161).

JANNUZZI

Ai M1nistri dell'irnter,no e di g:mz,ia e giu~
stizia, per conosce,re se siano al oo.rr,e.nte del
sen8a, nOn di di'sagiiO, ma di ins,app,aiI'tazia~
ne, ehe nei più vari strati deUa popolazione
di Rama hanno de.stato le corndiz,ioni di cer~
te sue s'tra:decentrali e 'Per:iferioche, in par-
ticolari oIle della sera e della notte in squi.
sita competÌ!zi,one cOlni fasti più citati di
ce,rti porti orientali';

se nom credano meritevole di oo'nsidera~
zione l'opinione di quanti ,Thonsi .rassegnana
al~a contraddizione, per la Iqua1e, alla saHe-
citudine di tutele e di samziani in difesa di
quelli ,che sOIna :gli a'ccesso'ri della persana
umana non :rispan-de lLna 'preOiccu'pa:ziane,che
si mamid'esh in prowidenze per quanto at~
tiene all'essenz,a stessa della ,sua integrità;

se noOnpensino, me lo sforz:o di un 'P0~
po]o impe:gnato, per tanta parte, duramen~
te, meriti senza indugio l'atto. di giustizia
ooe sta nella tutela ~ drulla quale non vi è
QlrdinalIllento politico., al di là di dottrine e
cOl:m~ilIl.cimenti,clhenei fatti prescinda ~ del~

la sua sanità fi'sica ,e mOlra]e, premessa e rga...

ranzia di ~gni ri'sultmo;

'che ragazzi e fanciulle rublbi8lno, per ,cer~
te ore del giorno, co.stantemente, sotto i
loro occhi, spett8lco.li rattristanti, a a:scol~
tino più trilsti patteggiamenti, a subisca:no
di ritorno da stilldi o larvora sclheI'"ni a ade-
scamenti, sono ,cose ehoe nessuna val1reblbe
sotto le 'pmpri,e finestre a sulca:mmino della
sua fami,glia, ,così che sembra possa essere
gi'Ulsti:filcwtol'intenolgativo pelI1cJhès,i continu.i
ad essere indiff,erenti ,che le alblbiaJno altri,
per i quali anzi ~ con riflessi sociali di pri~
ma 'granderz,za ~ possono riusdre traumi
ben più prolfonidi e 'Slpesso kreparalbili, quan~

do loro manchi la gaJranzia di 'rass:erenalIllen~
to e di salute che sono nel privHegio del-
la educazione e nel ca'lore di una fami,glia
('lN~2).

'GERINI

l nterrogazion~

con richiesta di risposta scritta

Al Milnistro dei lavori publbHd, pelr COOO'-
seere sle sia vero che ,la realiz'zaz,ione della
va:t'Ìante in località S. Gennaro di Pozlz'Uoli;
della statale «Domiziana », cihe fa 'Pa.rte
de~li itinerari internazionali, è ,rita,rdata per
alcUlne diffkoltà frapposte d,a,I,Ministera del~
la difesa~aerornfilU'bica.

In tal caso si desidera conos.cere qiuali p,rov-
vedimentl .saranno adottati ,pe,r contemperare
le necessità delle due Amministrazioni sta~
tali interessate affincihè l'lilll1)portante, nece,s~
saria ed ul'Igente 'Opera noo Siubislcadannosi
differimenti (240]).

D'ALBORA

Ai Ministri deH'agI'li,coltura e delle fores,rj;e
e dei lavori puhlblilCi, per conoscere se, di
fronte a1la totale d[,strlUzione dei raccolti do~
vuta aJ.1e grandinarte ,recentemente abbattu~
tesi ,in parecchie zone del nasrbro ,Pae,se, alle
calamità nabura:li ,che continuamente danneg-
giano le va,rie zane agrkole, alle frane che
specie neUe zone montane e coHinari provo~
cana danni alle coltnrle, aHe abitazioni e an(~
strade, non s'intendano adottare provvedi~
menti inquadrati in pa.-o:vvedimenti ,legislativi
di carattere permanente.

L'istituz:ione di un fondo anticom.igiuntlU-
rale, già propasta. datIl'Ìinterrogante nella sua
qua.Jità di, relator,e al Bilancio deU'ia1griocoltura
i,n Senata, a di,spos.iziane dei Minlisberi com-
petenti, diviene sempre più indilSlpensabi1e
(~'40~).

DESANA

A'l Ministra dell'ag;I'Iieolbura e deale foreste,
per conoscere se nell"amlbito del censimento
generale dell'agricolrtmra è stata posta. 'Par~
ticolare 'C'UDaper la rilevazione .deLle notizie
e dei dati occorrenti a1la ,costituzione del ca.
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tasto v.iticolo e se questo ,caita,sto ,s,arà al più
presto r1eaUzzato.

L'inte,rrogante riUene indispens.aibile po~
ter disporre di questo fondamentale strume!tl~
to per iniziare una più :predsH ,rii1evazione e
valutazione della produzione vitivimicola !tla~
z,ionale, in modo da regnlare ogni problema
di mercato e di eventmate intervento dei plUb~
blici 'poteri nel settore in questione, disponen~
do di elementi certi ed indi1spensrubili, slpec1e
sul pi,ano della ,comcorrenza internazionale.

Anche la p,rossima reg()~amentazione rela~
tiva alla tutela delle denomi'nazioni dii ori~
gime dei vini e dei mosti, rlichiesta e proposta
dal ParIamJento e dal Governo attraverso ini~
ziatiw di camttere legislativo attualmente
in d.i,scussi,oltle alI Senato, 'potrà essere Illote~
volmente fadlitata dalLa costituzione del ca~
tasto viticolo (2403).

DESANA

Al Ministro deU'aigri'COiltura e delle fo~
reste, per conos,cere qruali provvedimenti in~
tenda prendere per superare Ila slituazione
del mercato del 'vino che da qua.lche tempo è
in clrisi. Vinterro,ganrbe ichiede altresÌ se è in~
tenzione del Governo, e in rpaiYticol,a,re del
Ministro demagrico.Jrtm.ra, di rendere Ipermia~
nenti i provvedimenti per la distillazi'O'lle
dei vini scrude'nti,così come è stato chiesto ri~
p.etuta:me1nte in sede parlamentare (2404).

DESANA

Al Ministro delle partecipazioni statali, per
sapere Se è a sua conoscenza il fatto che lo
s:taJbilimemto della società metallur,gica « nel~
ta» con sede in Genova~Cornig};iano, dovreh~
be fra breve venire trasferito (non si sa an~
cara dove) per lasciare l'are.a occupata alla
0On;fi;nante società Ansaldo San Giorgio di
Genova, che intende concentrare nella zona
11 suo stabilimento di Genova..,Rivarolo

,Le maestranze dello strubilimento « Delta»
sono grandemente preoccupate per i proble~
mi di ol1dine familiare, di sala,ri acqlJ.isiti
e di stabilità di lavoro, che una tale eventua~
lità aprirebbe.

È da notare Clhe lo stablliment0 «Delta»
occupa circa 700 dipendenti, fra operai e im~
pliegati, e lavor,a ,a pieno ea:dcQ. Vi è ,perciò,

anche per questo stahilimento, una neeessità
di espansione e di ammodernamento deglI
impianti, che potrebbe trovare soluzione nel~
la zona di attuale uhicazione.

Comunque, gli interroganti intendono far
notare al Ministro che aHarmati sonO' anche
i cittadini di Genova, i quali temono di ve~
dere trasferito fuori provincia un altrO' sta~
bilimento della tipica industria genovese
(2405).

PESSI, ZUCCA

Al ,Mini'stro dell'interno, per sape.re se è
a conoseenza .dei fatti aocadutl nella notte
tra il 24 e il 215 malg'gio 19161 III loca1i~
tà «Cittadella» nel 'comune dl Manto'Va,
,dove al;:uni proV'ocatori !hanno distrutto al
tritolo il monumento in memoria di IAn..
drea Hofer. (L',atto vandalico è ,stato con~
trassegnato con la s,critta lasciata nei pres~
si del momumento: « Corpo franco italiano ».
La stessa sigla che ha 'contraddistinto r,ecen~
temente simili attentati a Vienna.

L'interrogante, mentre chiede che H Mi~
nistro .condanni tali atti, ,che tur!bano la se~
renità deJlapOlpola:z:ione mantOlVana, varreb--
heconoscere quali pravvedimenti .intende
adottrure peI'lchièatti simili non abbianO' più a
ripetersi.

Chiede inifine se non ritenga opportuno di~
sporre che, ,come è stato frutto in casi ana~
loghi, il monumento di Andrea Hofer sia ri~
costruito a Slpese della Stato (240.6).

ZANARDI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dei ]nvQri pubblici e de,1Faig:ri~
coltura e delle foreste, per sapere se siano a
conO'scenz,a che in Agro di Riardo (Caserta)
il torrente demaniale Scarpati MastrO' sia da
anni del tutta intenato silochièad ogni piog~
g~a tutti i tel'!renÌi ad intensa coltivazione me
esso attraversa vengono aJlagati, con gravis~
simQ danno deNe piantagioni già quasi del
tutto marcite e di 'cO'nseguenza dei coloni, che,
nell'impianto di frutteti, hanno impegnato
tutti i loro risparmi e contratto O'nerose oh~
bligazioni.
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Per sapere inaltre se r,itengana ammissi~
bile che il Pravveditarata alle Opere pubbli~
cihe della Campania, ed il Gelliio cilVliledi Ca~
serta. a,i quali competerebbero. le opere di
sistemaziane del tarrente, si rifiutino. di in~
tervenire adducendo. assaluta mancanza di
fandi, che pur nan si verifica quando. si trat~
ta di finanziare altri lavori certa mena ur~
genti di questi reclamati da pove,ra gente
cantadina (2407).

CECCHI

Al Ministro. del lavara e della previdenza
saciale, per canoscere quale iniziativa inten~
da prendere in ,presenza dell',atteggiamenta
della Direz1ione della SIQlcietàArri'ga1ni, la qua.-
le rifiuta di discutere e anzi neppure di in~
farmare gli 80 impiegati della propria sede
centrale di Trieste della decisiane di spa~
stare la sede stessa in altra città, decisiane
che pretendeva peraltro. parre in atto alla
chetichella can l'aspartaziane di carteggi es~
senziali, avvertendo che ~ avendo tale pre~

tesa ,provocato la legittima ritorsione della
occupazione della sede da parte degli impie~
gati, tra il consenso. generale dei lavoratori
e della cittadinanza triestina che vi ravvisa
un episodio di resistenza contro. lo smantel~
lamento in atto delle strutture ecanomiche
della città ~ l'atteggiamento. di totale di~
stacca e disinteresse della direzione della so~
cietà acquista carattere provocataria nei ri~
guardi non sala dei suoi dipendenti ma del~
l'i<ntera opiniane pubblica di Tri,este (Già in~
terr. or. n. U517) (2408).

TOLLOY

Al Ministro del }avora e della previdenza
sociale, per conoscere Se non ritenga richia~
mare l'attenz,iane della Direzione dell'I.N.,P.S.
di Venezia sull'opportunità di dare una ri~
sposta ai pensionati di San Donà di Piave,
i quali affermano di aver fatta domanda da
molta tempo (tramite il loro rappresentante
Depentor Camillo, residente a San Donà di
Piave, Via Giuseppe Verdi, 40) di fruire
d'indennità di disoccupazione alla quale ri~
tengono. di aver dirilto, senza riuscire, nono~
stante reiterati tentativi, ad avere alcuna ri~
sposta in merito (2409).

'TOLLOY

<ndine de,l giomo
p,er la seduta di venerdì 26 maggio 1961

P RES I D E N T E. n Senato tarnerà
a l'unirsi in seduta pubblica damani vener'dì
216mwg;gia, alle ore 110,con il 'selguente oI1dine
del giorno:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Piano quinquennale per lo sviluppo del~
l'agricaltura (1513) (App'rovato dalla Ca~
m,era de i deputati).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. SPEZZANO.~ Abaliziane del vota plu~
rimo nei Consorzi di bonifica (12).

2. SERENI ed altri. ~ Schema quadrlen-
naIe di finanziamento per la riconversiane
della coltura granaria e per il riardina-
mento colturale (262).

3. GOMBI ed altri. ~ Provvedimenti per
una più tempestiva attuazione delle apere
di banifica di spettanza privata (675).

III. Seguito della discussiane dei disegni (h
legge:

1. Norme sulla cittadinanza (991).

BATTAGLIA. ~ Modifica dell'articala 10

della legge 13 giugno 1912, n. 555, sulla
cittadinanza italiana (411).

2. P ARRI ed altri. ~ Istituziane di una
Commissiane parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno. della «mafia» (280).

IV. Discussiane dei disegni di legge:

1. Revisiane della tabella C) allegata
alla legge 16 giugno 1939, n. 1045 concer~
nente la scorta dei medicinali e presidi va~
l'i di cui devano. essere dotate le navi da
carico addette a viaggi di lunga corsa
(906).

2. Ratifica ed esecuziane del Pratacolla
aggiuntivo al 'Trattato di amicizia e di re~
lazioni ecanomiche stipulato tra l'Italia e
lo Yemen in Sanaa il 4 settembre 1937,
concluso in Roma il 5 ottabre 1959 (1304).



III Legislatura~ 18741 ~

25 MAGGIO 1961

Senato delZa Repubblica

401 a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

3. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di N ate tra l'Italia e gli Stati
Uniti d'America .per l'acquisto di ecceden.
ze agricole americane, effettuato a Roma
il 22 aprile 1960 (1381).

4. Ratifica ed esecuzione della Conven.
zione relativa allo «status» degli apolidi,
adottata a New York il 28 settembre 1954
(1396).

5. Ratifica ed esecuzione de1l'Accordo
monetario europeo ed esecuzione del Pro~
tocollo d'applicazione provvisoria dell' Ac~
cordo stesso, firmati a Parigi il 5 agosto

1955 (1447) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

6. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione fra l'Italia e la Norvegia in materia
di sicurezza sociale, con annesso Protocol.
lo finale, conclusa a Roma il 12 giugno
1959 (1448) (Appro~ato dalla Camera dei
deputati) .

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




